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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziativa del PCI e del PSIUP di fronte al rifiuto 

del governo di Palermo di assumersi le sue responsabilità 

L'Assemblea siciliana 


Si allunga la catena dei 


crimini americani nel Vietnam 


Anno XLIII / N. 211 / Giovedì 11 agosto 1966 


Domenica 21 agosto 
un numero speciale dedicato a 

Paimiro Togliatti 

Organizzate ovunque una 

GRANDE GIORNATA 
DI DIFFUSIONE 


Villaggio distrutto «per errore; 
dai bombardieri USA nel Sud 


Un sistema 
di omertà 

Il GIORNALE della Democrazia cristiana ha supe¬ 
rato, nella difesa dei criminali responsabili della 
tragedia di Agrigento, ogni limite e ogni pudore. 
L’altro ieri l’inviato di Rumor ad Agrigento ci ha 
deliziato con una descrizione della « striseiatura avana 
nel cielo di Agrigento e dell’involucro d’aria arroven¬ 
tata che copre e addormenta tutto» e che dovrebbe, 
quindi, coprire e addormentare anche le responsabi¬ 
lità del disastro agrigentino. Il Popolo parla del tra¬ 
sferimento di molti funzionari, ci descrive i guai dei 
disastrati, le preoccupazioni degli agrigentini, ma 
ci avverte anche che nella DC nulla muta, nulla si 
muove, tutto resta come prima, anzi l’unica cosa che 
cresce è la tracotanza dei dirigenti democristiani che 
chiedono di disporre c di decidere delle somme stan¬ 
ziate dallo Stato e dalla Regione. Non è un caso che 
il sottosegretario ai LL.PP. Giglia, uomo di punta di 
questo gruppo dirigente, ha chiesto di presiedere il 
comitato di coordinamento per gli interventi straordi¬ 
nari ad Agrigento, previsti dal decreto-legge di cui la 
Camera ha preso atto recentemente. La Voce Repub¬ 
blicana ha criticato questo atteggiamento e avanzato 
dubbi sulla volontà della DC di arrivare sino in fondo 
nella ricerca e nella punizione dei responsabili. Il 
Popolo non ha tardato a rispondere. Anzi, per bocca 
del redattore inviato ad Agrigento, in una corrispon¬ 
denza pubblicata con grande rilievo, risponde contem¬ 
poraneamente anche alle dichiarazioni fatte alla Ca¬ 
mera dal ministro Mancini. Dice il Popolo che «la 
questione subisce un ridimensionamento notevole ri¬ 
spetto a come si era presentata all’indomani del 19 
luglio»; che «i giudizi azzardati a caldo si rivelano 
sbagliati o quanto meno esagerati: si è scoperto (sic!) 
che la speculazione politica in cui, trascinati dai comu¬ 
nisti o dalla totale ignoranza della situazione, molti, 
troppi si sono invischiati, è destinata a rivelarsi sem¬ 
pre più infondata e artificiosa ». 

Il giornale di Rumor e di Moro passa quindi alle 
aperte pressioni sulle commissioni ministeriali d’in¬ 
chiesta, affermando che « la prima cosa da accertare 
sono le cause della frana. L’ipotesi che l’enorme mo¬ 
vimento di terra sia stato provocato dal peso delle 
costruzioni (tutte, ripetiamo, rispondenti ai requisiti 
voluti dalla legge e dai regolamenti) si indebolisce 
quando si interpellano i tecnici ». Quindi le « illega¬ 
lità » e le « mostruosità » edilizie di cui ci ha parlato 
il ministro Mancini alla Camera sono definite dal 
Popolo « conclusioni e dichiarazioni troppo affrettate 
c facilone ». 

§ IN QUI il giornale de. Ieri il giornale socialista, 
in una sua nota, avvertiva che nella pubblica opinione 
si fa strada il sospetto « che non se ne faccia niente, 
che non si venga a capo di nulla » e aggiungeva alcune 
considerazioni che dovrebbero spingere i cittadini ad 
avere fiducia nella volontà moralizzatrice e rinnova¬ 
trice del centro-sinistra. La verità è che la gente non 
legge il Popolo, ma conosce per lunghe e dure espe¬ 
rienze il personale politico democristiano. E ha quindi 
ragione di avanzare i sospetti a cui fa riferimento il 
giornale socialista. Ma per confermarli, avrebbe fatto 
bene a leggersi subito il giornale della DC. dove avreb¬ 
be trovalo puntuale conferma a tutti i dubhi della 
pubblica opinione. Da quelle righe appare chiaro che 
l’omertà resta la legge che regola la vita interna 
di questo partito non solo in Sicilia, ma in tutto il 
paese. Non è del resto un caso, ma fa evidentemente 
parte del piano di controffensiva elaborato dalla DC, 
che un altro giornale da essa controllato, la Gazzetta 
del Popolo, cerchi di rigettare le responsabilità del¬ 
l’accaduto solo sul Genio civile, scaricandone del tutto 
ramministrazione comunale e riferendo come unico 
episodio concreto di abuso un caso che sarebbe stato 
avallato da un esponente socialista del governo re¬ 
gionale. 

La Democrazia cristiana in verità ha visto che il 
discorso apertosi ad Agrigento, non si chiudeva dentro 
le colonne dei templi. Ha visto che riemergono altri 
fatti e il discorso sulla speculazione edilizia si allarga. 
SÌ è riparlato deH’inchiesta sulle devastazioni edili¬ 
zie e sui rapporti tra mafia e amministratori demo- 
cristiani a Trapani e a Palermo: si è ricordato il 
recente processo svoltosi a Napoli a carico del vice-sin- 
daco di Catania e di altri suoi soci, coinvolti in 
scandali edilizi, tutti amici c protetti dell’on. Magri: 
sono stati ricordati i recenti scandali e arresti di 
amministratori de di Messina. Caltanissetta e di Sira¬ 
cusa. E’ di ieri la notizia di una iniziativa della com¬ 
missione antimafia a proposito degli scandalosi pro¬ 
cedimenti adottati negli appalti daTAmministrazione 
provinciale di Palermo. Il Popolo ha ignorato la noti- 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima pagina) 



15 milioni di mutuati 
pagano ancora il medico 
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convocata 

per 

Agrigento 


La seduta si svolgerà dopo Ferragosto — Sot¬ 
toposte a revisione per disposizione dei Mini¬ 
stro dei LLPP tutte le licenze edilizie degli ul¬ 
timi dieci anni — Coniglio rinuncia alla no¬ 
mina di Marzagalli — Scandalose corrispon¬ 
denze del «Popolo» e della «Gazzetta del 
Popolo» — Un servizio dell'« Espresso » 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 10 4 

L'Assemblea regionale siciliana sarà con¬ 
vocata in seduta straordinaria dopo Ferra¬ 
gosto per iniziativa dei deputati regionali 

del PCI e del PSIUP. Questo è stato deciso ieri dopo 
un incontro fra il presidente della Regione on. Coni¬ 
glio e una delegazione dei due partiti di opposizione. 

« I rappresentanti del PCI 
e del PSIUP — citiamo 
dal comunicato congiunto 
dei due partiti emesso dopo 
rincontro — hanno sostenuto 
l'opportunità di un sollecito di¬ 
battito all'assemblea onde ar¬ 
rivare a decisioni che siano 
sufficienti da un lato a colpire 
precise responsabilità e dal¬ 
l'altro a tutelare il prestigio 
dell'autonomia della Regione 
siciliana. Malgrado l'insistenza 
dei rappresentanti dei due 
gruppi dell'opposizione di sini¬ 
stra. il presidente della Regio¬ 
ne ha opposto un netto rifiuto 
alla richiesta di convocazione 
urgente deU’Assemblca. Nel¬ 
l'assenza di una responsabile 
iniziativa del governo regio¬ 
nale. ai gruppi parlamentari 
del PCI e del PSTUP non resta¬ 
va che la via del ricorso alla 
convocazione straordinaria del¬ 
l’Assemblea in conformità al¬ 
l’articolo 75 del regolamento. 
I.a seduta richiesta dal PCI e 
dal PSIUP si svolgerà entro la 
fine del mese di agosto *. 

Intanto si ha notizia che l'in- 
chiesta degli scandali di Agri¬ 
gento si è da qui allargata a 
tutti i capoluoghi della Sicilia 
occidentale: il ministro dei La¬ 
vori Pubblici ha a onesto pro¬ 
posito invitato gli unici del Ge¬ 
nio Civile di Palermo. Calta- 
nissetta e Trapani (ad Agrigen¬ 
to. come • c noto è all’opera 
una commissione apposita) a 
sottoporre a revisione tutte le 
licenze edilizie rilasciate negli 
ultimi dieci anni vagliandone 
la \alidità o meno alla luce 
dei piani regolatori e dove que 
sti piani — come ad Agrigen 
to - non siano mai stati ap 
provati alla luce dei «pro¬ 
grammi di fabbricazione ». La 
inchiesta deve essere ultima 
ta entro quindici giorni. 

Oggi a Palermo, si è riunita 
la Giunta regionale con all'or 
dine del giorno tra l'altro la 
conclusione del dibattito sulla 
proposta dell’onorevole Coniglio 
— sollecitata a quanto pare 
dal de on. Nicoletti as«es«o 
re regionale ai I-ivnri Pubbli 
ci — di offrire il posto di di 
rettore generale di queU'asses 
sorato al dottor MareazaUi. già 
nrowoditore alle Opere Puh 
Miche della Sicilia e. come è 
noto, trasferito a Trento dal 
ministro Mancini «libito dopi 
la frana di Agrigento. Il pi i 
assoluto riserbo è stato mante 
mito suU'andamcnto di questa 
discussione, si sa però, che la 
proposta è andata in fumo per 
le proteste di tutta l'opinione 
pubblica siciliana c nazionale: 
è «tato anzi deciso di... negare 
che essa sia mai avvenuta, di 
chinrando che il Marzagalli ora 
comunque « improponibile * in 
quanto non idoneo all'incarico 
(gli manca la laurea di ingo 
cnere). dato che a Provvedi 
toro alle OO.PP. può essere 
anche designato un funziona¬ 
rio del ruolo amministrativo 


Nuovi inquietanti 
accenni di Preti 

Sarà abolita 
l'imposta 
sugli utili 
azionari? 


IL MINISTRO RIFIUTA 
01 DIRE SE LA LEGGE 
VERRÀ' PROROGATA O 
MENO - OSTINATO LA 
MALFA IN DIFESA DI 
WILSON 


Il governo sta progettando 
di abolire l’imposta cedolare 
sui dividendi azionari? Que¬ 
sto interrogativo, già da noi 
sollevato nei giorni scorsi, e 
tornato d’attualità ieri, con le 
nuove dichiarazioni fatte ai 
giornalisti dal ministro Preti. 
Egli si ò infatti rifiutato an¬ 
cora una volta di dire se una 
decisione in merito sarà pre¬ 
sa o meno, se la legge che 
stabilisce l’impo.sta sarà pro¬ 
rogata o meno quando giun¬ 
gerà a scadenza, cioè nel 
prossimo febbraio. Ma questo 
rifiuto è venuto dopo che lo 
stesso Preti aveva citato un 
parere del prof. De Gennaro, 
direttore generale dell’Asso¬ 
ciazione tra le società italia¬ 
ne per azioni, secondo il qua¬ 
le « la ritenuta secca del 30 
per cento non ha svolto una 
seria funzione di incentiva¬ 
zione nel risparmio aziona¬ 
rio ». L’accostamento suscita 
perciò molti sospetti in pro¬ 
posito. 

Com’è noto, l’istituzione 
della cedolare « secca » — 
cioè di una forma di paga¬ 
mento forfettario — era stata 
decisa dal centro-sinistra do¬ 
po la violenta campagna con¬ 
dotta dalla stampa padronale 
contro la cedolare cosiddetta 
» d’acconto - del 5 per cento 
che la Confindustria. per mo¬ 
tivi esclusivamente politici, 
aveva mostrato di considera¬ 
re come una misura addirit¬ 
tura « rivoluzionaria ». A 
quanto ha dichiarato Preti, 
risulta ora che nel 1965 la 
ritenuta d’acconto ha dato 
242 miliardi e 465 milioni 
mentre la cedolare * secca » 
ha dato 79 miliardi e 582 mi¬ 
lioni. Per quanto non sia an¬ 
cora possibile stabilire con 
esattezza con quali percentua¬ 
li la somma pagata per ac¬ 
conto sia relativa a persone 
fisiche o a società, appare 
probabile che circa il 70 per 


Dopo la grave legge per il reclutamento degli stranieri 



Debole protesta italiana 


per il ricatto australiano 

Ai nostri emigranti che rifiuteranno di servire nelPesercito impegnato | 
nel Vietnam sarà offerto solo il biglietto di ritorno 


Un comunieuto ufficioso diffuso dal¬ 
la Farnesina informa che « il gover¬ 
no italiano ha reiterato oggi la sua 
protesta (al governo australiano) per 
la misura che colpisce i cittadini ita¬ 
liani emigrati in quel paese, ed ha 
espresso la ferma aspettativa che 
l’eventuale applicazione delle nuove 
norme australiane avvenga nel ri¬ 
spetto delle condizioni osservate nella 
prassi internazionale ». 

« Il governo italiano — prosegue il 
comunicato — ha comunque disposto 
che i cittadini italiani eventualmente 
chiamati al servizio di leva in Austra¬ 
lia siano rimpatriati a spese dell’era¬ 
rio qualora optino per il rientro in 
Italia ». 

La rinnovata protesta del governo 
italiano — che va accolta, come tale, 
con soddisfazione — contiene però un 
elemento di grave debolezza. Fin 
d’ora, infatti, rivela l’intenzione di ri¬ 
piegare su una linea di minor resi¬ 
stenza. e in pratica di capitolare di 


fronte alla scandalosa pretesa del 
governo australiano. Ai cittadini ita¬ 
liani emigrati in Australia che si ri¬ 
fiuteranno di sottostare al ricatto del 
governo di Canberra, e saranno quin 
di cacciati (la parola esatta è que 
sta) dall’isola che hanno contribuito 
a rendere prospera col loro lavoro, il 
governo italiano offre infatti soltanto 
un biglietto di ritorno Ma che garan 
zie offre di sistemazione, sia pure 
momentanea, a chi ha dovuto abbati 
donare il proprio paese appunto per 
chè non riusciva a trovarvi un lavoro 
stabile? Di tali garanzie nel comuni 
cato non c’è traccia. C’è. per contro 
quasi un indiretto, velato suggeri 
mento ad accettare le imposizioni del 
governo australiano, laddove si infor¬ 
ma che « le competenti autorità ita¬ 
liane forniranno precise informazioni 
sulle nuove disposizioni australiane in 
materia di servizio militare di leva de¬ 
gli stranieri, affinchè gli interessati 


possano tenerne conto ai fini delle 
loro eventuali decisioni ». 

Da Canberra si apprende che il 
governo australiano ha annunciato 
oggi la sua definitiva decisione di 
estendere gli obblighi militari ai citta¬ 
dini stranieri « che risiedono o risie¬ 
deranno stabilmente in Australia ». 
Da una lunga e contorta dichiara/io¬ 
ne del ministro Le.slie Bliry si ricava 
una cosa sola, con chiarezza: il go¬ 
verno australiano sta tentando di co¬ 
stringere tutti gli stranieri che lavo¬ 
rano neH’isola a scegliere fra il ser¬ 
vizio militare a 21 anni, con successiva 
offerta di naturalizzazione, e l’espul- 
sione. Servizio militare, oggi in Au¬ 
stralia. significa possibilità non re¬ 
mota di essere inviati a combattere 
nel Vietnam. Gli emigranti italiani si 
trovano quindi di fronte ad un brutale 
ricatto, da cui il nostro governo non 
sembra abbia la seria intenzione di 
difenderli con efficacia. 


La legge è passata ai Comuni dopo un'aspra battaglia 

40 deputati laburisti votano 
contro il blocco dei salari 

Improvviso rimpasto nel governo: George Brown agli Esteri e Michael Stewart ail’Economia — La 
legge sarà oggi votata anche dai Lords ma la sua applicazione sarà contrastata dai sindacati 

Wilson accusato di «difendere» non la sterlina ma il dollaro 


LONDRA. 10 

Questa sera, mentre ai Co¬ 
muni si votava la legge per 
il blocco dei salari e dei 
prezzi — passato con 272 i*oli 
contro 214 — il Primo ministro 
Wilson ha annuncialo un ina¬ 
spettato rimpasto governa¬ 
tivo: scambio di dicasteri fra 
il vice Premier George 
Bromi, che dall’Economia pas¬ 
sa agli Esteri, e Michael 
Stewart, che dagli Esteri passa 
all’Economia: Kichard Cross- 
man, esponente della sinistra, 
viene allontanato dal governo 
(era ministro dell’Edilizia) e 
assume la carica esclusiva¬ 
mente decorativa di leader 
del gruppo parlamentare, con 
il titolo di Lord presidente del 
consiglio: il ministero della 
Edilizia viene assunto da 


Anthony Greemcood, già mi¬ 
nistro per lo Sviluppo d’oltre¬ 
mare: quest'ultimo ministero 
c ora diretto da Arthur Bnt- 
tomley. che a sua volta ha 
lasciato il dicastero del Com¬ 
monwealth a Herbert Bowden. 

Le votazioni che avevano 
preceduto lo scrutinio finale 
sulla legge del blocco dei sa¬ 
lari e dei prezzi avevano dimo¬ 
strato nel corso del dibattilo 
la lacerazione provocata da 
tale legge nel seno del gruppo 
laburista: e anche l'ultima 
votazione ha dato a Wilson una 
maggioranza di soli 58 voti, 
inferiore di 40 al margine teo¬ 
rico di cui esso dispone. Qua¬ 
ranta deputati hanno dunque 
volato contro la legge. 

La sinistra laburista ha 
dunque condotto fino in fondo 


la sua battaglia. Di fronte a 
questo sviluppo, il Primo mi 
nistro — che domani va in 
vacanza per 15 giorni — ha 
voluto evidentemente raffor¬ 
zare la propria posizione: il 
che, a giudizio degli osserva¬ 
tori. è provato dall'allontana¬ 
mento di George Bromi dal 
ministero dell’Economia e dal¬ 
la sua sostituzione con un 
uomo di assoluto fiducia di 
Wilson. Stewcrt. Da tempo si 
sapeva che Brown non condi¬ 
videva totalmente la politica 
economica del governo e che 
la sua opposizione all'interno 
del Gabinetto ostacolava Wil¬ 
son. Il passaggio di Stewart 
all'Economia è giudicato Vele 
mento chiare dell'Inatteso rim- ! 
pasto. 

La coraggiosa battaglia 


ALTRI 12 MORTI SULLE STRADE 


m. gh. 



Aldo De Jaco 


(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 


Una serie di incidenti ha funestato anche ieri l'esodo di Ferragosto. Sono morte dodici persone. L'inci¬ 
dente più grave è avvenuto nei pressi di Brescia dove una * Mercedes » ha saltato lo spartitraffico 
dell'autostrada ed è finita nella corsia opposta dove sopraggiungeva una < ISO ». Il pilota dell'utili¬ 
taria e sua moglie sono morti. Nella telefoto: le due macchine dopo lo scontro. 
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condotta dall'opposizione la¬ 
burista — ha pronunciato un 
forte discorso anche l'ex mi¬ 
nistro Francie Cousins — non 
è stata sufficiente a far ca¬ 
dere o emendare la legge sul 
blocco dei prezzi e dei salari, 
ma ha dato la misura della 
profonda divisione che la po 
litica governativa ha determi¬ 
nato nel ÌMbour Party. L'op¬ 
posizione interna risulta qua¬ 
si raddoppiata in confronto 
con il voto di giovedì scorso, 
e potrà ulteriormente aumen¬ 
tare se. come c prevedibile, la 
politica deflazionista di Wilson 
(e di Stewart) aggraverà la 
situazione dell'economia bri¬ 
tannica. 

Varata la legge che domani 
sarà rotata anche dai ls>rds. 
la prospettiva rimane, per Wil 
soii e per la Gran Bretagna, 
oscura e intricata. Essenzial¬ 
mente, nel corso delle setti 
mane in cui si sono venute 
chiarendo le varie posizin 
m sul disegno di legge che 
blocca prezzi e salari — e i 
motivi ispiratori di esso — l'e¬ 
lemento che è emerso come de¬ 
cisivo è il contesto internazio- 
nite in cui il disegno si col 
bica Esso costituisce un prov 
cedimento deflazionistico che 
- n parte ogni altra conside 
razione — nessuno riterrebbe 
necessario se non al fine di 
assicurare la « difesa della 
sterlina ». Ma il punto centra 
le dell'intero problema è che 
la * difesa della sterlina * è 
in realtà piuttosto la « difesa 
del dollaro ». E' noto che, al 
ritorno di Wilson da Washing¬ 
ton, si disse che il primo mi¬ 
nistro britannico avera propo¬ 
sto a Johnson una « rivaluta 
itone dell’oro >: l'informazione 
fu poi sentita ma gli ambien¬ 
ti finanziari britannici non na¬ 
scosero che avrebbero consi¬ 
derato con favore una tale 
iniziativa. 1 rappresentantti di 
IS banche, convocati da Wil¬ 
son a Downing Street, illustra¬ 
rono pochi giorni fa i van 
faggi che deriverebbero alla 
economia britannica dalla sva¬ 
lutazione della sterlina. 

Sono dunque gli Stati Uniti 
che hanno imposto a Wilson la 
difesa della sterlina, e pertan- 
(Segue in ultima pagina) 


Il comando statunitense 
dichiara: «Avevamo ri¬ 
cevuto informazioni sba¬ 
gliate » — Più di 200 lo 
vittime fra morti e feri¬ 
ti — Catturato o ucciso 
un «asso» deH’aviazio- 
ne americana speciali¬ 
sta in bombardamenti in 
Corea e nel Vietnam 
Cao Ky a Manila accolto 
da manifestazioni ostili 


SAIGON, 10. 

Un villaggio sudi ìelnninita. 
sul Delta del Mekong, è stato 
piessoclié distrutto per ei- 
rore * dai bombardieri ameri¬ 
cani. L’ammissione del nuovo 
crimine di gueira consumato 
dalle forze di aggressione è 
stata l’atta dalle stesse forze 
statunitensi dopo che, ut mai, 
tutti i giornalisti stranieri da 
Saigon avevano diffuso nel 
mondo l’agghiacciante notizia. 
Le proporzioni e le conseguili 
zc del bombardamento sono 
infatti eccezionali: il villaggio, 
quello di Cali Tho, è stato qua 
si interamente distrutto, i mor¬ 
ti accertati sono quindici ma 
i feriti sono almeno duecento 
e molti di loro, portati in di 
versi ospedali del Vietnam me¬ 
ridionale. sono in fin di vita. 
Le « spiegazioni » date dal co 
mando americano per giustill 
care il crimine sono nello stes¬ 
so tempo ciniche e ingenue. 
L\< errore » — ha affermato il 
comando — è stato causato 
da '£ una indicazione errata for- 
nila dalle autorità sudvietna 
mite ». Le autorità del tantoc 
ciò Cao Ky nella regione ave 
vano chiesto l intervento del 
l'aviazione americana contro 
l'attività di una compagnia di 
vietcong. In seguito a questa 
segnalazione i piloti di due aerei 
statunitensi si sono portati so 
pia il villaggio sganciando ton 
nollate di esplosivo dovunque. 
A operazione ultimata è stato 
scoperto che i partigiani uc¬ 
cisi dal bombardamento erano 
« presumibilmente » tre. 

In un successivo tentativo di 
scrollarsi di dosso le respon¬ 
sabilità di questo crimine, ve¬ 
nuto alla luce immediatamente, 
gli americani hanno raggiunto 
poi il ridicolo: essi hanno dello 
che l’elevato numero di morti 
fra la inerme popolazione ci¬ 
vile era stato dovuto al Tatto 
che i partigiani vietcong ave 
vano impedito ai cittadini di 
fuggire e di ripararsi nei tan¬ 
ni ls. 

L'attacco indiscriminato con 
tro il villaggio di Can Tho non 
è il solo episodio atroce della 
guerra americana nel Vietnam. 
I* feroci truppe sudcoreane, 
reclutate con specifici incari¬ 
chi di lotta terroristica contro 
le popolazioni sudvietnamite, 
hanno compiuio un massacro 
di cui si ignorano le esatte pro¬ 
porzioni. Lanciati in un’azione 
contro una compagnia di par 
tigiani del FN’L. i sudcoreanl 
non hanno potuto che parzial¬ 
mente stabilire contatti con le 
mobilissime, e nettamente infe 
riori per numero, truppe parti 
gì me e si sono sfogati sulla 
popolazione civ ile. uccidendo 
70 persone. La pretesa di far 

na«sare i morii come partigiani 
è assolutamente ridicola: i co 
mandi del FVL hanno dichia¬ 
rato che le loro un’tft hanno im¬ 
pegnato sporadiri eombattl- 
mrnti e surerssó-amente «i «o 
(Segue in ultima pagina) 


Il Times: 

L'offensiva ae¬ 
rea USA è fal¬ 
lila nel Viet¬ 
nam 

Bob Kennedy 
si presentereb¬ 
be nel 1968 
contro Johnson 
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LV obbedisco» j 
di Granzotto 


L' 


La cosiddetta polemico at¬ 
torno alla fallila premiazio¬ 
ne del * montaggio » razzi¬ 
sta Africa addio continua a 
trascinarsi sulle colonne dei 
più forcaioli organi della de¬ 
stra. nello stile tra pettegolo 
e ricattatorio che é proprio 
(li questi fogli. Non varreb¬ 
be. dunque, minimamente la 
pena di occuparsene, se ieri 
non fosse stato reso noto un 
telegramma che segna inopi¬ 
natamente l'entrata in scena 
dell'amministratore delegato 
della RAl-TV. Gianni Gran¬ 
zotto. Nel telegramma Gran¬ 
zotto risponde al comm. Bal¬ 
lo. presidente della rassegna 
di Taormina, che aveva pro 
testato per la soppressione 
della telecronaca diretta del¬ 
la manifestazione. Eccoil te¬ 
sto del documento: « Caro dr. 
Hallo, sono molto rammari¬ 
cato per quanto accaduto ma 
non posso che confermarle i 
molivi che hanno indotto la 
HAI a sospendere la prevista 
trasmissione. Come lei sa. 
nella serata di sabato 6 ven¬ 
ne resa pubblica una presa 
di posizione governativa nel¬ 
la quale si diceva chiaramen¬ 
te che te scelte compiute 
erano contrarie alla politica 
del governo. Questo andava 
oltre qualsiasi interpretazione 
personale e metteva noi nel- 
l'obbligo di non dare corso 
alla trasmissione, in quanto 
qualsiasi nostro intervento 
avrebbe assunto il carattere 
di atteggiamento polemico 
contro il governo dopo tale 
suddetta dichiarazione Questi 
sano gli esatti mutivi che ci 
hanno portato a una decisio 
ne presa, le ripeto, con gran 
de rammarico Le assicuro 
nel contempo che in un pros¬ 
simo programma di questa 
stessa settimana verrà tra¬ 
smessa in larga parte la re¬ 
gistrazione della manifesta¬ 
zione di Taormina. Voglia 
credere agli inalterati sensi 
della nostra stima e amicizia. 
Giani !i Granzotto » 

Tutti sanno, per lunga e rei¬ 
terata esperienza, che la 
RAI TV dipende dall'Esecuti¬ 
vo e ne esegue fedelmente 
gli ordini: Granzotto non fa 
quindi, che confermarlo a 
tutte lettere Tuttavia s> po 
teva sperare che almeno in 
questa occasione, i dirigenti 
dell'Ente radiotelevisivo aves¬ 
sero agito autonomamente, 
spinti dalla loro sensibilità, 
per evitare che milioni di 
persone in Europa assistes¬ 
sero allo sconcio della pre¬ 
miazione di un * documenta¬ 
rio * che. come proprio ieri 
ha dichiarato il gruppo di 
studi tedesco-israeliano della 
Università di Berlino-ovest in 
una lettera al borgomastro 
Albertz, * stimola l'odio raz¬ 


ziale ». Si potevo sperarlo • 
perché, ci sembra sia venuto I 
il momento di bandire ogni 
equivoco, come peraltro già I 
attri hanno fatto, la sostanza I 
della questione non sta nel . 
latto che Africa Addio è «con- | 
trario alla politica del gover- * 
no », ma sta nel fatto che il l 
film di facopett i è un misti- | 
ficalono « montaggio » di prò 
pagando ‘ razzista, che ha a I 
• che fare con l'arte e con il • 
giornalismo cinematografico » 
come, diciamo, il film nati- I 
sto Stlss l'ebreo. Per questo, 
e non per altro, esso non pud I 
che essere respinto — come I 
è stato — da qualsiasi per- . 
sona che creda in un civile | 
rapporto di convivenza tra ’ 
i popoli e le razze. 

Gianni Granzotto. invece, 
ha tenuto a far sapere che 
ancora una volta ha obbedì 
to al governo e, per di più, 
obtorto collo: abbastanza 
esplicitamente, infatti, egli fa 
intendere che il suo giudizio 
su Africa addio è diverso da 
quello del ministro Corona, 
della maggioranza assoluta de¬ 
gli autori e degli uomini di 
cultura italiani, dei popoli 
africani, degli studenti e del 
le associazioni che. in vari 
Paesi del mondo, contro il 
« documentario » hanno preso 
posizione Bene: ognuno è li¬ 
bero di scegliere i suoi com 
pagnt di strada 

Oppure dobbiamo intendere 
il t rammarico » espresso da 
Granzotto in chiave di rim¬ 
pianto per i! fatto che la RAI 
TV non ha potuto, questa voi 
ta. assolvere t suo i compiti 
di informazione? Andiamo, in 
questo caso non potremmo 
che sorriderne. Ogni giorno, 
si può dire, la RAl-TV tra 
disce i suoi doveri, tacendo 
o distorcendo notizie e avve¬ 
nimenti ben più importanti 
del Festival di Taormina. Lo 
fa per obbedire al governo, 
lo sappiamo Ma non ci ri¬ 
sulta che Granzotto o i suoi 
predecessori abbiano mai sen¬ 
tito l'imperiosa necessità di 
rammaricarsi per questo: tan 
to per fare un esempio non 
ci risulta che Granzotto ab 
bia inviato alcun telegramma 
di scuse ai sinistrati di Agri¬ 
gento per t'ostinato silenzio 
osservato dalla radio e dalla 
TV sullo scandalo al quale 
ormai tutti • quotidiani della 
penisola dedicano colonne in 
lìere. Si vede che quando 
si tratta di tacere sulle col¬ 
lusioni tra il personale poli¬ 
tico democristiano e la ma¬ 
fia edilizia, o su altri argo¬ 
menti che investono diretta- 
mente la vita delle masse 
popolari. Ve obbedisco! * di 
Granzotto sgorga direttamen¬ 
te dal cuore. 
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Manifestazione unitaria 


Ricordati a Milano 
i partigiani uccisi 
a piazzale Loreto 

I discorsi di Crespi (de) e di Greppi (psi) — Gior¬ 
gio Amendola sottolinea la continuità della lotta 
e degli ideali della Resistenza 


MILANO. 10 

In una commossa manifesta¬ 
tone unitaria sono stati com 
memorati ieri sera i quindici 
martiri partigiani trucidati dai 
fascisti 22 anni nrsono a piaz¬ 
zale Loreto. Sul luogo dell'ec¬ 
cidio. accanto alla stele che ri¬ 
corda i nomi di Domenico Bra- 
vin. Giulio Casiraghi. Renzo 
Del Riccio. Andrea Esposito. 
Domenico Fioroni. Umberto 
Fogngnolo. Tullio Galimberti. 
Remo Gasparini. Enrico Ma 
strodomenico. Salvatore Prin 
cipato. Andrea Ragni. Eraldo 
Soncini. Libero Temolo. Vita 
le Vertemati. Angelo Polettì. 

Gli oratori repubblicani, so¬ 
cialisti. democristiani e conni 
nisti hanno commemorato la 
strage compiuta dai fascisti. 
Ha aperto la manifestazione il 
repubblicano Donno a nome 
dell'AMPI. L'on. Greppi del 
PSI ha quindi ricordato gli 
ideali che hanno animato la 
Resistenza e con amarezza ha 
sottolineato che gli stessi non 
hanno potuto trasformarsi in 
realtà nella società di oggi 

Dopo, l'assessore de Crespi 
ha portato il saluto dell'ammi 
nistrazione comunale alla ma 
nifestazione: ha quindi preso 
la parola il compagno Giorgio 
Amendola, il quale ha ricorda 
to che oggi — a centidue anni 
dalla strage di piazzale Loreto 
— nuove generazioni sono impe 
gnate nella lotta che ancora 
continua per portare avanti gli 
ideali della Resistenza. 

Oggi - ha detto Amendola - 
mentre noi commemoriamo i 
nostri martiri è in corso nel 
Vietnam una nuova guerra che 
costituisce una minaccia per 
la pace nel mondo. Nel Viet 
nam si continua a bombardare 
città e paesi come avveniva a 
Milano 22 anni or sono. L’azio 
ne unitaria che la Resistenza 
Italiana deve condurre è quella 


di lottare perchè sia posta fine 
a questa guerra e siano realiz 
zate le aspirazioni di giustizia 
e di libertà nel nome delle qua 
li la Resistenza è stata com¬ 
battuta. 


In aumento 
i maestri 
elementari 


Ventottomila maestri all’anno 
escono dagli istituti magistrali 
italiani. Lo rileva il * CENSIS » 
(Centro studi investimenti socia 
ti), in una indagine suli'isiruzio- 
ne condotta mediante l'elabora 
zione di dati ISTAT. Gli iscritti 
agli istituti magistrali sono in 
costante aumento. Quelli del pri 
mo anno sono passati dal 1963 
al 1963 da 46 mila a 70 mila; in 
totale, gli iscritti agli istituti ma 
gistrali sono passati da 124 mila 
a 198 mila, nello stesso arco di 
tempo. 

La scuola elementare, d'altra 
parte — si rileva nello studio — 
dal 1962 ad oggi ha continuato 
ad aumentare sia nel numero 
degb iscritti al primo anno (da 
939 mila a 936 mila) che nel nu¬ 
mero degli iscritti in totale (da 
4 milioni 390 mila a 4 milioni 
323 mila), nonché nei licenziati, 
che sono passati da 694 mila a 
703 mila. 

Anche la scuola media ha eoa 
tìnuato a svilupparsi. Gb iscrit¬ 
ti al primo anno sono «ensibil 
mente aumentati, passando da 
668 mila a 703 mila, e gli iscritti 
in totale sono aumentati di 200 
mila unità in quattro anni (da 
1962 al 1963) Anche i « licenzia 
li » tendono ad aumentare Nei 
1964 63 erano 440 mila, con un 
incremento di 50 mila unità in 
quattro anni Per quanto riguar¬ 
da i licei, si osserva una ere 
scita abbastanza considerevole 
dei corsi scientifici, sia in ter 
mini di « licenziati *, che di 
iscritti al primo anno t com¬ 
plessivi. 


Potrebbe avvenire 
nei prossimi giorni 


Voci e smentite 
su un incontro 

Moro - Klaus 


La stampa austriaca cerca di «ridimensiona¬ 
re » gli attentati — i terroristi godono di alte 
protezioni nella polizia d’oltralpe? 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 10 

Il cancelliere austriaco Osef 
Klaus passerà una breve va 
canza con la famiglia in Italia. 
L'onorevole Aldo Moro si trova 
In villeggiatura a Predazzo. in 
Val di Kieme. poche decine di 
chilometri da Bolzano. Klaus, 
che si trovava a Villach in Ca- 
rinzia si è già trasferito a 
Mauthen nella Valle del Gail, 
in prossimità della frontiera 
italo austriaca. E' dunque da 
considerarsi probabile. nono¬ 
stante le precedenti smentite, 
un incontro dei capi di governo 
dei due paesi sul problema del 
l'Alto Adige, che in questi gior 
ni si è fatto nuovamente calilo. 
Va però tenuto conto che ancora 
questa sera, negli ambienti di 
Palazzo Chigi, si, smentiscono le 
voci che corrono sull'incontro. 

1.3 notizia del prossimo viag¬ 
gio ♦ turistico * del cancelliere 
austriaco è stata diffusa dal par¬ 
tito conservatore cui appartiene 
Klaus e la stampa austriaca se 
ne è immediatamente ìmpaclra 
nita. lasciandosi andare alle con 
getture sopra citate circa il più 
che possibile « vertice » itala 
austriaco alle pendici delle Do¬ 
lomiti: non mancano neppure le 
punte polemiche, in particolare 
da parte dì quei giornali che 
sono espressione delle forze più 
oltranziste e filonaziste, dalle 
cui colonne si sono levati com 
menti scandalizzati contro quello 
che viene definita t diplomazia 
segreta ». o addirittura un « tra¬ 
dimento » degli interassi alto 
atesini. 

Questa la notizia che, con tutti 
t suoi addentellati e i commenti 
del caso, è venuta oggi a inse¬ 
rirsi in quello stato d’animo che 
si può definire senza eccessive 
forzature, la psicosi defi’atten- 
tato, qui regnante In questi ul¬ 
timi giorni. Questo stato d'animo 
si è del resto estrinsecato in 
fenomeni abbastanza preoccu¬ 
panti. Negli ultimi giorni — per 
fare un esempio — il traffico 
ferroviario dei passeggeri attra¬ 
verso il Brennero è diminuito 
del trenta per cento circa e le 
autorità di frontiera collegano 
questo calo percentuale al fal¬ 
lito attentato di sabato scorso, 
quando venne scoperta una ca¬ 
rica esplosiva alla «fazione di 
Gries. a pochi chilometri dal 
valico del Brennero, posto di 
confine tra Austria e Italia. 

La stampa austriaca tende a 
ridimensionare le notizie rela¬ 
tive a tale attentato, il Tiroler 
Tageszeitung scrive in proposito 
che l'ordigno collocato nel treno, 
destinato ad esplodere nella sta¬ 
zione di Fortezza, era m realtà 
stato disposto in modo che non 
sarebbe esploso in quanto — è 
sempre il giornale tirolese che 
lo afferma — uno dei poli del 
congegno a orologeria era stac¬ 
cato. 

Questa versione è fatta propria 
dalla stampa locale in lingua 
tedesca, preoccupata rii scagio 
nare a priori gli attentatori nel 
caso che essi vengano catturati 
e ad Innsbruck si organizzi a 
loro carico uno di quei processi 
burletta, tipo quello dì Graz 
contro Burger e compagni. 

Da parte della polizia austria¬ 
ca. pare che ci si stia muo 
vendo. Ad Innsbruck in ortiine 
alla situazione venutasi a creare 
nell'ultimo periodo, si è svolta 
una riunione straordinaria cui 
hanno preso parte il presidente 
della direzione di sicurezza dot¬ 
tor Anton Grassi con la dire¬ 
zione di sicurezza stessa, con la 
partecipazione del comando fe¬ 
derale della gendarmeria, delia 
polizia federale e del coman¬ 
dante militare. 

Nel corso della riunione, a 
quanto è dato sapere, si è 
discusso circa la possibilità e 
le modalità di attuazione di un 
« piano generale di allarme * 
atto ad entrare in opera imme¬ 
diatamente nel casi di sabo- 
taggio. Da parte dei funzionari 
austriaci si è anche studiato fi 
modo di ovviare agli inconve¬ 
nienti derivanti da orolungate 
interruzioni del traffico ferro 
viario lungo la linea del Bren¬ 
nero 

Sul comportamento e l'effettiva 
volontà della polizia austriaca 
di voler andare sino in fondo 
nei confronti dei terroristi e 
delle forze che li ippoggiano 
ed operano in territorio austria¬ 
co. esistono seri motivi di per¬ 
plessità. certo, infatti, che 
una parte dell'apparato della 
polizia austriaca ha simpatie 
ultra destrorse, filonaziste, anche 
ai livello di alti funzionari. Non 
è male ricordare che ministro 
degli interni dell’ultimo governo 
di coalizione fu Olah. espulso 
(un po' troopo tardi!) dal par¬ 
tito socialista austriaco a causa 
delle sue attività « personali ». 
spintosi un po’ troppo in là del 
tollerabile durante la campagna 
elettorale, allorché il suo rag¬ 
gruppamento. messo su all'ultimo 
momento eoo grandi mezzi a 
disposizione, scese in piazza 
scandendo gii slogans del più 
forsennato antisemitismo e so¬ 
stenendo le tesi della destra ul¬ 
trareazionaria. L’apparato di po 
lizia austriaco ha quindi, al suo 
intemo, dei funzionari che non 
collaborerebbero certo con entu¬ 
siasmo nel senso della dichiara¬ 
zione resa pubblica dalla polizia 
di Innsbruck. invitante alla colla 
ho razione la popolazione e i tu 
nsti m genere al fine di identi 
flcare i responsabili di attentati. 

Si sono infine appresi ulteriori 
particolari in ordine alla sco 
perla di alcune cariche espio 
sive avvenuta nell’alta Val Po¬ 
steria. Cè da dire, anzitutto, 
che vi è stato un errore di let¬ 
tura di una notizia d'agenzia. 
La notizia parlava di un quan¬ 
titativo di 3.300 chilogrammi di 
esplosivo. 


-ou on -ozjoips cqjaiq jj ojttaorg 
tizia e stata accertata in questi 
termini: due studenti hanno 
scoperto una cassetta di latta 
contenente 3.300 chilogrammi di 
tritolo: i carabinieri, da parte 
loro, hanno affermato trattarsi 
di residuati bellici di fabbrica¬ 
zione americana, del 1944. 
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Nominato dal Papa 
il nuovo segretario 
della C.E.I. 

CITTA DEL VATICANO. 10 
11 Papa ha nominato mons. An¬ 
drea Pangrazio. arcivescovo di 
Gorizia, nuovo segretario gene¬ 
rale della Conferenza episcopale 
italiana, in sostituzione di mon¬ 
signore Alberto Castelli. 

Mons. Pangrazio è nato a Bu¬ 
dapest fi 1° settembre 1909 Ordi¬ 
nato sacerdote il 3 luglio 1932, 
fu eletto, nell'agosto del 1953. alla 
sede vescovile titolare di Cesa¬ 
rea di Tessalla Divenuto vescovo 
di Livorno <1 10 febbraio 1959. 
era stato promosso alla sede arci- 
vescovile di Gorizia il 4 aprile 
1962. 


Il tragico scontro di Brescia 


Piomba sull’altra corsia 
e investe la «850»: 2 morti 


«Tutto esaurito» nei centri di villeggiatura 

Ferragosto senza sole 
(dicono i meteorologi) 

Una perturbazione atmosferica interesserà il 
centro-sud * Maltempo net Friuli - Mille auto¬ 
mobilisti entrano ogni sera in Liguria dalia Sta¬ 
tale della Cisa • Gremite le spiagge in Sicilia 


« Ferragosto senza sole ». Cosi 
dicono l meteorologi del servizio 
previsioni dell'aeronautica. Ma 
come al solito non sono in molti 
a preoccuparsi dei bollettini al¬ 
larmanti che da alcuni giorni veri 
gono diffusi dalla radio, dalla 
TV e dalla stampa. L'esodo prò 
segue indisturbato sia al nord 
che al sud. 

Stazioni climatiche, spiagge, 
località montane e tutti i centri 
maggiori e minori di villeggiatura 
hanno oramai registrato ii tutto 
esaurito. 

Secondo il bollettino emanato 
ieri mattina dall'aeronautica al 
cune perturbazioni atmosferiche 
atlantiche dovrebbero interessare 
direttamente l'Europa centrale e 
poi « affacciarsi > sulle regioni 
adriatiche e sul sud. 

Per ora le previsioni sono sta¬ 
te rispettate pienamente. Nei 
giorni scorsi, infatti, il maltempo 
ha colpito diverse regioni: Frlu 
U e Calabria in particolare, han¬ 
no registrato numerosi danni al 
le colture in seguito a violenti 
temporali. Il maltempo ha cosi 
influito negativamente anche sul 
flusso turistico. Nel Friuli e nelle 
Valli del Natisone la violenza del¬ 


ie acque ha spazzato via alcuni 
tratti di strade campestri e in 
diversi punti la violenza dei tem¬ 
porali ha provocato frane e smot¬ 
tamenti. 

A Cortina d'Amtiezzo, invece, 
dot» i violenti temporali dell'al¬ 
tra notte il temilo sembra essersi 
decisamente ristabilito. Ieri mat¬ 
tina. sin dalle prime ore dell'al¬ 
ba. centinaia di escursionisti ed 
alpinisti hanno lasciato la locali 
tà diretti ai laghi, oi rifugi alpini 
e alle cime dei monti. 

Da tutte le altre città continua 
no a giungere intanto notizie sul 
l'esodo e sul numero dei turisti 
stranieri in arrivo. Sembra clic 
quest'anno ci si avvìi a toccare 
punte record rispetto agli anni 
passati. Nella riviera ligure cir¬ 
ca mille automobili ogni ora en 
trano nella regione attraverso la 
statale della Cisa nrovenienti dal¬ 
le città della pianura Padana. La 
corsa verso le spiagge non si 
registra però solo nelle riviere 
liguri, tirreniche ed adriatiche. 
In Sicilia, dove la temperatura 
continua a mantenersi elevata, le 
spiagge sono state prese d'as^ 
salto da migliaia di turisti giunti 
da ogni parte d'Italia e d'Europa. 


Dopo il colloquio a Parigi con il rappresentante della RDV 

Rientrata a Roma la 
delegazione dei 
giovani democratici 

Riferirà sull’incontro nel corso di una conferenza stampa — Proseguono 
le offerte per le « cassette sanitarie » — Appello dei sindaci democratici 
della provincia di Cosenza — Oggi manifestazione per il Vietnam a Pescara 


* In tutto 11 Paese prosegue con slancio la cam¬ 
pagna di sottoscrizione per l'invio, alla Croce 
Rossa della Repubblica Democratica de) Viet¬ 
nam, di centinaia di cassette di pronto soccorso 
chirurgico. Anche ieri al Comitato nazionale 
(Piazza Montecitorio. 115. Roma) sono perve¬ 
nute nuove offerte ed adesioni. Questo l’elenco 
dei sottoscrittori:: un gruppo di operai bresciani, 
40.000; Camera del Lavoro di Cremona, 40.000; 
Vincenzo Lodi di Milano. 5.000; Camera del La¬ 
voro di Ferrara. 90.000; Ignazio Attalienti di 
Bari, 2.000; Dipendenti Amministrazione Provin¬ 
ciale di Ferrara. 40.000; l’ANPl di Imperia in 
ricordo del partigiano medaglia d'oro F. Cascio- 
ne. 40.000; Sindacato Facchini e Autotrasporta¬ 
tori di Firenze. 40 000; alcune lavoratrici del 
Sanatorio di Arco (Trento). 2.500; Eugenio Ca¬ 
priata di Alessandria 15.000; Sindacato esercen¬ 
ti macellai di Livorno, 40.000; Circolo culturale 
« B. Pinelli » di Trastevere. Roma, 40.000; pro¬ 
fessoressa Nora Federici dell’Università di Ro¬ 
ma, 25.000; la Consulta della pace delle Offi¬ 
cine meccaniche Ferroviarie di Pistoia ha rac¬ 
colto tra tutti gli operai delle OMFP la somma 
dj L. 80.000; da Vaiano (Firenze) sono pervenute 

L. 47.620 raccolte durante una manifestazione 
popolare di solidarietà con fi Vietnam; la Ca¬ 
mera del Lavoro di Mantova, 40.000; dott. Luigi 

M. Pagliarani deU’Universìtà di Trieste ha sot¬ 
toscritto. 40.000 per una cassetta da inviare nel 
Vietnam anche a nome della moglie e del figlio; 
l’aw. Luciano Zanobini e sua moglie proLssa 
Bice Gloria. 10.000; Mario e Giuseppe Eredi da 
Mezzano (Ravenna). 1.500; Guido Stella da Ner¬ 
vi L. 10 000. 

Mentre nuove Iniziative di solidarietà con ti 
popolo vietnamita si sviluppano nelle varie re- 
giorni, a Roma sono rientrati ieri i giovani de¬ 
mocratici che si sono recati in delegazione dal 
rappresentante delia RDV a Parigi. Maj Van 
Be. I giovani democratici, come è noto, erano 
partiti da Roma il 29 luglio scorso. 

Nel corso del viaggio per Parigi si sono in¬ 
contrati in diverse città italiane con centinaia 
di giovani e cittadini democratici ed hanno pre¬ 
so parte a manifestazioni per la pace nel Viet¬ 
nam. Sull'incontro con il delegato della Repub¬ 
blica Democratica Vietnamita e sull' esito del 
colloquio la delegazione terrà nei prossimi giorni 
una conferenza stampa a Roma. 

COSENZA - 1 stadad democratici della pro¬ 
vincia di Cosenza hanno lanciato un appello a 
tutti 1 sindaci della provincia, ai partiti politici 
democratici, alle organizzazioni sindacali e a 
tutti gli uomini di buona volontà perchè si mobi¬ 


litino per la salvaguardia della pace mondiale 
e per l'indipendenza dell'eroico popolo vietnami¬ 
ta. Nell'appello i sindaci hanno proposto la co¬ 
stituzione di un comitato permanente per la 
pace e la libertà nel Vietnam. 

PESCARA — Una manifestazione popolare 
per ia pace nel Vietnam e contro l’aggressione 
imperialista americana si svolgerà oggi a Pe¬ 
scara in piazza Garibaldi. L'iniziativa è stata 
presa dalle sezioni comuniste della città. Al mo¬ 
vimento di solidarietà con il popolo vietnamita 
si è aggiunta l'iniziativa di un numeroso gruppo 
di medici appartenenti al PCI. ai PSI. al PSDI, 
ai PSIUP, al Partito Radicale e indipendenti. 1 
medici hanno sottoscritto il seguente manifesto: 
« Cittadini, cosi come Ieri avete risposto gene¬ 
rosamente all'appello per gli affamati, oggi vi 
chiediamo un atto di generosità per chi soffre 
e cade nel Vietnam del Nord come del Sud. 
ugualmente vittime dell'aggressione imperialista 
scatenata per sconfiggere la lotta unitaria e po¬ 
polare per la liberazione e l'indipendenza viet¬ 
namita ». Il manifesto si conclude segnalando 
gli indirizzi dove inviare le eventuali offerte. 

PARMA — Numerose sezioni comuniste della 
città hanno già risposto all’appello del Comitato 
nazionale per 1’ assistenza sanitaria al popolo 
vietnamita. La sezione « Gagarin * ha raccolto 
fondi per due « cassette ». Altre offerte sono 
pervenute alla sezione « Gramsci » nel corso del¬ 
ia recente festa dell' « Unità ». 

VERCELLI — La Camera del Lavoro di Ver¬ 
celli ha raccolto 40.000 lire per l'acquisto di 
una «cassetta» sanitaria da inviare alla Croce 
Rossa del Vietnam. Analoga raccolta è stata 
effettuata dal Circolo delle donne democratiche 
di Vercelli che hanno già raggiunto 40.000 lire. 

ASTI — Il Comitato astigiano per la pace e 
la libertà nel Vietnam, al quale aderiscono ANP1, 
AXPPIA. Associazione famiglie caduti, CDL, As¬ 
sociazione contadini astigiani. UDÌ. le Federa¬ 
zioni giovanili del PCI. PSIUP e PSI, i Circoli 
culturali « Nuovi incontri » e * Gramsci », i par¬ 
titi, Democratico rurale. PSIUP. PCI e PSI, ha 
diffuso un manifesto in cui fa proprio l'appello 
nazionale per l’assistenza sanitaria al Vietnam 
ed invita i cittadini ad aderire con il loro con¬ 
tributo per l’invio delle « cassette » sanitarie al¬ 
le popolazioni del Vietnam. 

A conoscenza dell' invito hanno offerto una 
c cassetta * gli onorevoli Lajoio e Bo. i consi¬ 
glieri socialisti al Comune di Asti aw. Nosengo 
e rag. Fornaca, i medici dott. Moro, Verdero e 
Faldella, il sindaco di Calamandrana. Lovisoro. 


Attentato dinamitardo 
in una fabbrica a Catania 


CATANIA, 10 

Un attentato dinamitardo t 
stato compiuto la notte scorsa 
in uno stabilimento della zona 
industriale catanese di Panta 
no d’Arci Ignoti hanno fatto 
esplodere una bomba carta di 
grosse proporzioni alla base di 
una delle finestre della Sibeg 
Coca Cola, un'azienda della 
5* strada càie prepara bibite. 
La tremenda deflagrazione ha 
scosso dalle fondamenta l’in- 


__ tero stabilimento, spargendo il 

L’eliminazione della virgola ha panico tra le squadre di ope¬ 


rai intente al lavoro nel repar¬ 
to imbottigliamento (attual¬ 
mente l'azienda, data la forte 
richiesta di bevande sul mer 
cato. effettua turni a ciclo con 
tinuo e il lavoro è molto inten 
so anche nelle ore notturne) 
Gli operai si sono riversati su 
bito nello spiazzo antistante la 
fabbrica. Fortunatamente non 
si lamentano vittime. L'episo¬ 
dio ha distrutto quasi totalmen 
te gli infissi della finestra a ri¬ 
dosso della quale era stata po¬ 
sta la bomba e parecchie ve¬ 


trate interne, provocando inol¬ 
tre un principio d'incendio per 
fortuna subito domato. 

I carabinieri hanno subito 
iniziato le indagini per identi 
ficare il responsabile o i re 
sponsabili dell'attentato: sono 
stati effettuati molti rilievi e 
interrogate pareccnie persone. 

Le indagini sono state indi¬ 
rizzate ad accertare se l’atten¬ 
tato sia una rappresaglia di 
qualche dipendente licenziato. 
Finora non sarebbero stati ef¬ 
fettuati fermi. 


Il conducente della « Mercedes » ha frenato mentre sorpassava un camion 
e ha perso il controllo della macchina • Impressionante catena di incidenti 


ieri sulle strade sono morte al¬ 
tre 12 persone. L'incidente più 
grave è accaduto a 15 km. da 
Brescia sull'autostrada Serenissi¬ 
ma verso le 8 del mattino. Una 
* Mercedes » diretta a Brescia, 
targata Verona e guidata dai 
53enne Danilo Loro accanto al 
quale viaggiava la signorina El 
vira l’eruzzo di 36 anni, ha sal¬ 
tato lo spartitraffico ed è fini¬ 
ta sulla corsia opposta dove sta¬ 
va sopraggiungendo una « 850 » 
targata Milano con a bordo i co¬ 
niugi Angelo Turconi ed Emilia 
Colombo rispettivamente di 41 e 
30 anni di San Giorgio su Le¬ 
gnano. i tigli Nadia di U anni e 
Maria Grazia di 12, e la sorella 
della Colombo. Maria Augusta di 
27 anni Nello scontro i due co 
niugi sono morti sul colpo, men 
tre Maria Augusta Colombo e la 
piccola Maria ricoverate al 
l'ospedale di Desenzano sul Uar 
da sono state giudicate con prò 
gnosi riservata. L'altra bambina 
guarirà in 40 giorni Emilia Co 
lombo era da alcuni mesi in at¬ 
tesa di un terzo figlio Danilo 
Loro e la Peruzzo sono stati di 
chiarati guaribili in 15 e 30 gior 
ni. Pare che ii conducente della 
« Mercedes ». probabilmente per 
evitare la collisione con un ca 
mion che stava superando, ab 
hin frenato bruscamente perdei! 
do il controllo della macchina 

A Cairo Montenotte (Savona) 
un operaio è morto carbonizzato 
nella proprio auto. Pier Luigi 
Giroboni aveva 26 anni. La sua 
auto è andata a sbandare, per 
cause non ancora precisate con 
tro un albero. 11 serbatoio della 
benzina si è Incendiato e 11 fuo 
co ha avvolto tutta la macchina 
trasformandola in un rogo orreo 
do. L’uomo, rimasto imprigiona 
to tra le lamiere, abitava a due 
chilometri dal luogo della scia 
gura. 

Presso Orvieto. sull'autostradB 
del Sole, una « 850 Spider » tnr 
gato Firenze pilotata da Giusep 
pe Contelln di 20 anni e con a 
bordo Rocco Brienza di 20 anni, 
entrambi di Monteleone da Fog 
già e residenti n Prato, dopo 
aver sbandato paurosamente è 
precipitata In una scarpata. 11 
Contclla è morto sul colpo. Il suo 
compagno di viaggio è ricovera¬ 
lo all’ospedale di Chiusi con prò 
gnosi riservata. 

Alle porte di Vigevano uno 
scontro frontale tra una « 500 ». 
guidata dal 19enne Angelo Fur- 
lan accanto al quale sedeva 
l'amico Paolo Loria di 27 anni, 
ambedue di Vigevano, e una 
« 1300 » condotta da Giampiero 
Fantoni. 26 anni, di Casteggio. 
ha provocato la morte istantanea 
del Furlan. Il Loria è rimasto 
gravemente ferito. 

Sulla strada provinciale del 
Circeo, nei pressi di Sabaudia. 
un'auto targata Milano, condotta 
da Roberto Danieli, di 29 anni, 
ha travolto e ucciso sul colpo 11 
meccanico Michele Zeoli di 17 
anni, di Santa Croce del Sannio. 
che stava riparando un camion¬ 
cino davanti a un’officina mec¬ 
canica. 

Un morto e tre feriti a Gau- 
diano di Lavello (Potenza). Una 
« Giulia » guidata da Emanuele 
I.ichjnghi di 20 anni, abitante a 
Torino con a bordo tre persone 
ha cozzato violentemente contro 
una motocicletta condotta da Ca¬ 
nio Baldino di 44 anni, anch’egli 
abitante a Torino, che è morto 
per le gravi ferite riportate La 
« Giulia » dopo aver compiuto al¬ 
cuni giri su se stessa è precipi¬ 
tata per una scarpata e solo fi 
pilota è uscito illeso dall’inciden 
te. mentre le altre tre persone 
sono ricoverate in ospedale per 
ferite varie. Sia 11 Baldino che 
il Lfchinchl. originari di Veno¬ 
sa, si erano trasferiti a Torino 
per ragioni di lavoro. 

Un incidente avvenuto al Km 
27 della statale 401 alla perita 
ria di Calitri (Avellino) è stato 
fatale al motociclista Vincenzio 
Senerchia di 23 anni Mentre era 
fermo sul lato destro della car¬ 
reggiata fi Senerchia è stato tra 
volto da un « Fiat 642 » targato 
Novara, guidato da Vincenzo 
Ciampa dì 25 anni, di Potenza 
II Senerchia è morto poco dopo 
il ricovero in un ospedale della 
zona. 

Un altro motociclista è perito 
In un incidente avvenuto fn Val¬ 
le Soriana alla periferia di Al¬ 
bino (Bergamo) Confante Fusi. 
37 anni, di Solaro (Milano) viaa 
piava con il fratello 29enne Lui 
gi che si trovava sul sedile po 
steriore della moto Non si è 
accordo che l'aiitomezzo che prò 


Da venerdì 
teleselezione fra 
Roma e Catanzaro 

La teleselezione collegherà 
Roma e Catanzaro a partire da 
venerdì prossimo. Ne dà notizia 
un comunicato del ministero del¬ 
le Poste e delle Comunicazioni. 
Il nuovo collegamento è stato 
assicurato dall’Azienda di Stato 
in collaborazione con La S.I.P.. 
nel quadro del programma di 
automatizzazione del servizio te 
lefonico statale. 

Dal 12 agosto, gl) utenti de] 
settore di Roma potranno rag¬ 
giungere automaticamente quelli 
del settore di Catanzaro com¬ 
ponendo. prima del Damerò del¬ 
l'abbonato richiesto, l'indicativo 
961. Analogamente gli utenti del 
settore di Catanzaro potranno rag¬ 
giungere automaticamente quelli 
del settore di Roma componendo, 
prima del numero dell'abbonato 
richiesto, l’indicativo 06. 

Il traffico teleselettivo sarà tas¬ 
sato. secondo le disposizioni in 
v.gore, mediante l’invio di im¬ 
pulsi al contatore di utente nella 
misura che segue: dalle ore 7 
alle ore 23 dei giorni feriali: 
4 impulsi alla risposta ed I im 
pulso ogni 5" di conversazione; 
dalle ore 23 alle ore 7 dei giorni 
feriali e nei giorni festivi: 4 im¬ 
pulsi alla risposta e 1 impulso 
ogni 10" di conversazione. Cia¬ 
scun impulso ha il valore di 
lire li. 


cedeva davanti a lui aveva ral¬ 
lentato per voltare in una tra¬ 
sversale. La moto è andata a fi¬ 
nire contro la parte posteriore 
delPnutomezzo. Il Fusi è morto 
durante il trasporto all'ospedale 
per le gravi ferite riportate. Il 
fratello è rimasto illeso. 

A Barletta un autobus cittadino 
ha investito due bambini che 
transitavano su una bicicletta: 
Ruggero Battaglia, di 10 anni, è 
morto sul colpo: Vito Spadaro. di 
11. è rimasto gravemente ferito. 

A Napoli nello scontro fra una 
« 850 » e una « 1300 » una perso¬ 
na è morta e altre due sono ri- 
inasto fonte. E' morto Angelo 
Annunziata, di 21 anni, che gui- 
dava l'utilitaria. 

Sette persone sono rimaste fe 
rite in due incidenti sulla sta 
tale 93. A causa defi'eccessiva 
velocità un’auto, a bordo della 
quale erano quattro persone è 
sbandata andando a finire contro 
un albero E' accaduto nei pres¬ 
si di Melfi I quattro feriti sono 
ricoverati in una clinica Alle 
periferia della città due motori 
elette sì sono scontrate - t forili 

Un uomo di circa 40 anni, 
non ancora identificato è rnor 
to stanotte schiantandosi con 
la sua 600 contro un nalo in 
via di Tor Corvara. Un suo 
amico. Paolo De Snntis. che 
viaggiava nell’auto, è rimasto 
ferito ed è ricoverato in stato 


di choc all’ospedale San Gio¬ 
vanni. 

Un altro grave incidente è av¬ 
venuto a tarda notte sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, all'altezza di 
via Severo: un giovane. Bruno 
Cornimi di 23 anni, mentre at¬ 
traversava la strada insieme al 
padre è stato travolto da un'auto, 
sbandata do|x> aver abbattuto 
dei cavalletti segnaletici. 11 gio 
vane è ricoverato in fin di vita 
aH’ospedale traumatologico. 

In considerazione Uell'incre- 
mento del traffico che si verifi¬ 
ca durante la settimana di Fer¬ 
ragosto il Ministero delITnterno 
ha impartito disposizioni ai pre¬ 
fetti. ai questori e ai coman¬ 
danti di compartimento di po¬ 
lizia stradale perché venga in¬ 
tensificata l'azione di vigilanza. 
E' stato reso noto che saranno 
impiegati sulle strade novemila 
guardie della polizia stradale, 
duemila guardie dei reparti mo 
bill e celeri e duemila carabi¬ 
nieri Pertanto II numero delle 
pattuglie operanti sarà quest'an¬ 
no di oltre 3 500 E' stato inol¬ 
tre aumentato il numero degli 
elicotteri che sorvoleranno le 
strade di maggior traffico Auto¬ 
mobili con targa civile verranno 
impiegate per intervenire tempe¬ 
stivamente nei confronti degli 
automobilisti il cui comporta¬ 
mento si rilevi pericoloso. 


Centinaia di carabinieri 
impiegati nei rastrellamenti 

Attacco in forze 
ai rapinatori 

in Sardegna 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 10 

L'offensiva dei carabinieri e 
della polizia è in corso: non me¬ 
no di seicento militi partecipano 
alla vistosa operazione di rastrel¬ 
lamento organizzata nelle pro¬ 
vince di Sassari è di Nuoro do¬ 
po i clamorosi blocchi stradali dei 
giorni scorsi. Come sempre quan¬ 
do avvengono fatti del genere, 
il servizio di vigilanza è stato 
rafforzato: camionette, elicotte¬ 
ri, cani poliziotti sono dislocali 
nei vari * punti strategici ». Il 
meccanismo d'assalto alla delin¬ 
quenza è dunque in piena azio¬ 
ne: ta « grande caccia » si svol¬ 
ge presso gli ovili dei pastori, nel¬ 
le fattorie isolate tra gli indi¬ 
viduati noti 

Alcune battute del rastrellamen¬ 
to hanno in primo luogo lo sco 
po di stanare i latitanti (una de¬ 
cina in tutto) che agiscono an¬ 
cora liberi tra i paesi, nella bo^ 
scaglia, e qualche volta, stanchi 
della vita randagia, fanno la 
comparsa in paese, protetti dai 
penitori. parenti ed amici. La 
breve visita in paese non è an¬ 
data infatti bene al latitante Mi¬ 
chele Leoni, di 27 anni, da Boi- 
lei. Una * soffiata » — sussur¬ 
rata ai carabinieri dal solito con¬ 
fidente sconosciuto — ha forse 
favorito la sua spettacolosa cat¬ 
tura: il piovane è stato arrestato 
durante la notte nell'abitato di 
Bollei nel corso di una operazio¬ 
ne alla quale hanno partecipato 
oltre cento carabinieri al coman¬ 
do del tenente Scorano. 

La cattura — secondo il rap¬ 
porto ufficiale — è avvenuta do¬ 
po lunghi e pazienti appostamenti. 
Il latitante è stato sorpreso nel¬ 
l'abitazione del padre, alla peri¬ 
feria di Buitei. in quel momento 
il Leoni era disarmalo: ha ten¬ 
tato di fuggire ma è stato subito 
bloccato dai militi. In caserma, 
è stato sottoposto a stringente 
interrogatorio: sul suo capo pen¬ 
deva una taglia di tre milioni di 
lire: egli infatti si era dato al¬ 
la macchia tre anni fa. subito 
dopo l'arresto di uno dei suoi 
presunti complici — il pastore 
Pietro Manzoni, di trenta anni — 
con il quale avrebbe tentato una 
imboscata ai danni dei pastori 
Pasquale Matteo e Pietro Maz- 
zocchcddu. 

La notte del 17 giugno 1962 — 
lo dice il mandalo di cattura 
emesso dal giudice istruttore del 
tribunale di Nuoro — il Leoni 
ed il Manzoni avrebbero atteso 
che t due pastori dormissero nel¬ 
la loro capanna in località San- 
t'Antonio di Bulla per poi assas¬ 
sinarli. Il duplice omicidio per 
fortuna renne sventalo in tempo. 
Michele Leoni è pure imputato di 
omicidio aggravato: nel febbraio 
del '66 avrebbe ucciso Sebastiano 
Falchi, un facoltoso possidente 
di Buitei. Infine, fi latitante cat¬ 
turato stanotte è imputalo di nu¬ 
merose tentate estorsioni, tra 
cui quella compiuta contro il 
gestore dell'esattoria di Bultci. 

Intanto proseguono intensissime 
le indagini per fare luce sulla 
rapina avvenuta tre giorni orso- 
no a sette chilometri da Sassari, 
sulla strada per Osilo. ì carabi¬ 
nieri hanno rintracciato il con 
ducente ed i passeggeri di una 
misteriosa Peugeot scura, con 
targa provvisoria, che poche ore 
prima della rapina era tran 
sitata diverse volte sulla sta 
tale Sassan Osilo Sia il condu 
cente che i passeggeri sono n 
saltati estranei al blocco tira 
dale: gii inquirenti hanno per 
ciò dovuto abbandonare una pista 
che in un primo momento pare 
ra dovesse accelerare la conciti 
sione delle indagini. Dagli inter 
rogatari dei cinque agenti di pub¬ 
blica sicurezza e degli altri due 


passeggeri fermati dai banditi, è 
stato accertato che i cinque fuo 
rilegge erano armati di tre fucili 
da caccia e di due pistole auto 
maliche. Il conducente del moto¬ 
furgone. Ginnunrio Mngantia. fe¬ 
rito durante la rapina, è stato 
sottoposto ad intervento chirur¬ 
gico e te sue condizioni sono in 
via di miglioramento. 

Si è appreso anche che il pe 
nerale Arista, inviato in Sarde 
gna dalla Direzione di Pubblica 
Sicurezza ha soprattutto il com 
pilo di condurre una inchiesta 
nella stessa polizia, per chiarire 
la ancora misteriosa storia delle 
due ■ auto civetta » con i cinque 
agenti a bordo che — invece di 
catturare i rapinatori — si son 
fatti tranquillamente rapinare 
senza neppure abbozzare un ten 
tatuo di reazione 

Da quanto si pud constatare, le 
indagini sono ferme: finora non è 
stato operato alcun fermo. 

Nuovi particolari si sono in¬ 
fine appresi sulle indagini per 
l'omicidio di Ozicdi. Diego Sulas. 
il possidente assassinato, avrebbe 
indicato giorni prima ai carabi¬ 
nieri il nome delle persone che 
tempo fa gli avrebbero rivolto 
minacce di morte. Se questa cir¬ 
costanza dovesse rivelarsi fon¬ 
data. le indagini ne risultereb¬ 
bero facilitate. Gli inquirenti stan¬ 
no inoltre confrontando le testi¬ 
moni anze rese dalle persone in¬ 
terrogate ieri e avanti ieri. In 
particolare, sono al vaglio le di¬ 
chiarazioni del seno pastore dei 
Sulas — Luigi Codoni, di 60 an¬ 
ni — che al momento del delitto 
si trovava nella cucina della co¬ 
sa colonica. L'uomo avrebbe di¬ 
chiarato di avere udito solo duo 
colpi di fucile, mentre è stato 
accertato che i fuorilegge no 
hanno esplosi cinque. 

Giuseppe Podda 

••••••••••••• 
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RIMIMI RIVAZZURRA - VIL¬ 
LA STELLINA . Via Galvani, 
24, tei. 30.914 - Vicina mar* - 
Camera balconi - Ampio glar» 
dino ■ Cucina genuina - Auto¬ 
parco - Dal 25 S e settembre 
L USO tutto compreso- 


RICCIONE PENSIONE COR¬ 
TINA Tel. 42.734 Vicina ma¬ 
re - Moderna • Tranquilla con 
tutti I conforti • Cucina con 
specialità gastronomiche - Set¬ 
tembre 1400 tutto comprai*. 
Interpellateci. 


RICCIONE PENSIONE LOUR¬ 
DES Via Righi. 29. teL 41.WS 
Direziona propria Vicina ma¬ 
re - Tulle camere acqua calda 
e fredda - Ambiente distinto • 
familiare Dal 20 al 31 S Lira 
1709 ■ Settembre L. 1309 tutto 
compreso Interpellateci. 


RIMINI MIRABELLO ■ PEN- 
SIONE PERUGINI Via Peni- 
ginl, 22 100 m. mare - camera 

acqua calda cucina casali» 
ga . dal 20 9 al 31/9 L. 2.000 - 
settembre 1.400 - campraso per» 
chagglo - giardino . tana tran» 
quilla • sconti bambini Un* a 
4 anni . Direi. Prap. 
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<L OFFENSIVA AEREA USA 
È FALLITA NEL VIETNAM» 

I bombardamenti sulla RDV inefficaci data la capacità dei nord-vietnamiti di riparare in 48 ore 
strade, ferrovie, ponti — Le perdite americane sempre più alte e per ora incolmabili — « Fal¬ 
limento politico e militare» 
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Ulteriore testimonianza del clima di arbitrio instaurato dalla Democrazia Cristiana 

La rimozione dei Promotore 
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della Repubblica e del Questore 






richieste fino dal 1964 
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Erano state avanzate dalla commissione Antimafia • La clamorosa denuncia del Sostituto Procuratore della Repubblica di 
Palermo dott. Fici: una parte dei documenti riguardanti le indagini sul famoso «caso Tandoy» non furono consegnati 
al magistrato inquirente - Sempre più oscuri i retroscena del tenebroso ambiente che dominava il capoluogo siciliano 


HANOI 


Aerei del Vietnam democratico di fabbricazione sovietica pronti a decollare per difendere lo spazio aereo lei 


paese contro le incursioni americane 

Sodo il (italo » Fatti inculo ama 
rtcano nella atterra aerea bui Viet¬ 
nam ». il Times di Lottili a del II ai/ot-to 
ha pubblicalo un attualo del «un re¬ 
dattore militare che ci sembra miete..- 
sante portare a conoscenza de! uostio 
pubblico Si Latta di un articolo che 
accetta i b iiaiardi pi etesii con cui oli 
americani giustificano l'invasione (s no 
pressione » (In porle del Sord Vietnam 
contro il Sull, per r seni mot. e che si 
basa sempre su informazioni di fonte 
americana (la cifra denti aerei abbat¬ 
tuti ù quella tornila dal Perdanomi, 
cioè 326. non Quella fornita da Hanoi, 
che supera i I 200) Ma questa punto 
di vista non impedisce all'esperto di 
giudicare tu modo spicQiudieato ed 
acuto — anche se discutibile in molti 
dettagli — gli svilu/ipi più recenti del¬ 
la guerra vietnamita. Ecco il lesto 
dellarticolo: 

I.O\|)U\, IO. 

a La perdila di teli,* c.iccia-lnindiardieri 
americani sul Noni Niellimi in un giorno 
— la cifra più alla rcgi-lrui.i dall'iiii/io 
dei bombardamenti — -ollolinpa il fallo 
clic, parlando in termini militari, sii Stali 
Uniti non stanno vincendo la guerra aerea 
sul Nord Vietnam. Le restrizioni politiche 
nella scelta degli (duellivi, il migliorameli* 
lo della difesa contraerea del Nord Viet¬ 
nam, il potere dì rapida ripresa dei nord- 
vietnamiti, o l'alto prezzo pagato dagli 
americani in aerei abbattuti, rispetto agli 
obiettisi attaccati, lutto concorre a creare 
ima scria situazione per gli Stati Uniti. 

a Dal pillilo di vi«ta militare, il bom¬ 
bardamento del Nord Vietnam sia avendo 
solo un elTrllo marginale -lilla capacità 
di questo pae-e dì condurle la guerra nel 
sud. Il bombardamento può. secondo le 
parole del pi esiliente Jnhn«nn, <i alzare il 
prezzo didraggressioue », ma non la bloc¬ 
ca, dato clic la capacità dei iioid-victnami- 
ti di riparare lo loro lince di comunica¬ 
zione, o di trovarne di nuove, sembra su- 


pei.iie la capacità aniciicana di disiruggere 
si rade, feirmie e ponti una sulla per 
sciupi e. 

n (ili aniciicimi hanno pcidiilo .120 acici 
a trazione stipi a il Noni Vietnam, la 
maggior pai le a cali-a del Inoro da terra. 
I mi-sili russi m- binilo abbattuti là e i 
Miti .incile meno. La principale impor¬ 
tanza dei missili è stala (innia duplice. 
In piimo luogo, hanno ridotto gli -pazi 
•i siculi » per volale sul Noni \ irtiiam, 
limile ipia-i non ne e-Mono più In se¬ 
condo lungo i mi-sili la cui portata più 
ellicace è -opra i IH mila piedi, ballilo 
obbligato gli aerei anici n ani ad abbassar¬ 
si ad lina altezza clic li pinta nel raggio 
d’a/inne delle armi gnid ite dai radar, e 
perfino dei furili e delle mitragliatrici. 

« Ora gli aerei americani debbono vola¬ 
te nd im allezza intermedia, pronti ad ab- 
b.i-s.ir-i rapidamente se [ pilliti vedono un 
mi-silo nemico, ma abbastanza in allo ila 
ridurre gli cifriti della contraerea, fili 
aerei moderni più perfetti hanno dimo¬ 
stralo di essere meno capaci di snppoitarc 
i danni provocati dalla contraerea che i 
loro predecessori della seconda guerra 
mondiale. 

« Un'intensissima guerra cletlronira vie¬ 
ne condotta da ambo i Iati, con l’obiettivo 
ili paralizzare i radar del nemico. Finora 
i nord-vietnamiti non sono stati capaci ili 
confondere efficacemente i radar dei bom¬ 
bardieri americani più di quanto gli ame 
ricani siano stati capaci di deviare dai 
loro «crei il fuoco delle armi guidale dai 
radar (Mi americani stanno anche «co¬ 
prendo clic i nord-vietnamiti hanno rego¬ 
lato i loro proiettili a tempo in modo da 
farli esplodere ad una quota inolio più 
bassa di prima. 

« La dife-a contraerea noid-virtnamiia 
è cosi migliorata clic i ricognitori ameri¬ 
cani, clic prima erano in grado di volare 
«oli e a bassa quota, ora debbono essere 
scortati da un caccia bombardiere pronto 


a dilcndcrli nel caso ni cui la conti aerea 
enlrii-se in azione, filiti questi Littori co¬ 
minciano a ripei cuoter-i negativamente 
-itili» vini/o aeieo «lineiicano 

» La peidila di J2h aerei equivale a più 
ilei miuicin toi.de degli aerei alliialnieutc 
impegnati nei bombaidauiciili La petceii- 
lll.de di pcidilc è del àÙ pei renio più 
alla ilei previsto, con Li ciiii-egiien/a che 
non è «iato per il momento ancur.i possi¬ 
bile soddisfare le iichit-«lc di maggioii 
rinforzi per colmare i vuoti di munini e 
macelline. v 

« A [ilinni vista può seminare strano clip 
gli aerei americani debbano compiere Inu¬ 
le incur-ioni — 26.0110 nel l%à — per 
lìsidlali così limitali Onesto «i spiega 
col fatto che la maggior parte delle stra¬ 
de, delle ferrovie e dei ponti sembra ven¬ 
ga riparala n ricostruita dai nord-vietna¬ 
miti entro le 411 ore successive al bombar¬ 
damento. l’er esempio, nel l'Kìà le ferro¬ 
vie furono itile* lolle più di fvflrt volte, 
ma non rimasero mai fumi u«n per lungo 
tempo. .Ma ogni incursione su un obicttivo 
[ino facilmente concludersi con la perdila 
di mi aereo, che rosta quasi un milione 
di dollari, in cambio della distruzione di 
un obicttivo limitato elio dovrà essere 
nuovamente attaccato due giorni dopo. 

« Se i sovietici dovessero impiegare i 
loro più moderni missili nel Vietnam e 
in maggior quantità elio ora, il governo 
americano sarebbe costretto a prendere 
una decisione di rapitale importanza. Es- 
«i* dovrebbe o ordinare il bombardamento 
di istallazioni più importanti, come cen¬ 
trali elettriche, moli e fabbriche, nella 
speranza die questo possa avere un elfetto 
più notevole non «oli» sulla ruminila del¬ 
la guerra nel Sud da parte del Nord-Vici- 
nani, ma anche sull'atteggiamento ili Ha¬ 
noi nei confronti del negoziato; oppure 
ridurre i bombardamenti nella consape¬ 
volezza che essi sono stati un fallimento 
politico c militare ». 


« Ad Agrigento ha legnato 
non la legge ma l’arbitrio piu 
incontrastato »: sono le parole 
pronunciate dal ministro Man 
eini alla Coment, giovedì 4 
agosto Per la prima volta un 
ministro ammetterà che ero 
rem ciò che ad Agrigento, in 
Sicilia, e alla Camera stessa 
era stato più ratte denuncia 
lo. Ed aggiungerà subito dopo 
che il governo non aveva mai 
sapido nulla, nemmeno della 
esistenza del famoso i apporto 
Di Pania Rarbaqalln che elea 
cara con nomi e cognomi i 
responsabili di quegli arbitri 
z\ Palermo il governo regiona¬ 
le affossava le inchieste, va¬ 
rale sotto la spinta dei depu 
tati comunisti zi Roma * non 
si supero mdfn v. 

E’ verosimile questa tesi? 
Siamo venuti a conoscenza di 
un altro clamoroso episodio di 
« arbitrio più incontrastato s 
avvenuto ad Agrigento, e che 
completa il quadro di pubblici 
poteri, di pubblici funzionari, 
di magistrati che nel migliore 
dei casi assistevano senza mun 
vere un dito allo svolgersi di 
palesi illegalità. Anzi, in que¬ 
sto caso, andiamo oltre: il que¬ 
store di Agrigento in carica 
nel 1963 e Vallora Procuratore 
della Repubblica della disgra¬ 
ziata città, non consegnarono 
tutti i documenti relativi al 
€ caso Tandog > all'autorità 
giudiziaria incaricata dalla 
Procura generale di Palermo 
di condurre un supplemento 
di inchiesta dopo l’assoluzione 
della vedova del commissario 
assassinato e del prof. Mario 
La Loggia, fratello dell’ex pre¬ 
sidente dell'assemblea regiona¬ 
le siciliana. Una parte di que¬ 
sti documenti renne occultata. 

L’episodio, come ognuno può 
rendersi conto, è clamoroso. 
Ed apparirà ancora più scon¬ 
volgente se si pensa che non 
si tratta di rivelazioni che 


vengono fatte ora per la pri 
ma volta. Tutto ciò — l'oc 
cultamento cioè di interi fa 
sciceli — è Malo più volte de 
uunciato dal coni patino seno 
tare Spezzano nelle ninnimi 
dello Commissione parlameli 
tare d’inchiesta sul fenomeni 
dello mafia in Sicilia, a nomi 
anche del gruppo di indagine 
specifica sul funziona meni a 
(Iella pubblica amministra:"- 
ne ncll’lsnla. del (piale il con» 
paglia Spezzano è coordinala 
re Tonta è vero che. di Iran 
te a queste firecise denunci 
la cani missione decise di i> 
chiedere una mnlivazinnc scnt 
ta (che fu presentata il 3 tei) 
brain 1961) a giustificazioni 
dei provvedimenti di urani'a 
proposti e da richiedete -db 
autorità competenti. 

Fra questi provvedimenti t > 
era la rimozione dall’incarico 
del questore di Agrigento e 
del Procuratore della Repub 
blicn della stessa città indi 
cali come i responsabili del 
l'occultamento dei fascicoli 

Perché quei documenti furo 
no occultati dalla questura? z! 
tutt'oggi una risposta esaurien 
te non è stata ancora data. Il 
mistero più fitto circonda cosi 
non solo la fine del commis¬ 
sario di polizia Cataldo Tati- 
dog. ex capo della Mobile di 
Agrigento, ma perfino una 
parte degli indizi, delle prove, 
raccolte dalla polizia nel corso 
delle indagini. Perché? 

Riassumiamo brevemente lo 
antefatto. Cataldo Tandog. 41 
anni, da Bari, marito di Leila 
(Molla, una piacente signora 
molto nota in certi ambienti 
« bene » di Agrigento, da mol 
ti anni capo della squadra mo 
bile della città ma da alcuni 
mesi trasferito alla polizia 
scientifica di Roma, viene as- 
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Gli USA sempre più inquieti e divisi sul Vietnam 

Bob Kennedy candidato contro 
Johnson campione della guerra? 


Articolo del premier che 
fece la pace in Indocina 

MENDES-FRANCE: 

Gli americani devono 
lasciare il Vietnam 


t’.VKKit. tu 

l.'e\ Presidente del Con-iglio francese Pierre Mende» Francc n.i 
auspicato oggi urgenti trattative per porre fine alld guerra nel 
Vietnam e jvr l'evacuazione delle torze americane 

In un articolo pubblicato dai settimanale « Le Noirvel Ob«erv.t 
teur ». .Mende» France dichiara; « L' "escalation ” della violenza peg 
giora ogni giorno di piu e minaccia di e-tendere l'incendio che di 
vampa nel sud E«t asiatico ad altre Nazioni e ad altri continenti; 
ripugna a chiunque sia attaccalo alla pace e al rispetto della dicn.ta 
umana 

« Per un quarto di secolo, il popo:o vietnamita ha sopportato u 
suo calvario con coraggio e fierezza che impone ammirazione, e 
ogni nuova prova lo indurisce ancora di ouì nella sua continua 
lotta iter la -uà {iberta 

* Il ristabilimento della pace non verrà con una disumana 
inten.-ificd/uxìt della -offiion/a e dello morte ma con trattativi 
con i veri ropprc-entanti de. po,x>.<> vietnamita su di una ba-e 
semplice che tuui.i ivi ni ieri ivu-lv allo fine di qi esto irritili» 
conflitto, torte tutti -anno. - avia un leeoìamenin clic comporterà 
1 e\aciid/tonc dei territorio vietnamita da parto dolio forze amen 
cane e la g.i'.in/ia della -na indipendenza 

«Quante altre atrocità ci vorranno in-rche que-te ovvie venta 
siano nootui-v'ute e accettato come ba«e di una trattativa urgente 
t noces-ario? ». 

l-u presa «li posizione ai vlendes f r.im e e tanto piu rimarche 
vole se si considera che I ex Premier divenne c.t|X> di gabinetto in 
Francia nel momento in cui pili forte si fece seni ire l'esigenza di 
una pace con i partigiani indocinesi, e che fu proprio Mende» Fran 
ce che rm-ci — nel I9.VI — ad arrivare alla pace m Indocina, 
che venne sanzionata con gli accordi ginevrini del 19à4. Inoltre è 
da ricordare che mai finora I ex primo ministro aveva preso una 
posizione cosi chiara e completa (auspicando cioè non soltanto la 
fine delle sofferenze del popolo vietnamita e il raggiungimento della 
pace, ma anche il ritiro delle truppe americane) sul problema del 
Vietnam. 


E' possibile che il giovane senatore anticipi al 1968 il suo tentativo di entrare alla Casa Bianca - Si 
parla anche di una eventuale scissione del Partito democratico • Un candidato democratico del 
N. Jersey chiede l'immediata fine dell'intervento, il riconoscimento della Cina, la restituzione a 

Pechino del seggio deli'ONU 


WASHINGTON. 10. 

Il * fronte micino* america¬ 
no e sempre piu diviso sul te 
ma della guerra nel Vietnam, 
il prestigio di Johnson e in de 
elmo, il Partito democratico è 
m crisi e minacciato di sets 
«ione. L aggressione contro il 
popolo vietnamita ha messo in 
movimento e modificato gli 
schieramenti politici «vegli Stati 
Uniti, e alla protesta delle fnr 
li e coraggiose minoranze so 
prattutto studentesche si nf 
fianca ora - a più alto livello 
— la ribellione di uomini po 
litici qualificati che non sono 
più soltanto i veterani delle 
battaglie contro Johnson, come 
Morse. Mansfield. Fulbrisht 

In una situazione di crescen 
te inquietudine, si parla in ma 
do aperto della possibilità che 
Robert Kennedy anticipi al '68 
la sua candidatura alla presi 
donza. in lotta contro Johnson, 
sia «ni tema della guerra a 
cut Kennedy e «ostanz’almente 
(«ebbene non -empre chiara 
mente e coraggio«nmen1e) con 
trario. sia sul tema dell esita 
glian/a razziale (proprio oggi 
il senatore ha criticato il go 
verno, dicendo che « non si e 
impegnato nel modo giusto e 
necessario por risolvere i prò 
blemi dei ghetti ». e soggiun 
pendo: «Sembra quasi che stia 
mo aspettando una catastrofe 
più grande prima di prendere 
provvedimenti »). 

Un lungo articolo dedicato a 
questi sviluppi, firmato da Tom 
Wicker, è apparso sul Seto 


York Times. L’articolista af¬ 
ferma che la guerra ha c rotto, 
se non distrutto » il c consen 
so » che Johnson era riuscito 
a costruirsi intorno, ed ha ri 
svegliato « l'opposizione libera 
le di sinistra ». la quale po 
trebbe addirittura rompere col 
Partito democratico e dar vita 
ad un nuovo « partito radica 
le ». al quale larghi strati di 
intellettuali, ma soprattutto la 
popolazione neera e la parte 
più povera dei bianchi potreb 
bero dare il loro sostegno 

Il * fianco sinistro « di John 
son si è indebolito a causa 
del rapido declino del vice 
presidente Humphrey. che — 
appoggiando piattamente la po 
litica bellicista del presidente 
in Asia — ha deluso coloro che 
lo considerav ano un « uomo di 
sinistra ». AI tempo «tesso, an 
che il Partito repubblicano è 
in cri«i. diviso fra un Nixon 
sostenitore oltranzista di una 
estensione della guerra e un 
Rottine v ebe -tmhra deciso a 
impostare «lilla pace la »ua 
I campagna elettorali ne) l'Jfió 

Alcuni d-piranii alle candì 
dature inficiali del partito d; 
maggioranza - sottolineano al 
tri osservatori - conducono le 
loro campagne elettorali agi 
landò la questione della pace. 
L'8 novembre si voterà per il 
rinnovo parziale del congresso 
e di molte cariche pubbliche, 
locali e statali, c non pochi 
uomini politici — sia per sin¬ 
cera e profonda convinzione. 


sia per soddisfare un eiettore 
to stanco di una guerra senza 
prospettive - prendono po-i 
zione centro Johnson. Clamori! 
so è il caso del professore uni 
versitario David Fm«t. il qua 
le aspira alla candidatura de! 
Partito democratico per il se 
nato nello Stato del New Jcr 
«ev Fresi ha chiesto l'imme 
diala cessazione dei bombarda 
menti americani su! Vietnam 
del nord, una tregua mime 
diala, l'avvio di negoziati di 
oace con il Fronte di libera 
zione. il ritiro di tutte le forze 
armate straniere dal Vietnam 
Fresi accusa il candidato ufii 
cidle del partito. Warrcn VVil 
lentz. di voler soffocare il d.- 
battito sulla guerra, e di rie 
chegeiare le posizioni del fa 
migerato McCarthy. Inoltre. 
Fresi ha chiesto che sia re 
slittato a Pechino il «eggio 
all GNU e che eh Siati Uniti 
stabiliscano relazioni diploma 
tic he con la Cina Fro«t ha 
riconosciuto che la sua c una 
» posizione estrema * e che le 
sue richieste, se accolte po 
trebbero aprire la strada al 
« completo controllo del Sud 
Vietnam da parte dei corno 
ni-ti ». ma ha sottolineato che 
questa eventualità è preferì 
bile alla continuazione del esrn 
Ritto. 

La linea politica di pace so 
stenuta da Frost appare diffu¬ 
sa — secondo alcuni osserva¬ 
tori — in seno al Partito de- 


nocrutico t-d anche li a una 
minoranza di repubblicani la* 
prossime ('lezioni forniranno 
una indicazione prozio»,-! per 
stabilire in clic misura le pa 
relè d'ordine pacifiche hanno 
conquistalo l'opinione pubblica 
americana E’ certo comunque 
fin da ora che la questione 
di Ila guerra e della pace nel 
Sud Est a«ia1ico avrà un peso 
determinante sull'onentamrnlo 
del voto, e quindi «ni futuri 
sviluppi ridia politica amen 
catta 

Sara quindi m un America 
inquieta e divisa che metterà 
piede, il 7 ottobre prossimo il 
ministre degli e«Uri britanni 
co Michael Stewart II 14 ot 
tobre. Stewart «'incontrerà con 
il suo collega americano Ru«k 
ed inoltre parteciperà ai di 
battiti dellassemblr a genera 
fi deli'ONU 

Secondo la misi., Ri/wnev' 
lire*.. Johnson dovrà prt»*.o 
fronteggiare — oltre ai nn» 
Illuni di politica -'.stira e a 
quelli razziali - anche <m .»n 
data imponenti li scio[h.-ii l-a 
sua mediazione per ri s» il vere la 
veiten/a d» ì meccanici dclli 
aerolinee e fallita e il lalli 
mento apre la strada a nuove 
battaglie sindacali per il nn 
novo dei contratti con clausole 
salariah più favorevoli ai la 
voratori e, comunque, in con 
trasto con le direttive di John 
son in materia di politica dei 
redditi. 


Cataldo Tandoy 

sassimilo con alcuni colpi di 
pistola in pieno viale della Vil- 
toria mentre passeggiava in 
compagnia della moglie. Uno 
studente di 18 anni, che si tro¬ 
vava a pochi passi di distanza 
dal commissario, muore per 
uno sincope provocata dallo 
spavento E’ la sera del 30 
marzo I960 

Cominciano le indagini No 
tintilo di passaggio che la prò 
vincia di Agrigento c quella 
dove il crimine — e sopraluttn 
l'assassinio di militanti dei par 
liti operai, capilega, sindaca¬ 
listi — è praticalo su larga 
scala. In sali quattro anni 
(dal 1954 al 1958) 183 omicidi. 
224 tentati omicidi, 110 rapine. 
2.753 abigeati e furti, 354 in¬ 
cendi. Pochissimi t responsa¬ 
bili incarcerati dalla polizia, 
la cui squadra Mobile era co¬ 
mandata dal Tandog. il I960, 
anno m cui il Tandoy viene 
ucciso, vede già i quartieri 
(quelli che franeranno) messi 
a sacco dalla indiscriminata 
edificazione. 

Nella città dal più basso red¬ 
dito d'Italia, la speculazione 
edilizia rappresenta pratica¬ 
mente l'unico modo per far 
quattrini a palale, ed intorno 
ad essa nel 1%0 si sono giù 
scatenati irresistibili e colos¬ 
sali interessi, come tre anni 
dopo documenterà l'inchiesta 
del vice prefetto Di Paola e 
del maggiore dei carabinieri 
Barbagnllo. Questo il clima e 
gli interessi che girano intorno, 
e non solo intorno, ai re»poti 
cibili dell amministrazione co 
miuiule, della polizia, detl'am 
minislrazione della giustizia. 

Le prime indagini si conclu 
dono d tu maggio dello stesso 
anno, con un risultalo clamo 
iosa. La vedova del commis 
sazio ucciso, sigimi a Leda Mol 
tu. il pio). Mano La Laggiù. 

Irateilo de/l ex presidente del 
la tìegiuiie siciliana, aulurevu 
le I igni a detta tzc di Agriyen 
tu, cu alile due persone, tea 
gono arresimi. I pruni due co 
ine riuuiautiii acu omicidio, gli 
min auc - due pasturi — az 
zzze esecutori mine» itili. E lo 
lesi oei aerato passionate, mu 
uzzolo aeu un. on me acuti « uol 
ce tua » agiigc filino it'io up 
fscmt usalo u /uzzi ai celimi/. 

Colpo ai scena su colpo di 
stala, la seziune istruttoria, 
zzi esse le mani sugli intarla 
menii, scopre luitu ta acoolez 
.o aeit .muso e tu tenoni lini 
aog. il La L/iggtu e t Uize pa 
-itoii tengono pi ose lutti au ogni 
netti mi L interi uguliLO su tilt 
■jceca assassinalo il laiuiuy ri 
malie sospeso per aria \ 

t incile nel lutò) le nidayiiii 
tengono riaperte dallu l'tucu \ 
ra generate di t'uiermo che 
co incarico al NoMUulo Pro 
curatore doti Fili di recarsi 
mi Agrigento per un supple 
mento di inchiesta. Il magi 
strato comincia molto alla lar¬ 
ga: per prima cosa fa riapri 
re le indagini su una serie di 
delitti consumati negli ultimi 
dieci anni, poi punta la sua 


attenzione sul comune di Raf- 
fadali, importante centro di 
mafia dove il Tandog contava 
amici e nemici. 

Fu durante questo periodo 
che accaddero i fatti incredi¬ 
bili denunciati dal compagno 
Spezzano alla commissione an 
timafia, fatti che furono por¬ 
tati n conoscenza dei parla 
mentori dolio stesso doli. Fici 
Nella riunione plenaria del 
In commissione antimafia te 
untasi il 19 febbraio del 1961. 
il compagno Spezzano ebbe a 
dire che il consigliere Fici ha 
fatto una di quelle dichiara 
zioni che si possono definire 
agghiaccianti. Ha detto che re¬ 
catosi sul posto ha accertato 
clic un considerevole numero 
di documenti relativi al fasci¬ 
colo Tandog non erano stati 
consegnati. Un membro della 
commissione Antimafia ha 
chiesto al Sostituto Procura 
tare della Repubblica se la re¬ 
sponsabilità della mancata con¬ 
segna dei documenti doveva 
attribuirsi solo atta Questura 
o anche alla Magistratura che 
non li aveva richiesti. 

lì Fici ha risposto che la 
Magistratura non poteva ri¬ 
chiedere nulla perché non sa 
peva nulla rii questi documen 


li eia la pulizia ilu fi aveva 
e clic doveva consegnai li II 
Magistrato ha mimmitn che fa 
(.biestuia aveva consegnata so 
In iitici dnn imodi che dure 
lana servire ad allentine la 
nuliupiic sul (li-litln passiona 
Ir tesi già sqoiil/ata nello pie 
ledente istruttaim Quindi eia 

no stati nascosti i documenti 
rbe cnntr'islarniio con questa 
tesi Ma non si r fermato <pii 
d ninqistialti palei untano ha 
(murata una accusa aiutila 
più grave, e c /né che pei rat 
follate la lesi del debita pus 
sinuate e i>ei tei care di far 
iitenerr responsabili cataro 
che ciano stati ina ninnati In 
(piestuni ho nddnitttna sui 
rato, non si sa ciane, una de 
(visizinne secondo la (piale uno 
degli autori (lei crimine era 
claudicante Ihfatti iato degli 
nn estati era -appo 

Infine, pei coni pietà re il 
(liindra. aggiungiamo che nn 
maresciallo dei carabinieri che 
aveva aiutata il Procuratore 
(Iella Repubblica Fici nelle sue 
indagini fu denunciato dal Que 
stare di Agi ignito come « prò 
tettoie della mafia appena 
il Fin tanni a Palermo. Lo 
stesso ninqisfrnfo dovette tino 
vomente intervenire per sal¬ 
vare il Giordano. 

Questi i fatti, quali sona sta 
ti esposti alla commissione 
Antimafia. Troppi gli interro 
gativi che essi suscitano. Per¬ 
ché furono occultati parte dei 
risultati delle indagini? Per 
ché la questura volle ad ogni 
costo indirizzare anche d «t»p 
plemcnto d’istruttoria che sta 
va scavando ili direzione del 
la mafia, verso la tesi del de 
litio passionale, anche se que 
sta era già stata inesorahil 
niente smaniata? E sopratut 
to: perché é potuto accadere 
questo in una città come Agri 
gerito? Perché questa spai ai 
da sicurezza da parte di fan¬ 
te. troppe persone che rico 
privano importanti incarichi 
pubblici? 

A questo punto è angui abile 
che In frana del 9 luglio non 
abbia portato allo scoperto so 

10 la fragilità del suolo di 
Agrigento e Pini monda specu¬ 
lazione che il Comune e gli 
imprenditori edili vi hanno un 
bastilo sopra, ina scope: (hi 
anche altri agghiaccianti epi 
sodi di arbitri e di sopraffa 
zione che con la sfrenata s]ie- 
colazione hanno probabilmente 
in comune qualcosa di più che 

11 nome della città Come quel 
lo ehe abbiamo raccontato. 


PECHINO E 
I CLASSICI 


/1 mitrili 'b( in (.Kiu 
I rosolio mossr in i/lirtli 
Storni alle operi- ili aironi 
tra i mossieri nrti-.ii euro¬ 
pei (ila I ohloi n ( 'hakc- 
sprnrr. a Itnhelni « a Ratine. 
•i ''Irlldbal a Mniipnssnnl. 
a Franco, a Roso a Itrrllio 
» rii a flizrt. tulli » itrinmrri* 
Ir ripudiali rotar "horchrrt 
n ’~rrri*itmi*ir~l e prr*inn 
ad aldini cloniri riarsi lina 
no dolo la Mora ad nn rii tir 
timo ipocrita ratapasnn an 
tirnmiinisln ria parta della 
uanipn borsite se (alla quale, 
spiare diari nlrinrr, «i o 
irri a**orinlo in non erriti 
annua ani In T tvini 1 I 1 
•ma rata pasnn da eoi (Ta¬ 
rpare. fin troppo chiaramen¬ 
te. In rtnimentalizsazione 
t frisare r srorrnlana di que¬ 
lle notizie e rhr ioide a 
similare an "buon" nrrimn 
a futi reazionari zi qarMo 
’rrrrno noi non tostiamo 
<• non possiamo porri Ma 
•li errori di •om pnrlr di 1 
•Indro nini imrolo a ariti 
•inalidii di etti una po rltu-no 
alt ima rrtpoil'ahifi’à non 
possono liarinm iiitlifli n n 
ri ( erto per ir mane popi. 
lari lr<isenza di rntn/nian 
rr un autonomìa rnlliirnlc 
anrlie riallacciandoli e , alo 
rizzando le proprie tradì zìo 
ni nazionali drinnrrntiehr 
e rirnfnzinnnrir. è reale e 
necennrin in acni Paeie rbe 
triplici costruire il sonali' 
smo. Ciò è tallio piò vero. 


dopo mi .elido di dura op- 
prci.innc ito fieri ali sta e nini- 
trr sempre pia srm i dii rit¬ 
enni! sii alti assrrs.ii i 1^1. 
per un srande l’arse asintii o 
nane In Cina Ma non rondi- 
i idinnm e In dii ianio mirile 
in qiirda riera sì,-a e roti chia¬ 
rezza il modo con il rinate 
il erìippn dirìsi Me attuale 
de! Partito romanista rim - 
s r rrrrn ili rispondere a tale 
esisrnzn Non si promani e 
una cultura nazionale-popo¬ 
lare ispirala al snrinli.mn 
rinnegando le piò alle con¬ 
quiste della rnllnra carotica 
e mondiale (senza Ir quali, 
- ma i compositi cinrsi. rhr 
pnrr si autodefiniscono a ie¬ 
ri e e a anlruliri » marxisti, 
paiono dimrntirarsrnc — il 
marxismo non sarebbe nato 
r non si sarebbe si il appaio 
rrrntii amrntrl. ma cercando 
ini ree di alimentare ima 
torma di srioi inismn rulla- 
r alr in base a stilemi cri¬ 
stallizzati . f-raado min con- 
’ • Zioli• •lostonlii n rbe enti- 
(radili' » m Ilo sostanza i 
priori ni londnmrnlah dii 
marxismo leninismo t ror,. 
• lare n-jli nsstodi (e persino 
••rottesi Iti J * ioli rdetti e di 
ossi f osi operando si in 
incontro a desenrrnzioni as¬ 
sai ermi, di eoi è difficile 
nrerrdrre eli sbocchi, ma 
rhe certo non rafforzatiti il 
rampo atilimprrialitla e la 
lotta per il socialismo. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Per l'opposizione dei sanitari all'accordo Bosco-Bariatti 


l’Unità / giovedì 11 agosto 1966 

Prezzo del pomodoro, compartecipazione, salari: un nodo da sciogliere subito 


15 milioni di mutuati Imponente sciopero a Salerno 

~ ~ 1 P a 2 an ° contro conservieri ed agrari 


Il PSI e il sindacato | 

a I 

Documento \ 
preoccupante \ 

Il documento ilei l’SI sul mento c ili line.» dell.» conci)- I 
l'imminente convegno si mia- te sindacale socialista nella I 
cale del partito lui suscitato (.(ìli., sindacato appunto nel > 
commenti non disinteressati la ipiale esiste non soltanto una | 
parte dei quotidiani della gros presenza ma. coni c logico, una 
sa borghesia, (.nrrtcrc della corrente socialista. I'. questa r I 
sera e Stampa hanno nlevaio una critica di metodo, prima 
compiaciuti le critiche, in rs- che di sostanza: il PSI diveti I 
so contenute, alla (.(ìli. e alla la tosi I unico pattilo italiano I 
sua linea Ieri è staio addirli ihe lonsideri i sindacati i 
tura l’editoriale ili il (he. >r- ionie ima •< cinghi.» di trasmis | 
gano dell’Assolomharda ilieli.» sione » iiMici. ile e guidata Non 
riscontrato in quel doemm-n- vogliamo interpretare male il I 
to talune premesse guulnaie pensiero di Lama, ma ben si 
« positive » ed « esatte in addice a questa singolarità I 
fatti vi si chiede ili « insci ite » mia Ir.ise da egli licita nel di 
le strategie sindacali nell’esi- battito sull unita sindacale, t 
genza ili « sviluppate mia pie- pubblicalo sull ultimo numero | 
na capacità competitiva della di l’rnhle»// del sai hiltsmtr . 


pagano 

ancora il medico 

Anche a Livorno e La Spezia continua T« indi¬ 
retta » — Ad Ascoli Piceno i sanitari rifiutano 
anche l’assistenza ospedaliera — Un ennesimo 
fallimento del governo e della FNOM 

(.'assistenza sanitaria rista- I ti — questo il ditto di fatto che 


Dopo gli incidenti di ieri compatta partecipazione alla lotta di operai 
Contro il « ridimensionamento » ® contadini * Manifestazioni a Salerno e a S. Marzano - Il sindaco di 

————- Battipaglia convoca gli industriali, l’Ufficio del Lavoro e gli agricoltori 

n fi 1 SALERNO. 10. e n manifestare nulle piazze. dustriali del comune di Bat 

-I-.fi ÈzA Ottava giornata di lotta nel E' una lotta per la salvezza paglia. Un elemento positivo 

salernitano dove i lavoratori dell'economia agricola del sa- importante della lotta in qi 
1 j • • a • della terra, a cui si sono ag lernitano. sottoposta ad un sa sta zona è l'isolamento in c 

J* 151 1*1 T]1 f*T*lSlT"l giunti stamani quelli delle fab tasso di miliardi dal monopolio sono venuti a trovarsi gli agi 

*"*'■*' briche conserviere, hanno uni conserviero. Ed è in questo con- ri concorrenti o imprendile 


•ina nel caos in cui o preotpi 
tata dal l!t aprile scorso quan 


non bisogna dimenticare — vi 
inno nell’incertezza e special 


tiri i medici iniziarono la lotta mente la parte pai poveri» del 
per una nuova conven/ionc con *'* popolazione continua ad es- 
gli cuti mutualistici. A (pia* s *' r< ‘ sottoposta a disagi spesso 
Irò mesi di distanza governi» insopportabili, come sono co 
da in» lato e FNOM dall’altro stretti a riconoscere anche al- 
devonn registrare un ennesimo nini giornali di destra. So non 


nostra economi.! », e ili adc- '• Il mio partito (il l’(.l) ha 
guari* le politiche sindacali dato a suo tempo una certa 
«alle esigenze di sviluppo del definizione rigoms.i dell.» Mia 
inolio sistema» (Il corsivo concezione dei rapporti col 
è nostto. a differenza del si sindacato; c’è invece chi que 


fallimento I,‘accordo recente 
mente stipulato — per il quali 


bastassero le esplosioni di mal¬ 
contento popolare avvenute nei 


sterna... ) 

F anilie ?l Oic sottolinea 
che il documento ilei LSI asse 


sta molti «colpi» airindiiiz/o labile 


-la definizione non l’ha data 
e non la dà. ma la applica 
anioni oggi in modo inaccci 


della C(iIL e della CISL Non 
sottolinea invece, ritenendolo 


In ogni caso, a parte il me¬ 
todo, resta la sostanza, L la 


fon Moro, incautamente, ha m, *si scorsi soprattutto nel Me/ 
espresso pubblici elogi al mi zogjomo a convincere gli or 
nistro del Lavoro, seri Roseo gatti responsabili di governo 
- si è dimostrato un semplice sulla necessità di porre fine ad 
pezzo di carta che non trova imo stato di cose intollerabile, 
applicazione (ter la metà al si pensi al crollo, in alcuni casi 
meno degli oltre trenta milioni impressionante, del ricorso al 
di mutuati L’elenco degli Or •«'» assistenza sanitaria ed alle 
dini dei medici che rifiutano conseguenze che ne possono 


forse ovvio, clic nessun colpo sostanza c una preoccupante I 
viene assestato alla IMI. latti propensione a proiettare -omc . 

messo che lo scopo d'mi -if partito, nel sindacato. Puniti- | 

fatto documento politico-sind.i caziono socialdemocratica fra 
cale sia ili dai colpi ai sinda- 1*^1 e PSDI (.osi come il d*> | 

tati). Lo vogliamo soimline.i iiiiiiemo ne paila. sembra che 


l’accordo si allunga ogn> gior¬ 
no. A Roma. Milano. Torino, 
Genova. La Spezia. Pistoia, fa 
gliari. Trieste. Modena e Co 


derivare sulle condizioni di sa¬ 
lute di una parte non trascu¬ 
rabile della popolazione. 
L’errore di fondo — se di 


mn si sono aggiunti Livorno e errore si può parlare a questo 


TRIESTE. IO 

SI sono riunite a Bologna le 
segreterie della Camera del La 
voro di Genova e Trieste e le 
segreterie provinciali della 
FIOM delle due città, con la 
presenza della FIOM nazionale 
e della CGIL, per esaminare la 
situazione In atto nei due cen¬ 
ti ranoerlsticl a sequilo degl! 
annunciali provvedimenti di 
chiusura del cantiere S. Mar- 
co, di disimpegno dell'IRI nel¬ 
l'attività del ciclo navalmecca¬ 
nico e dei riflessi sui livelli di 
occupazione delle due città. 

Da parte delle delegazioni. In 
primo luogo è stata respinta 
ogni Impostazione di problemi 
che obbedisca a visioni partico¬ 
lari, campanilistiche o locallsli- 
clie. Punto di partenza per una 
analisi seria e responsabile di 
tutte le forze interessale (sin¬ 
dacati, Enti locali e nazionali) 
devono essere le gravi lacune 
che distinguono il plano di (rias¬ 
setto » della cantieristica del- 
I' IRI, mirante esclusivamente 
ad un nuovo ridimensionamen 


to dell'attività navalmeccanica 
di Stato e ad un ulteriore ca 
dula del livelli di occupazione. 
Le delegazioni — afferma un 
comunicato — ribadiscono la va¬ 
lidità delle posizioni assunte 
dalle organizzazioni locali (Ca¬ 
mere del lavoro e sindacali di 
categoria) In coerenza con la 
linea e le posizioni espresse 
dalla FIOM nazionale, volte ad 
Individuare In altri Indirizzi set¬ 
toriali, Inquadrati in una polì¬ 
tica di sviluppo dell'economia 
marinara, le linee di potenzia¬ 
mento dell'attività cantieristica, 
ed a salvaguardia delle econo¬ 
mie locali. 

Le delegazioni hanno ravvi¬ 
sato la necessità di una riunio¬ 
ne a livello confederale, da te¬ 
nersi a breve scadenza, alla 
presenza delle Federazioni na 
zionati di categoria e delle Ca¬ 
mere del lavoro delle località 
Interessate alle attività cantie¬ 
ristiche e marinare, allo scopo 
di predisporre il coordinamento 
delle iniziative che verranno as¬ 
sunte in merito. 


SALERNO. 10. 

Ottava giornata di lotta nel 
salernitano dove i lavoratori 
della terra, a cui si sono ag¬ 
giunti stamani quelli delle fab 
briche conserviere, hanno uni¬ 
tariamente incrociata le brac¬ 
cia per battere il monopolio 
conserviero che ha assunto un 
atteggiamento provocatorio (ìli 
industriali, come è noto, nelle 
campagna impongono inalate 
ralmente prezzi irrisori che non 
ripagano il lavoro e le spese 
sostenute dal contadino, opera 
no tagli elevatissimi sulla qua¬ 
lità con banali e speciosi ino 
tiri ed impongono la rnaggiora- 
zione delle tare delle gabbiet¬ 
te fino a 5 kg. mentre esse, in 
realtà, pesano soltanto la me¬ 
tà. Gli industriali rifiutano di 
discutere il prezzo e le norme 
conferimento del prodotto, 
giungendo perfino a dire che 
il prezzo verrà stabilito a line 
campagna, cioè a novembre- 
dicembre. Questi i motivi che 
hanno spinto migliaia di con 
ladini (la provincia di Salerno 
occupa uno dei primi posti nel 
la produzione del pomodoro su 
scala nazionale) ad intrapren 
dere lo sciopero della consegna 


ri- imi. proprio menile ci ili- 
-oii.imo il.ii giudizi di-ll.i -I.un 
p.i padronali-, -i-ppin -tignili 
calivi t- tali da poi ri- ai <o 
ci.disti il famoso dubbio ili 


tale proiezioni* debba coitimi 
re ni» costo [ter la (Xìll. e un 
vantaggio pei la IML. Le stes¬ 
se dichiarazioni del compagno 
Mosca, che l’zlri/»;//' riporta 


La Spezia Non ò escluso che 
nei prossimi giorni l’elenco si 
allunghi ancora fino ad anno 
cerare tutti gli altri Ordini tiro 


punto — è nella incapacità del 
governo, strettamente connessa 
agli indirizzi generali della sua 
politica, di incidere sulle strut¬ 


tili socialista qual eia liliali: va ieri (circa un «riconosci | 
««Oliando mi avvetsatio mi mento strutturale particolare » 
eloi-ia. mi chiedo don* ho sba della enfiente socialista nella I 

CCilL, <• min jj **«»zlÌr'«! Iz» ri. I 


una « radicale ri 


I II silenzio sulla IMI. non è strutturazione interna della I 

* casuale, tanto piu che se ne CGIL») son tali da destare I 
I parla solo per affermare che apprensioni in chiunque veda . 
I la corrente socialista della I unità della (-Ci IL e il prò- | 
, CGIL deve «riesaminare» i tesso unitario tra i tre sind«i- 

I rapporti con essa. Eppure la cati come la pupilla degli occhi I 
IJIL non è esente eli respon- per tutto il movimento. 

I sabilità, specie sui problemi Noi comunisti riteniamo che I 
1 dell’unità sindacale e «lei rap l'autonomia ilei sindacati dai I 
I porto fra partiti e sindacati, e partiti, che difendiamo e af- i 
I fra unificazione politica e uni fermiamo, abbia un senso se | 
i Reazione sindacale ( si veda la non ce identificazione (o peg . 
| recente intervista di Novella a gio subordinazione) fra cor- | 
kin.nrihi); per nnn parlate retiti* sindacale e partito po- 
I della vertenza ilei metallurgii i litico. Altrimenti si finisce di I 
Il silenzio dice pertanto quale predicare bene c razzolare ina ' 
I aiwnu t politico abbia mosso le e, soprattutto, di provo- I 
I il PSI nel compilare il dotti- care nuove lacerazioni — mcn I 
| mento. Vale a dire, il PSI tre il dialogo unitario avanza , 
I traccia in modo strumentale le —- proprio dicendo di volerle | 

• direttive globali di comporta evitare. 


linciali che votarono contro ture rie! sistema mutualistico, 
raccordi» in sede di Consiglio che pure da ogni parte si prò 
nazionale della FNOM (sono clama superato. La coscienza 
Cagliari, che già non applica di questo ormai acquisito dato 

l'accordo in attesa di un * coni di fatto si fa sempre nifi stri» 

promesso» provinciale. Vene da fra gli stessi sanitari ma 
zia. Vicenza. Siena. Cuneo, resta sostanzialmente dispersa 
Asti. Vercelli. Modena. Pi* per l'altrettanto dimostrata in 
stoia. Piacenza) capacità della Federazione dc- 

La confusione, ancora una fflj Ordini dei medici di racco- 
volta. è al culmine. Non si è filiere e comporre in un qua- 
ancora in grado di stabilire oro organico l'esigenza di una 
con esattezza, per esempio, la profonda riforma del (sistema», 
portata pratica di questi prò- fn un comunicato emesso al ter- 
nuncinmeiiti. Alcuni sono di oline della riunione congiunta 


i vertice ». scaturiti dagli or 
gatti direttivi dei singoli Ordi¬ 
ni. n degli Ordini insieme ai 
sindacali medici, altri proven 


del Consiglio provinciale del 
l'Ordine e dei sindacati merlici 
di Livorno si legge, per esem¬ 
pio. che t nella discussione è 


Sabato e domenica 


si vid i 1.1 non c’è identificazione (o peg . tfnno a^mldoo di sanitari emersa la insoddisfazione dei 

Novell.» » gio subordinazione) fra cor- j f)i a)j sj Ì2nora |> n fità rapnre- medici in quanto l’intera clns 

in parlate retiti* sindacale c partito po- «mtntivn. Nella pratica noi co- "e medica italiana aveva inizia- 
ciallurgii i litico. Altrimenti si finisce di I sa avv j eno ? Quanti medici si Io e condotto por lungo tempo 

amo quale predicare bene c razzolare ma 1 n ttongono rigidamente alle di le propria azione sperando di 

bi.i mosso le e. soprattutto, di provo- I rottivi dei loro organismi e arrivare ad una totale riforma 

e il doni care nuove lacerazioni — mcn I c|tianti altri cercano di tempo- doH’assistonza mutualistica che 

e. il PSI tre il dialogo unitario avanza , rar ] 0 n( q quotidiano svolgimen- dosso maggiore qualificazione 

mentale !e proprio dicendo di volerle | » n ^<*11,-, j nro attività? T mutua- all’opera del medico ncll’inte- 

comporta evitare. rosse soprattutto degli assisti- 

I tir nulla di tuffo questo — con- 

— — - - - —— - — 1 " “ elude il comunicalo, nel quale 

peraltro manca qualsiasi acoen 
no critico al modo con. cui la 

jmenica FNOM ha condotto la l'otta — 

_ è stato realizzato, ma soltanto 

un compromesso che non può 
soddisfare nessuno ». 

0 0 # # JÈ T medici livornesi, informa 

■1. VAHIBII M Jmf m m IMlli m ancora il comunicato, continue- 

fri nUOVO rCtml I *rU iOM 

tu degli atti formali dell’accor¬ 
do nazionale. 

M gg A# # _ Il quadro della situazione si 

jffcJrfIMilil complica ancora quando dalla 

gene autolinee private zsrvs&vrri 

" si continua a rifiutare l’assi- 

, . stenza ai mutuati dell'INAM 

La CGIL esprime il suo appoggio — Revocato lo sciopero dei ferrovieri « f,c »* coltivatori diretti a 

r rr od causa dei forti debiti accumu- 

di Milano — Verso più intense lotte i termali Iati da questi enti presso tutte 

r le amministrazioni ospodaho 

re. B’ la volta, adesso, di Asco 

drllv auto- alcuni punti della vertenza. Un venissero accolte, si aprirebbe la li Piceno dove la grave deci- 

att'icranno problema, quello dell'interpreta vertenza fra sindacati e direzio- sione riguarda anche gli assi¬ 
llo nuovo zione della norma che regola ne compartimentale. stili dalla mutua artigiana Si 


Dura da 12 giorni l'eroica lotta delle lavoratrici 

Battuti nei gelsomineti 
i signori della rendita 

La defezione della CISL e della UIL — Un grande flusso di milioni che 
non tocca la povera economia locale, fonte di emigrazione e di miseria 


I 40 mila dijH'ndi-nti delle auto alcuni punti della vertenza. Ur 
linee in concessione attueranno problema, quello dell'interpreta 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 10 

Da dodici giorni, lungo l'intera 
fascia ionica della provincia non 
si raccolgono fiori di gelsomino. 
Migliaia di raccoglitrici parteci¬ 
pano con entusiasmo e con note¬ 
voli sacrifici al più lungo sciope¬ 
ro mai effettuato dalla categoria. 
Negli ultimi due giorni, centi¬ 
naia di raccoglitrici di lavorato¬ 
ri e di ragazzi stanno ininterrot¬ 
tamente davanti alle distillerie 
dove i candidi fiori vengono tra¬ 
sformati in una pasta cremosa 
di colore giallastro: la concreta. 
Occorrono meno di tre quintali di 
gelsomini per ottenere un chilo¬ 
grammo della preziosa essenza 
che rifornisce le industrie pro¬ 
fumiere di Francia per l’80 per 
cento circa del loro intero fabbi¬ 
sogno. Gli agrari, che sino al¬ 
l'anno scorso corrispondevano al¬ 
le raccoglitrici 395 lire per ogni 
chilogrammo di fiori raccolti, 
hanno una delle più elevale ren¬ 
dite fondiarie. Circa dieci milio¬ 
ni per ogni ettaro di gelsomini. 

Un chilogrammo di concreta 
viene, infatti, venduto a K50750 
mila lire. Questo elevatissimo 
profitto non si è mai trasformato 
in fondo di generale benessere 
per i rapporti ri» sfruttamento ge¬ 
nerale cui la mano d'o|M»ta viene 
tuttora sottoposta. Le più brave 
raccoglitrici riescono a racco¬ 


gliere dopo 10 li ore di estenuan¬ 
te fatica, dalle tre di notte tino 
a mezzogiorno. 4-5 chilogrammi 
di fiori. Ma la media generale 
supera di poco i due chilogrammi 
che sono sempre costituiti da 15-lfi 
mila fiori. Un salario di fame per 
un lavoro estenuante, tra solchi 
bagnati dalle abbondanti e quo-' 
tidiane irrigazioni; fra innume¬ 
revoli insetti che provocano gio¬ 
vi malattie intestinali, fra un 
intenso profumo che tià il mal eli 
testa. 

Ogni anno contro i bassi salari 
e per più umane condizioni di la¬ 
voro. si rinnova la lotta di 56 
mila raccoglitrici di gelsomino, 
contro poche famiglie di grossi 
agrari. Oggi. però, accanto alle 
grosse e tradizionali aziende sti¬ 
llo apparse piccole proprietà. Lo 
sfruttamento si è esteso in un 
ambiente socioeconomico in dis¬ 
sesto dove l’emigrazione raggiun¬ 
ge le punte più elevate. Sono ap¬ 
punto le « vedove bianche ». le 
mogli degli emigrati stagionali, 
che raccolgono il gelsomino. Spes¬ 
so lo sfruttamento ignora ogni 
regola e centinaia di bambini c 
ragazzi vanno a raccogliere fio¬ 
ri. li danno alle madri che in 
tal modo alla « pesa » |»ortano più 
fiori e riscuotono un ;x)’ di più. 

Ogni anno di lotta ha segnato 
per le raccoglitrici di gelsomini 
ttn lento, graduale risveglio. ()g 
gi la loro magnifica prova contro 


sabato e domenica un nuovo zione della norma che regola ne compartimentale, 

sciopero di 4H ore. per iniziativa forano tli lavoro del personale TERMALI - Si Mino riunite 
dei tre sindacati di categoria. La viaggiante risj>et:o alla residen- martedì a Roma le segreterie dei 

conferma dello sciopero è giunta za. è rimasto aperto. I sindacati, sindacati CISL e CGIL dei Inva¬ 
dono la riunione avuta fra i tre nei comunicato emesso alla line ra tori termali, assieme a delega¬ 
sindacati j>er esaminare t risti!- della trattativa, si riservano di z j on j lavoratori stessi. E’ 


stiti (Lalla mutua artigiana. Si 


4H ore. per iniziativa tortino di lavoro del personale TERMALI — Si Mino riunite farà eccezione solo por i casi 
acati di categoria. La viaggiante risj>et:o alla residen- martedì a Roma le segreterie dei urgenti Ieri mattina si è svol- 
elio sciopero ò giunta /a. è rimasto aperto I sindacati sindacati CISL e CGIL dei lavo- ta una assemblea (lei medici 


sindacati ikt esaminare t risii!- della trattativa, si riservano di z j on j lavoratori stessi. E’ 

tati dello sciopero che i lavora- riprendere l'agitazione alla line stato tra l'altro stigmatizzato il 
tori delie autolinee hanno attuato ( jj agosto se la FS non modifiche comportamento delia Federterme 
lunedi scorso iisieme ai 110 mi- ri ’, | a propria interpretazione re e delflntersind. cui fn capo la 
!a autoferrotranvieri Nella stes- i stridiva delle leggi esistenti. Tra maggioranza delie aziende ter¬ 
sa riunione t sindacati hanno de j problemi che hanno trovato po mali, che non accettano la ri¬ 


dei l’osped «il e ascolano che ha 
respinto ogni offerta di « tre- 


sa riunione t sindacati hanno de 


LUI IdllIU S l Igniti II U ___ _ _j . w r .. 

comportamento delia Federterme f? 3 ^ .° sa P , r T c ^ e 

e delflntersind. cui fn capo la ^ agitazione terminerà soltanto 
maggioranza delie aziende ter quando le tre mutue pagheran- 
mali. che non accettano la ri- no i debiti accumulati — cen- 
presa delle trattative sul con tinaia di milioni — fino al 31 


No dei mezzadri Gli zuccherifici 
fiorentini allo iniziano 


ciso di rinviare a settembre il si'iva soluzione c'è la regoiamen presa delle trattative sul con tinaia (li milioni — fino al 31 

proseguimento della lotta degl» tnzione e la contrattazione de» tratto dei 15 mila lavoratori, sca- maggio dell’anno in corso. Un 

autoferrotranvieri per consentire turni di lavoro. La direzione del cinto il 30 settembre '65. Tale telegramma di diffida inviato 


schema Restivo la campagna 


ibi approfondimento a tutti i I» 


velJi dei problemi che ripuntano cnarr Al sm .iacati le propone 
i trasporti pubblici- Molto utile ^ >cr j miov j turni di lavoro venti 


KS si è impegnata a con se | jtte^iammto non può non prò 


a tale scopo - osserva !a FIAI 
CGIL — potrà manifestarsi la 
convocazione di una couvuis-cone 
«triangolare» (governo • aziende 
di trasporto - s«ducati», da tem 
po chiesta dai sindacati per un 
esame dei vari aspetti del pab 
blico trasporto. 

La conforma dell'immediata 
prosecuzione della lotta nel >et 
toro delle autolinee m c«»ices.s;<*io 
è dovuta al persistente rifiuto «le : 
l'AXAC ad un seno tmzo delie 
trattative. L AN \C. anzi, in que 
.-di giorni ha ribadito la s.ia in 
disponibilità ad un qaalsMsj c«V. j 
loquio con t sindacati. 

Ieri ha avuto luogo inoìtre una j 
riunione tra la segreteria deila j 
CGIL e quella deila Federazione 
degli autoferrotranvieri per di 
saliere l'andamento delie verten 
r.e contrattuali che impegnano ut 
tualmente in categoria. In parti 
colare, por quanto nguu*du .» 
vertenza per il rinnovo del con 
tratto dei lavoratori deile autoli¬ 
nee private in corso «la circa un 
anno por ia cieca intrunogen/a 
padronale, ia segreteria dei.a 
("(ìli, ha assicurato n ma*».m > i 


giorni prima della loro attuazio , , -,i,i.i,ndu u.nmu «,it-«.i.-v, «. me . . ..., _ - i 

«e. Le proposte vcratmo .Jiscusse prevede una nuova azione per :! ^nit.nr Pu. grave ancora s. j 
dai lavoratori dei servizi mtcres I 22-23-24 di agosto e un'altra dal prospetta la situazione per t col . 


lotte, secondo un programma che 
i sindacati hanno deciso e che 


dal ministero della Sanità non 
ha sortito altro effetto che quel 
lo di esasperare ancor più i 


sati. Se le decisioni delle FS non I 7 al 10 settembre. tivatori diretti i quali non ver 

ranno accolti in nessun ospe¬ 
dale della provìncia se la loro 

—-----— ---- mutua non prmvederà imme* 

datamente a pagare i suoi de- 

□ TlPrin ____ hiR- essi verrà sospesa an 

JL CLX lx^JLlV/ i che ogni convenzione spectali- 

| stira. Intanto prosegue l'assi- 
■ ii — — ■ «— ■ » stenza indiretta per tutti i mu 

tuati della provincia fino alla 

Acciaio: aumentata la produzione 

pronunciarsi in merito all ac- 

ì^» produzione di acciaio grerzo è stata nel ma-e dt luglio pan cordo nazionale. Su tale accor- 
a 1 milione e 140 mila tonnellate, con un aumento del 5.8 per cento espresso riserve anche 

rispetto alla produzione del luglio '65: ta produzione di ghisa c stata Ordine sindacati di 

di 529 nula tonnellate, con un aumento del 12.8 per cento ristretto ' 
al luglio 1965 Nei primi «ette mesi dell'anno sono stati prodotti Ancona. 

compìcsMvamcnte 1 milioni e mezzo di tonnellate di acciaio grezzo. Anche nelle Marche la * so- 
il 7.9 per cento in più rispetto a» primi sette mesi del 1965. lozione Bosco » si rivela quindi 


|— telegrafiche 

Acciaio: aumentata ia produzione 


Spettacoli: aumentano le spese 


Nel 1965 gli italiani hanno speso per divertirsi 322 miliardi di __ ___ 

Ine. il 7.3 |X‘t «voto in più del '64 In complesso però c esigua < ’ ul come per 

la rifm che. mediamente ogni italiano M>ende. |>oco più di 6 mila di altri cittadini, restano an- 


Anche nelle Marche la * so¬ 
luzione Bosco » si rivela quindi 
oliremodo orocaria e lascia 
esposti ad un insopportabile 
disagio migliaia di mutuati i 
cui diritti, come per milioni 


n ' 0 „uTe4t«< I tu’t'.i i o:* i I re a testa all'anno, tale malia raggiunge tl fruissimo nei grandi C ora di fatto annullati. I-a lotta 

‘’.i. ~ '__ ... ! centri del nord (12 mila lire) e t! minmv'i nei comuni minori della r .- fn ^ rn ~ .a 


gara zza zione i>*r a* «c opt'i'o pr«> 
clamalo dai lavoratori io! set¬ 
tore por ì giorni 13 14 agosto 

Lo <c,O;>ei0 lei p«’r>«>na.e v.ae 
filante do! comiV.»rtimaito di Mila 
no delle Ferrovie deì!o Sfato che 
era stato proclamato dai tre sin 
dacati di categoria ner lomani. 
è stato sospeso. 

organizzazioni sindacali han¬ 
no avuto questa mattina un incon¬ 
tro con la direzione comparti- 
mentale delle FF.SS che si è prò 
tratto per tutta la giornata e che 
ha portato ad tai accordo su 


centri del norn tic mila lire» o’ u mintin*-» net comuni minori nona r tf rt -m-» del sistema 

Ha mIi tata U.300 lire) Dal '55 al '65 sono avo variate le «pese per ^ r un<1 . rirorma s,st0 ™ a 

cinema e teatro: cinema 49.4 per cento nel 65 <69.2 por cento nel assistenziale e por tornare in- 
19»,4). udoviMone 26 9 02.4). QiK*>te le cifre spese lo scordo anno: tanto presto c ovunque alla 
cinema 159 miliardi ( + 5.3 sul '64); teatro 12.8 <4l2,l), stxirt 22.6 a cci it enzv dirotta trova in que- 
t ♦ 16.3); radio-TV 86.6 (-9.6); trattenimenti (ballo, circo equeste. ‘ -..'mala 

mostre, eco.) 41 (»5.3). situazione uno stimolo 02 - 


cinema l.>9 miliardi ( ♦ a.J sul wi; teatro I-.» isi-.t). stvin g-.o scciitenzi diretta trova tn que- 
t * 16.3); radio-TV 86.6 (-9.6); trattenimenti (ballo, circo equeste. ‘ ‘ . ’. a 

mostre eco.) 41 (»5.3). situazione uno stimolo og¬ 

gettivo. Un tema, questo, che 

Calzature: maggiore esportazione «SSSWS 

Nei primi quattro mesi del '66 l’export calzaturiero ha fatto no, ma anzi ha reso, se voglia- 
registrare. rispetto ai primi 4 mesi del 65, un aumento del 32,6 per pj^ acuto che mai. 
cento in quantità è del 30,8 por cento in valore. Da gennaio sono 

state esportate Infatti 38.43 milioni di paia, contro 28,97. per un • • 

valore di €2.77 miliardi di lire, contro 47.96. * * 


FIRENZE. 10. 

Il comitato direttivo della Fe- 
dcrmezzadri ha espresso, all'una¬ 
nimità. un parere negativo su!!o 
schema dì accordo sindacale pro¬ 
posto rial ministero deii'AgricoI- 
tura alle organizzazioni dei mez¬ 
zadri c dei concedenti. Per veri¬ 
ficare la validità di questo severo 
giudizio è in corso in tutta la 
provincia una vasta consultazio¬ 
ne fra tutte le forze mezzadrili, 
al termine della quale sarà con¬ 
vocato un attivo provinciale delle 
leghe (convocazione prevista per 
la fine di agosto o per i primi 
di settembre) per riassumere i 
risultati della consultazione stes¬ 
sa e per esprimere, quindi, un 
giudizio definitivo sulla questio¬ 
ne. Queste decisioni «ono state 
prese nel corso di una riunione 
convocata por esaminare la s.- 
tuazione esistente nelle campagne 
della provincia di Firenze in rap¬ 
porto allo stato attuale del movi¬ 
mento (sul quale il direttivo ha 
espresso una valutazione global¬ 
mente positiva), ai risultati ot¬ 
tenuti nel corso delle ultime 
lotte e alla possibilità di un loro 
ulteriore sviluppo. 

Il direttivo della Federmez- 
7adri infarti, ritiene Io schema 
di accordo sindacale « al di¬ 
sotto » dei contenuti indicativi 
della legge 756 ed appare poco 
chiaro nella stessa formnlazàv- 
ne. Il d retrivo ha inoltre ri'.e 
varo che. per quanto riguarda 
la provincia di Firenze, ’n 
«chema appare addirittura poi 
giorativo deile condizioni eiTet- 
;ivomente acquisite dalla mag 
gioranza della categoria ed. in 
alarne parti, anche delle stes¬ 
se norme di applicazione della 
tregua mezzadrile. 

Assemblee ed attivi si sono 
già tenuti a San Casciano Val 
di Pesa. Borgo San Lorenzo, 
Montatone. Montemurlo. 


BOLOGNA. 10 

Si sono riuniti i rappresentanti 
delle Camere del lavoro, dei mez¬ 
zadri. dello Federmezzadri e dei 
Consorzi bieticoli. dell'Alleanza 
dei contadini e della Cooperazàv 
ne agricola. dell'Emilia e del 
Veneto per l'esame delle lotte nel 
settore bieticolo saccarifero. 

I partecipanti hanno concorde¬ 
mente valutata positiva la prima 
fase di lotta 

I rappresentanti degli operai 
hanno illustrato l'importanza del¬ 
la apertura della vertenza a li¬ 
vello aziendale. contro i licenzia¬ 
menti, per di ortranici e per 
nuovi rapporti di lavoro. 1 tra¬ 
sportatori insistono per avere una 
nuova e completa tabella per i 
trasporti. 

L'appoggio che h.anno avuto i 
lavo-atori in questa lotta dimo¬ 
stra come si stia sensibilizzando 
in tutti gli ambienti interessati 
che stiamo attraversando un mo¬ 
mento decisivo per la p r ospe::i- 
va del settore. 

1 partecipanti hanno espresso 
la loro «oddisfazione in quanto 
l'unità fra operai e contadini e 
trasportatori, e l’appoggio del- 
lopinione pubblica, hanno per¬ 
messo d ; i«o , ar< > il morxnpo’.io sac¬ 
carifero e di imporgli di non 
rimanere sulla posp one intransi 
Zi me di non aprire gli stabili 
menti «o jj sindaco degli onerai 
non ave««e dato garanzie di fer¬ 
mare ogni agitazione aziendale. 

Li decisione delle industrie di 
aprire gli stabilimenti entro il 
IO o IMI in tutte le zone impone 
oggi da parte delle categorie 
interessate l'esigenza di incontri 
a livello di comprensorio bietico¬ 
lo e di aziende saccarifere ed in 
quella sede le categorie stesse 
stabiliranno tempi e modi per 
aumentare la pressione, eoo k> 
scopo di arrivare a trattative na¬ 
zionali per il contratto bieticolo 
e ad accordi aziendali 


gli agrari acquista significati più 
alti e generali: il blocco salaria¬ 
le non può giustificare gli enor¬ 
mi profitti accumulati sul loro 
lavoro, sulla loro salute. La im¬ 
mensa ricchezza non è stata mai 
reinvestita dagli agrari :n altri 
lavori, imprese commerciali o 
industriali tali da cambiare il 
volto di quella zona, la più dise¬ 
redata tlella provincia di Reggio 
Calabria. 

Non a caso protagonisti della 
lotta più ostinata all’oltranzismo 
dell'Unione Agricoltori sono pro¬ 
prio le raccoglitrici di gelsomi¬ 
no delle zone più arretrate e spo¬ 
polate. Da Motticella a Riuzza- 
no. da Africo a Capo Sparti vento, 
si esprime un potenziale di lotta 
che desta meraviglia e ammira¬ 
zione. clic introduce elementi di 
riflessione, soprattutto fra i pic¬ 
coli produttori ed i coltivatori di¬ 
retti di gelsomini. Per gli agra¬ 
ri. per la CISL e la UIL — che 
hanno rotto, con il compiacente 
atteggiamento deU'Uflicio Regio¬ 
nale de! I-avoro. l'unità sindaca¬ 
te — tutto è stato risolto sin dal 
primo agosto. 

Nella sede dell'Unìcio Regia 
naie del lavoro gli agrari hanno 
imposto ed ottenuto — con una 
procedura che non trova prece¬ 
denti — l’esclusione dei rappre¬ 
sentanti della Fcderbraccianti e 
della CGIL dalle trattative che 
pure erano stati invitati a parte¬ 
cipare. 

Cosi, sotto la pressione delle 
lavoratrici, già in sciopero tota¬ 
le. è stato sottoscritto grazie al 
cedimento della CISL e della UIL 
un accordo-truffa respinto dalla 
quasi totalità delle raccoglitrici 
clic continuano a sciojieraro |ier 
migliorare sensibilmente i salari 
e le parti normative più imnor- 
tanti del nuovo contratto stafiirv 
naie. 

Un lotta è aspra: il segretario 
della FISIJA OSI., resointo dalle 
raccoglitrici di Paliz/i. presso cui 
si era recato per far opera (ii ( 
crumiraggio, è stato cacciato via • 
a parolacce. Ui paura subita gli 
ha fatto intravedere persino una 
pistola che sconosciuti attivisti 
di organizzazioni di estrema si : 
nistra gli avrebbero puntato nel . 
cuore della notte. E' stata la far 
sa più brillante delle vicende di 
questi ultimi giorni. 

Anche il Prefetto ha voluto prò 
carsi ad illustrare l’accordo truf¬ 
fa: si è recato alle quattro del 
mattino ne! municipio di Brez¬ 
zano con le lavoratrici in lotta 
ed ha loro ricordato che in Alca 
ria. in Tunisia si danno alle rac¬ 
coglitrici appena 1-50-190 lire al 
chilogrammo. Per tutta risposta 
si è avuto il netto rifiuto delle 
raccoglitrici e la netta neon 
ferma dei loro obbiettivi di lot¬ 
ta. oeei «astenuta dalla più larga 
adesione e simpatia di tutti i la¬ 
voratori. dei partiti e dei movi¬ 
menti democratici. 

Alle veglie di lotta. all> as«e 
dio » davanti alle distillerie, par¬ 
tecipano studenti, professionisti, 
lavoratori e ragazzi. I,o sciopero 
si rafforza ovunque e. quelle che 
sino a ieri erano crumiro caccia¬ 
te dai campi, diventano tra le 
più battagliere. Così. l'azione sin¬ 
dacale delle ge!«ominaie. ha ac¬ 
quistato dimensioni nuove, ha 
sconvolto i piani discriminatori 
verso la CGIL ed esprime già un 
potenziale di lotta contro la po 
litica dei blocchi ««3131*1811. che 
parte dalla camjwigna calabrese 
dove l'esigenza di una effettiva 
riforma agraria, di una radicale 
trasformazione degli anacronistici 
rapporti di lavoro era già appar¬ 
sa in maniera clamorosa durante 
l'aspra e combattiva vertenza del 
coloni del bergamottero. 

Enzo Lacaria 


e a manifestare sulle piazze. 

E‘ una lotta per la salvezza 
dell'economia agricola del sa¬ 
lernitano. sottoposta ad un sa 
lasso di miliardi dal monopolio 
conserviero. Ed è in questo con¬ 
testo che va vista anche la de¬ 
cisa lotta intrapresa dai com¬ 
partecipanti della Pinna del 
Seie. produttori di pomodoro e 
no, per un moderno contratto. 

In provincia di Salerno, per i 
compartecipanti il tempo si è 
fermato al 1931. A quella data, 
infatti, risale l'unico contratto 
provinciale. Da due anni la Fe- 
derbrnceianti ha presentato al 
la Confagricnltura le proposte 
di compartecipazione, ma gli 
agrari della zona del Sete si so 
no sempre rifiutati di discute¬ 
re sull'inizio di trattative che 
abbiano come base l'aumento 
del riparto del prodotto al tìO'n 
per i compartecipanti, la dispn 
nibilità della (piota i>arte del 
prodotto da jxirte del compar¬ 
tecipante. l'assunzione dei con 
tributi previdenziali a carico 
del concedente e le anticipazio¬ 
ni colturali ]>er l'Sfì a carico 
dello stesso. 

Ci sono voluti i duri scontri 
di questi giorni per costringe¬ 
re i padroni ad iniziare le trat¬ 
tative: venerdì mattina d prc 
visto un incontro fra le parti 
all'ufficio provinciale del Lavo¬ 
ro mentre i compartecipanti se¬ 
guono vigili lo sviluppo della si¬ 
tuazione. 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ratori conservieri, essi si bat¬ 
tono per il rinnovo dell'accordo 
provinciale e per l'occupazio¬ 
ne. Questa mattina infatti lo 
sciopero proclamato nelle fab 
briche di Nocera (venerdì scio¬ 
pereranno quelli della Piana 
del Seie), dopo le violenze po¬ 
liziesche contro i contadini di 
San Mauro, è pienamente riu¬ 
scito. In tutte le maggiori in¬ 
dustrie. dalla Fiorino, alla Ga¬ 
lano. alla Spera, alla (lombar¬ 
della le astensioni hanno toc¬ 
cato le punte massime del 90 e 
del 100 Co. 1 lavoratori conser¬ 
vieri hanno così inferta un pri¬ 
mo severo ammonimento agli 
industriali clie.i con falsi pre¬ 
testi. parlano di crisi del set¬ 
tore c nnn intendono concedere 
nulla. Essi vanno parlando di 
forte concorrenza estera, di al¬ 
to prezzo del pomodoro (sic!) 
e della materia prima, ma gli 
stessi dati forniti dall’Associa¬ 
zione conservieri dimostrano il 
contrario, e cioè che nel 19H5 
l’esportazione è notevolmente 
aumentata, che il prezzo del 
pomodoro è stalo inferiore a 
quello del 19G4, che l’occupa¬ 
zione operaia diminuisce enor¬ 
memente. che gli industriiali 
salernitani hanno usufruito di 
notevoli sgravi fiscali sui con¬ 
tributi statali ricevuti per 14 
miliardi. A tutto questo fanno 
riscontro bassi salari, snper- 
sfruttamento, condizioni di illi¬ 
bertà per gli operai alle cui 
spalle il monopolio conserviero 
conduce una politica di rapina, 
analoga a quella imposta ai 
contadini. 

Stamattina, nella piana del 
Seie. completamente paralizza¬ 
ta dallo sciopero dei contadini 
e dei compartecipanti che non 
consegnano il pomodoro, ima 
delegazione di produttori, giti 
data dai dirigenti sindacali del¬ 
l'Alleanza contadina e deila 
Fcderbraccianti. si è recata 
dal sindaco di Battipaglia dot¬ 
tor Vicinanza per chiedere la 
convocazione degli industriali 
e una riunione dei siedaci di 
Serre. Eboli. Campagna, Ca¬ 
paccio. Vnntccagnano. Monte- 
corvino. comuni tutti interes¬ 
sati ugualmente al problema. 
Il sindaco ha immediatamente 
convocato con telegrammi per 
questa sera alle ore 21 ali in 


dustriali del comune di Batti¬ 
paglia. Un elemento positivo ed 
importante della lotta in que¬ 
sta zona è l'isolamento in cui 
sono venuti a trovarsi gli agra 
ri concorrenti o imprenditori 
diretti, i qtittli avevano cerca 
to di tirare acqua al loro ma 
lino, tentando di far fallire la 
agitazione contadina che è gui 
data dall’Alleanza contadina e 
dalla Camera del lavoro. I con 
ladini non solo non li hanno 
seguiti, ma vanno convincen¬ 
dosi che. per battere gli indù 
striali, devono organizzare un 
libero e democratico Consor 
zio di pìccoli e medi produt¬ 
tori di pomodori. Ciò per po 
ter esercitare fin dall'inizio del 
ciclo produttivo un effettivo no¬ 
terò contrattuale contadino 
nei confronti del monopoi o 
conserviero. 

Anche a Stimo e a San Mar¬ 
zano si sono avute manifes’a 
zinni di contati ni con cortei 
per le rie di questi centri, men¬ 
tre si vanno costituendo comi¬ 
tati permanenti di agitazione. 

Intanto si è andata svilttp 
panda una azione di solidar e- 
là nei confronti degli arresto 
ti negli incidenti di ieri o Son 
Mauro: è stato costituito un 
collegio di difeso \rtl' 'oro 
Noccrino si è portato anche il 
compagno Gaetano Di Marino, 
vico presidente nazionale del 
l'Alleanza contadina. 

Tonino Masullo 


L'Ente 
Maremma 
respinge 
le richieste 
dei floricoltori 

Una delegazione tli 42 floricol¬ 
tori di S. Marinella, insieme ai 
dirigenti dell’Alleanza dei conta¬ 
dini e del Consorzio floricoltori, 
si è recata ieri al ministero del 
l’Agricoltura e all’Ente Maremma 
per reclamare l’assegnazione re¬ 
golare di 70 ettari di terreno 
espropriato ne) 1952 agli Odescal- 
chi. L'Ente, infatti, non ha adem 
piuto all'ohbligo di legge ed In 
persino consentito a una società 
immobiliare di utilizzare parte 
del terreno: infine nei g : orni 
scorsi si è proceduto aH'nssocna 
zione di 42 lotti di mezzo erta:*.) 
ciascuno scegliendo fra le 178 do 
mande presentate con criteri pri¬ 
vi di ogni garanzia di equità. 
Ber il resto l'Ente Maremma 
propone un lontrato di allltto dn* 
costringerebbe i floricoltori a co 
striare attrezzature su terreni 
non propri. I floricoltori, insoddi¬ 
sfatti delle ris)xiste avute nei 
colloqui romani, si riuniranno do 
mani a S. Marinella per decidere 
come proseguire la lotta. 


Valletta 
è giunto 
a Mosca 

MOSCA. IO. 

Il presidente onorario della 
FIAT prof. Vittorio Vailetta 
è* giunto questo pomeriggio a 
Mosca dove si tratterrà fino al 
16 agosto. Il professor Vallet¬ 
ta sarà ricevuto ai ministeri 
del Commercio estero c del¬ 
l’Industria automobilistica e al¬ 
la Commissione di Stato per la 
Scienza e la tecnologia. Egli 
visiterà anche gli stabilimenti 
automobilistici t Likhachcv » 
èi Mosca 


i il tutte 


le edicole 
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Libero dopo 16 mesi il protagonista del « giallo di Latina » 

Assolto Po Idi no D'Angelo: 
la zia morì per disgrazia 


PAG» 5 / attualità p" 


Lanciato ieri 
da Capo Kennedy 

l 

il Lunar-Orbitar 


L’imputato, giovane avvocato, era stato accusato 
di aver ucciso l’anziana congiunta ed amante per 
ereditarne le notevoli sostanze — Le lacune del* 
l’istruttoria e l’intervento decisivo dei periti 

LATINA, 10. ri in stato eli incoscienza, si 
« Soldino » D’Angelo, l’avvo- “Izi ‘lai letto per andare alla 
cato del « giallo di Latina ». è finestra a prendere una hoc- 


stato assolto per insufficienza 
di prove. La decisione è stata 
presa dalla Corte d’Assise in 
serata, dopo circa 5 ore di ca¬ 
mera di consiglio. L’imputato, 
accusato di avere ucciso la zia 
amante, Klenn D’Alessandro, è 
stato subito scarcerato. Ita pas¬ 
sato in galera 10 mesi, una 
pena immotivata clic i magi¬ 
strati i quali condussero la 
istruttoria avrebbero potuto 
evitargli solo che avessero ap¬ 
profondito maggiormente le in¬ 
dagini, solo che avessero esa¬ 
minato con maggiore obiettivi¬ 
tà gli elementi a carico e quel¬ 
li a discarico, certamente mol¬ 
to più validi. 

Con la sentenza, il clamoroso 
* allucinante caso rii Leopoldo 
D’Angelo è chiuso. II giovane 
avvocato venne trovato ranto¬ 
lante, ma ancora in vita, vi¬ 
cino al cadavere della zia, in 
una villa nei pressi di Mintur- 
no. Sopravvisse, dopo essere 
rimasto dieci giorni fra la vita 
e la morte, e fu subito accu¬ 
sato di aver ucciso la congiun¬ 
ta. facendola avvelenare con il 
gas. Aggiunse l’accusa: il 
D’Angelo simulò una disgrazia 
e per questo fu costretto a ri¬ 
manere a propria volta in qucl- 


cata d’aria. I periti hanno fat¬ 
to comprendere, in definitiva, 
che con oltre 90 probabilità su 
cento la morte dell’anziana 
Elisabetta D’Alessandro fu do¬ 
vuta a una disgrazia e che il 
D’Angelo restò invece in vita 
per una serie di fortunate, ma 
non impossibili circostanze. 

Dopo la testimonianza dei 
periti — fatto rarissimo, se 
non unico — la parte civile si 


Cercherà di fotografare 
«primi piani» della Luna 

Fra circa quattro giorni i tecnici tenteranno di mettere in orbita attorno alla Luna il satellite* 
laboratorio — I precedenti fallimenti americani — Il sovietico «Luna-10», lo scorso aprile fu 

immesso in un’orbita lunare ma non scattò fotografie 


periti — fatto rarissimo, se CAPO KENNEDY 10 

non unico — la parte civile si il grande volo del I.unar Or- 
ò ritirata, ieri, dal processo, biter, la sonda che (/li scicnzia- 
dichiarando che i congiunti di li americani contano di met- 
Hlena D’Alessandro non se la fere in orbila attorno alla Lu- 
sentivano di sostenere ancora na per una serie di preziose 
l’accusa contro il D’Angelo, il fotografìe necessarie fra Val- 


THE MISSION 


». y'j 

SkC) 


che sostanzialmente significa: 
l'imputato ci scusi, noi crede- 


tra alla scelta del punto di 
atterraggio dei futuri esplora- 


SPARANO* 


vaino che fosse colpevole, men- tori lunari, è cominciato. 


tre è innocente. Accompagnato dall’ormai fa 

E anche il pubblico ministe- miliare fragore dei possenti mo¬ 
ro ha rinunciato a una richiesta tori del primo stadio c da mia 


di condanna. Esiste ancora, 
purtroppo, l’assoluzione per in- 


gigantesca coda di fiamme e fu¬ 
mo, il razzo vettore Atlas-Age 


sufficienza di prove e a questa na si è staccato regolarmente 
formula il magistrato si è ri dalla rampa alle 15,26 di oggi 
chiamato, forse anche per non pomeriggio (21,26 italiane) 
smentire del tutto l’opera dei proiettando nello spazio la son- 
colleghi che avevano incrimi- da che giungerà in vicinanza 
nato e arrestato l’imputato, della Luna dopo aver viaggiato 
Cosi il P.M. ha detto: « Forse nel cosmo per oltre 523.000 chi- 
Leopoldo D'Angelo ha realmen- lometri. Stavolta il conteggio 
te ucciso la zia. ma se lo ha alla rovescia non è incorso in 
fatto è stato molto fortunato, difficoltà di sorta. Apportati i 
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l'ambiente saturo di gas- solo Perchè non esistono prove suf- controlli resi necessari dall'in¬ 


cile di tanto in tanto per non fidenti per condannarlo x>. conveniente di ieri, i responso- 

morire, corse alla finestra a ^ questo punto l’opera dei bili della NASA hanno potuto 

prendere una boccata d’aria' difensori è stata molto sempli- ordinare il tutto bene per il 

L'accusa non si reggeva' co- ,icata * (:li avvocati Giorgio grande volo. 

me tutti si sono resi contò fin doppieri, Nicola Foschini ed li viaggio del Lunar Orbiter 

dal primo giorno di questo prò- Edmondo Zappacosta non han- fino alla Luna si protrarrà per 
cesso. Era fondata esclusiva- 110 dovuto faticare molto per 00 ore, quasi quattro giorni. 
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cesso. Era fondata esclusiva- 110 dovuto iaticare molto pei 
mente sulla personalità certo convincere la Corte che « Poi 
sconcertante, del D’Angelo. Il <l'no » non era condannabile 


e cioè fino a sabato. Una volta 


LAUNCH 


dino » non era condannabile, giunta a S85 chilometri dalla 
Così l’avvocato è tornato libo- Luna, dopo due cambiamenti 


MISSION 

CONTROL 


DATA TAPE* 
A FILM 


giovane era da quasi venti an- U,)M 1 avvocato e tornato noe- moia, aopo aue camvtamenU CAPE KENNEDY — Le fasi < 

ni l'amante della zia di trenta ro * anc * lc sc assolto con for- di rotta a metà percorso, la 

anni più vecchia. Era stato mi| la dubitativa. Ed è anche stazione automatica rallenterà 

inoltre nominato erede di tutto or(, de di una bella fortuna, che la velocità coti un radiocoman- me immagini del Lunar Orbi- 


CAPE KENNEDY — Le fasi della missione dei sateliife Lunar - Orbiter riprodotte in un disegno 


inoltre nominato erede di tutte 
le sostanze daH'anziana paren¬ 
te. una vedova proprietaria di 
beni del valore tli diverse de¬ 
cine di milioni. 

I magistrati, nel corso del¬ 
l'istruttoria. si limitarono a 
questa considerazione: il D’Ari- 
gelo, con la morte della zia. 
sarebbe diventato ricco, quindi 
decise di ucciderla. Sembrava 
inoltre impossibile che l’impu¬ 
tato fosse sopravvissuto dopo 
essere rimasto per tre giorni 


forse, però, rifiuterà. 

Scoperta 
una nuova 
cometa 

CAMBRIDGE, Massachusetts, 10. 
Una nuova cometa è stata sca 


do da Terra e si lascerà af- ter. quelle panoramiche ge- 

ferrare dalla forza di gravita- aerali. Le fotografie delle | n |i«. Jg Hg 061111010 OO OOrìlfì 
zinne della Luna. Per diversi nove zone ritenute più adat- 1,1 ,,U,IU ,M,U ** r* 1 ^ 

giorni il Lunar Orbiter sarà te alla discesa dell’uomo sulla ———— - -—---~ 

lascialo su un’orbita ellittica Luna verranno invece inviate _ 

variante dai 170 ai 1170 chilo- quando il Lunar Orbiter si sa- "m yr/AT]) TIIT 

metri dal suolo lunare, poi i rà abbassato fino a 47 chilo- Imi! H.l\l 1 IVI 1 I I 

propulsori saranno riaccesi e il metri dal suolo, a partire dal ^ w 

punto più basso dell'orbita ar- 22 agosto. 

rirerò a meno di 47 chilometri Le zone che verranno espio- . * • ■ 

dal suolo. Durante la pernia- rate dal satellite americano si A TJ II [ I I I 

nenza sull’orbita di attesa, Ir. trovano tutte lungo una strel- IfXx*. XT A AJ AI 1 J UA A A A 
due telecamere della stazione ta fascia, comprendente ogni 

americana trasmetteranno al- possibile tipo di terreno, la , mortalità è in diminuzione > che il numero dei nraced 


in un ambiente saturo di gas perla il 7 agosto nella Castella- americana trasmetteranno al- . passione upo ai lerrcnu. «u 

Una testimonianza sembrò per ziomi di Ercole da un giovane cune immagini panoramiche quale attraverso con un certo 

un momento dare l'ultima pen- astronomo dell'Università di Har- fra le quali alcune della fac- | angolo l'equatore della Luna. 


La mortalità è in diminuzione i che il numero dei procedimenti 
in Italia. Nel primo quadrime- civili è diminuito del 2,1%. A 


odiata al quadro accusatorio: varo, aicpnen wsion La Siena eia nascosta aetta Luna, ut la- 

1-avvocato era stato visto av- "òme"dell!, scoo iiore h^'uin C ^ CC ' Q - St ™° S ° l °’ t° m ' 
vicinarsi a una finostr-i Fri , dello scopritore, ha una i c immagini riprese molti an- 

, unirsi }. "nesir.i. Era grandezza di 10,0 e si sposta rml t prntrn rudimento 

dunque lutto chiaro: Leopoldo verso sud-est. Essa non ha an- , ' -, 


fra le quali alcune della fac- angolo l’equatore della Luna. S f re di quest'anno il numero dei lutto il mese di aprile i decreti 
eia nascosta della Luna. Di ta- Dì ogni zona il Lunar Orbiter morti è stato di 178616 di cui di ingiunzione sono stati 36095. i 


le faccia esistono solo, finora, riprenderà 16 immagini. Al¬ 
le immagini riprese molti an- cune immagini potranno mo¬ 
ni fa, con tecnica rudimenta- strare oggetti piccoli anche co¬ 
le. da un satellite sovietico. me tavolinetti da gioco. 


58653 per malattie del sistema pignoramenti 32274. le vendite giu- 
circolatorio. 29314 per tumori e diziarie mobiliari 2426. i fallimen- 
28058 per malattie mentali, del ti dichiarati 576. i fallimenti di 
sistema nervoso e degli organi ditte commerciali 343. i protesa 


- 1 himiw. I.ciimniiw \ t'I MI MH1CM, limi |ld eli!- « « . If .. . .. si’ 44* J • __ oiaic inu iie-i vuoi; t UCJ/H oi poni •-1 

D’Angelo aveva aperto i rubi- cura una lunga «coda» lumi te. da un satellite sovietico. me tavolinetli da gioco. dei sensi. La diminuzione com- 1.042.057 per un ammontare di 

netti della stufa a t*as per far uosa e occorreranno parecchi Saranno emette riprese le re- Se la missione del Lunar plcssiva della mortalità nei con - circa 63 miliardi. 

morire la zia e si era esposto giorni o parecchie settimane di O'oni Polari e forse anche una Orbiter riuscirà in pieno, gli /ronfi dello stesso periodo del- l delitti aumentano del 5% ri- 
al Dcrieolo di foro 1-i cioU-i fi. osservazione prima che sia pos- zona prossima al cratere di americani avranno compiuto l’anno precedente è dcll'11.7%. spetto all'aprile ’6 d. Aumentano 

no nor rnnvinnòm /..lì; rihilc determinarne con prccisio- Aristarco, nella anale sono sfa- un bel passo avanti verso la Diminuiscono anche le pratiche gli omicidi volontari (3.6 o), gli 


dei sensi. La diminuzione com- 1.042.057 per un ammontare di 

plessiva della mortalità nei con- circa 63 miliardi. 

fronti dello stesso periodo del- I 1 delitti aumentano del 5% fi¬ 


ne l'orbita. 


al pericolo di fare la stessa fi- "®* rv a»one prima che sia pos- 

ne per convincere tutti che si M ” . determinarne con prccisio- | Aristarco, nella anale sono 

ero Lattato di una disgrazia. yj tratta della prima cometa 
1 ragionamenti sui quali 1 ac- scoperta dall'autunno scorso, 
elisa si era basata nel corso quando gli astronomi giapponesi 


Sì tratta della prima cometa macchie rossevagolanti, che 
scoperta «tali autunno scorso, potrebbero anche essere val¬ 


le notate coi telescopi strane conquista della Luna. Essi ban¬ 


di separazione legale. Avevano omicidi colposi (9.4% ). le lesioni 
toccalo la quota record nel fu ! colpose (22%)'. le violenze carna- 
glio 1965 (oltre 1300), ma nello li (6%). le truffe (27.9%). i furti 


. '*••’ i uuiiuu su «oh itimi kli nmnt'M s* 4 tr „ * • 

deli-istruttoria avevano un ca- Ikeya e Seki scoprirono la co ™ n ' at f' lL nuota minima 

rattere essenzialmente psicoio- meta che porta il loro nome, di 47 chilometri permetterà al- 

gico. Parve assurdo che il Questa stella passò allora motto telecamere del Lunar Orbi- 
D’Angelo accettasse volentieri vicino al sole e la sua coda rag- ter di riprendere oggetti — al¬ 
la relazione con'rSnìianS zia Mn nsc i- l,mi qi,a:d t/averso adatti telescopi ~ del- 

„ _a _ . U9 milioni di chilometri. la grandezza di un metro circa. 


ho tentato già sette tolte, imi- gljo 1%5 (oUre 1300) ma uello h (f) , r) lc lruffe (2 7 . 9 %). i furti 
tinnente, di mettere un satcl- aprile scorso sono scese a 970. Ri- (0.6%). Diminuiscono gli atti 
lite in orbita lunare. I primi spetto all'aprile '65 la diminuzio- osceni, le rapine e le estorsioni, 
sei esperimenti furono compiti- ne è del 2.1%. 1 dati sono forniti Negli istituti di prevenzione c di 
ti nel 1958-1960. il periodo in dal resoconto mensile dell'lSTAT pena è stata registrata una dimi- 
cui rastrnnautica muoveva i da cui si ricava inoltre che an- nuzione di 165 detenuti. 


la relazione con Lan/inn-ì g ,unsc l, na ìungnezzn ni quasi 

n „ , HO milioni di chilometri, 

c si penso per conseguenza che i,- E ntc spaziale americano 
egli 1 avesse uccisa, da una (NASA) ha intanto annunciato 

parte per ereditare e dall’altra che un telescopio in grado di 


Ito milioni di chilometri. la grandezza di un metro circa. 

spaziale americano Da Terra, con i più potenti 
(NASA) ha intanto annunciato telescopi, non si riesce a di- 

rrio II»» Inloco/vmii in rtt*<^«-l/» # 1 * * 


primi passi pratici. Il molto 
tempo trascorso è servito a 
perfezionare la tecnica dei voli 
orbitali radiocomandati, a quel- 


v. «■ «litio UtL UH II JLaLUIHU IH llIdllU III » - . _ . .. * 1 .. . , - , _ 

por togliersela finalmente di osservare le stello e di studiar- *!*«Mere stila Luna alcun par- l epoca troppo rudimentale per 
mezzo ni* la n<iiunt 4 6 st«ito nor l«i ticoloTC cfì& iìoìi nonin dimeno In Tiiiscito nell impreso» 

■ «_ JL_ -A _ T O/l/l_i T ■ . ■ « • . ( 


Alla « psicologia » deU’accu- Prima volta fatto funzionare con u,ì diametro di 800 metri. 
sa. la difesa ha risposto con la sl r ,cccss .° , di so 'l ra fieU at.no- Il Lunar Orbiter fotograferà 
voci, rlr-iin efin,,,, ; s ‘ cra terrestre ». L esperimento anche la stazione automatica 

i n n é s,ilto compiu, ° » 13 lu g |io - Un americana Survevor che si pa¬ 
nnina notare che forse nessun missile « Acrobce » lanciato dal sò stilla Luna in niuano e man- 

nltro processo ha trovato, co- poligono di Wh.'te Sands ha por- £ a erra Tl 237 deUaaUarissi- 

mc quello chp si e concluso tato alla quota di circa 145 chi- - • •' j . „"; r 

oggi. In soluzione in ciati scien- lometri un telescopio da 12.9 poi mc ,mma 9 ,m dm terreno cir- 

tifici. Si può davvero dire che bei che. grazie ad un apposito «ostante. Le foto prese del 

« Poldino » D’Angelo sia stato sistcma - - s | è automaticamente Lunar Orbiter dall altezza di 


un diametro di 800 metri. I sovietici, da parte loro, so¬ 

li Lunar Orbiter fotograferà no riusciti nell'intento lo scor- 
anche la stazione automatica so mese di aprile mettendo tl 
americana Surveyor che si po- Luna 10 in un'orbita variabile 
sò sulla Luna in giugno e man- fra 350 e i 1000 chilometri dal- 


talo’aiia quòta di cirea H5 chC dò a - ierra df piatissi- lo superficie lunare. Il Luna 10.. 

lometri un telescopio da 12.9 poi- aie immagini del terreno cir- comunque, non era attrezzato 
lici che. grazie ad un apposito «astante. Le foto prese del per riprese fotografiche. Il 
sistema, si è automaticamente Urniar Orbiter dall’altezza di presidente degli Stati Uniti. 
puntato prima verso la stella alcune diecine di chilometri Johnson, disse ultimamente a 


salvato dai periti, dai medici, 
cioè, che la stessa accusa ave¬ 
va nominato. 

Due professori hanno, infat- 


' Yoga ». situata a 25 anni luce verranno confrontale con quel- 
dalla terra, poi verso la stella le del Surveyor per aiutarsi 
• I-anioa» della Costellazione dello ucll'intrrpretazinne delle line c 
Scorpione (lontana 2» anneh.ee) deUe n/ , rr _ 


ti. sostenuto che un uomo può quindi verso la stella «Zeta > } ? maaaiori ri azioni 1 cleri- 

--•— . della Costellazione dell Ofmeo i 1 iU ”'* Iori fruii 


quel- proposito di questi esperimenti 

'tifarsi preliminari all'inrin di uomini 

une c sulla Luna, che gli americani 
intendono battere i russi nella 
tcleri- conquista del satellite, e con- 


Sulla Costa Azzurra 

OPERAZIONE 
ANTI - DROGA 

Oltre 700 giovani sottoposti a controllo 
sanitario - Rastrellamenti nei camping 


realmente sopravvivere ner fre nclla Costellazione dcirofmco . ..• i smeline, e con- 

eiorn'i il, ini nmliònin -,,.1 1 '«‘'stante più di 500 anni-luce sire americane si collegheran- tana di farvi sbarcare i primi 
T- lc U< : sa , tur ? dalia terra). Per circa 80 secon nn sabato e domenica in rete astronauti entro il 1969. 


di gas c hanno aggiunto che è 
anche possibile clic egli, maga- 


di. il telescopio ha esaminato lc j nazionale per mostrare al pub- 
stelle a luce ultravioletta I blico, in ripresa diretta le pri- 


no sabato e domenica in rete astronauti entro il 1969 
nazionale per mostrare al pub- /j direttore del centro spa 

LI ‘ 1 u Z __J *_ .u T _ . _ _ * 


astronauti entro il 1969. ' PARIGI. 10 j zi. nè in quale modo essi se la 

Il direttore del centro spa Gigantesca operazione anti-stu- s ano procurata L operazione ha 
zialc di Capo Kennedg. dottor pcracenti sulla Costa Azzurra: | ^' IV3 sensazio- 

Kurt Debus. ex missilista te- ° Itre 700 fra ragazzi e ragazze j ne in tutta la zona. 
a: sono stati sottoposti a control 


Kurt Debus, ex missilista te¬ 
desco. ha detto di recente che 


Scrivete Ietterò brevi, 
con il vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non votele che 
ta firma sta pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

ah Un ita 


224 firme da Borgo Padova 
per la fine della 
guerra americana 

nel Vietnam 

Cara Unità, 

sono una compagna di Borgo Padova in 
provincia di Treviso cd ho raccolto sotto 
la petizione che segue, lc firme di 224 
cittadini. L’abbiamo inviata all’on. Rodano 
perchè la inoltri al presidente del Con¬ 
siglio e avremmo piacere che comparisse 
anche sul giornale. 

I cittadini del Borgo Padova di Castel¬ 
franco Veneto, preoccupati per il perico¬ 
loso sviluppo della guerra nel Vietnam c 
la minaccia che tale aggressione ame¬ 
ricana rappresenta nor la pace nel mondo, 
fanno voti affinchè l’Italia dissoci ogni 
responsabilità da quella imperialista e si 
metta alla testa di iniziative di pace, come 
è nella volontà del nostro popolo. 

SEGUONO 224 FIRME 

II ministro Mancini 
e l’isola di Dino 

Caro direttore. 

devo richiederti un po’ di spazio per una 
precisazione. Un « inviato » del tuo giorna¬ 
le a Praia a Mare, in una corrispondenza, 
pubblicata domenica 7 agosto a pag. 10. 
mi attribuisce una frase che avrei pro¬ 
nunziato in un recente convegno turistico 
a Cotraro. 

La frase è la seguente: « Adattatevi, da¬ 
tevi da fare ». Ti prego di prendere atto 
che nè a Cetraro nè altrove ho dato ai 
miei concittadini suggerimenti del genere. 

Ma rinvialo deirÙiiifò non si limita al 
l’infondata attribuzione di una frase: egli 
— ed è questa la ragione vera di questa 
mia lettera — trova un nesso tra la frase 
e la cessione dell’isola di Dino. 

Ora su questa questione se l’inviato del 
tuo giornale avesse voluto documentarsi 
avrebbe saputo a Praia a Mare e in altre 
zone che: 1) la cessione dell’isola Dino è 
stata fatta dal comune di Praia a Mare 
diversi anni fa (se non ricordo male nella 
passata legislatura): 2) che il solo partito 
che ha preso posizione contro la cessione 
deH’isola è stato il PSI attraverso una se¬ 
rie di articoli (scritti da mc) sul settima¬ 
nale cosentino La parola socialista e anche 
attraverso qualche interrogazione parla¬ 
mentare presentata dal sottoscritto. 

Insomma tutto in senso contrario a 
quello che l’inviato deH’Uiiifó mi ha attri¬ 
buito. 

Ti sarò grato se vorrai pubblicare. 

Cordiali saluti. 

GIACOMO MANCINI 
(ministro dei LL.PP.) 

Ringraziamo il ministro Mancini del¬ 
ta sua precisazione. Sul fatto specifico 
dell’isola ài Dino, in verità, noi non 
ci eravamo mai sognati di far risalire 
a Ini in responsabilità della cessione. 
E prendiamo atto, in ogni caso, che il 
ministro sconfessa In politica del « da¬ 
tevi da fare » (rivolta agli « imprendi¬ 
tori * calabresi) che gli era stata at¬ 
tribuita da varie fonti c da noi ripresa. 

La storia non si 
ripete, ma può 
essere fl’imlicazione 
per il futuro 

Cara Unità. 

risulta in modo sempre più evidente che 
gli avvenimenti in Alto Adige sono legati 
fra l’altro anche al neonazismo che pro¬ 
spera a Monaco di Baviera per l'attività 
delle organizzazioni dei cosidetti profughi 
sudeti. Il terrorismo in Alto Adige ha cer¬ 
tamente la sua base tattica non soltanto 
ad Innsbruck ma in misura maggiore a 
Monaco di Baviera, diventata la capitale 
del revanscismo tedesco. I legami fra le 
organizzazioni dei sudeti e quelle dei ter¬ 
roristi austriacanti e neonazisti di Inn- 
sbruck sono molto stretti e talvolta i fini 
zionari delle varie organizzazioni sono gli 
stessi. 

Si dice che la storia non si ripete. La 
storia però può essere indicativa anche 
per il futuro. 

Come oggi succede nell'Alto Adige, nel 
1938 in Cecoslovacchia furono fatte esplo¬ 
dere bombe e i terroristi in breve tempo 
passarono alla lotta costituendo gruppi 
armati che venivano addestrati cd equi¬ 
paggiati oltre frontiera, cioè nella Germa¬ 
nia. e che penetravano nel territorio ceco- 
slovacco per sparare sugli abitanti del 
paese, sulla polizia e sui patrioti, facendo 
saltare in aria i ponti. le casermette. gli 
uffici postali cd amministrativi. Questo 
sistema certamente non è molto diverso 
da quello attualmente usato nclLAlto 
Adige. 

Al fine di distruggere Tindipendcnza ce¬ 
coslovacca. il nazismo tedesco si servi in 
quel periodo sopratutto delle sue quinte 
colonne formate dalle minoranze tedesche 


residenti in territorio cecoslovacco, cioè 
dei cosidetti tedeschi dei Sudeti. Fu crea¬ 
to lo strumento polìtico di questa quinta 
colonna, cioè un partito politico della mi¬ 
noranza etnica, clic dapprima si camuffò 
da partito democratico, benché sin dal¬ 
l'inizio fosse in stretti rapporti con la 
centrale del partito nazista in Germania 
e con i servizi spionistici militari di 
Hitler della cosidetta Abwehr. Nel 1938 
fu dato l'ordine di passare all’azione, li 
partito di Henlcin ricevette l'ordine di ne¬ 
goziare e scatenò un'azione terroristica e 
di sabotaggio mentre il capo politico del 
partito in collaborazione diretta con l’am¬ 
basciatore tedesco a Praga, via via avanzò 
rivendicazioni sempre più rilevanti. 

Oggi i profughi sudeti nella Germania 
od in Austria hanno impegnato se stessi 
a sovvertire l'ordine nell’Alto Adige to¬ 
me lo hanno ratto nel 1938 nella Cecoslo¬ 
vacchia perchè credono elle una volta 
ottenuto da parte dell'Italia un plebiscito 
per l’Alto Adige, sarebbe sancito anche 
per loro il diritto di autodecisione. La 
Sudetendeutsche '/.ritung si affanna fre¬ 
neticamente a dimostrare che per i tede¬ 
schi del Sud Tiralo oggi si compie la 
stessa ingiustizia perpetrata prima del 
1938 contro i tedeschi dei Sudeti Questo 
schiamazzo sciovinista della loro propa 
gallila che descrive le condizioni della 
popolazione alto atesina in termini atro¬ 
ci di terrore c di torture non è nuovo nella 
storia. E' stato usato anche nel 1938 nella 
Cecoslovacchia e nel 1931 in Austria da 
parte dei nazisti. 

Anche oggi la propaganda ilei rinato 
imperialismo tedesco si basa sulla para 
la d'ordine del diritto di autodecisione 
per i tedeschi. Sono purtroppo anche gli 
stessi uomini che. negli anni trenta al 
serv izio di Hitler ed oggi al servizio delle 
organizzazioni revanscisti’, elaborano par¬ 
ticolari formulazioni e scrivono lunghi 
trattati sul problema della autodecisione. 
Questi teorici come il prof. Rasehofer e 
il dott. Kurt RabI c molti gerarchi nazisti 
come Walter Becker. Franz Bollili. Rudolf 
Staffe», e Walther Brandt sono oggi gli 
esponenti del Witikohund e collaborano 
con il Kulttirtrerk Fiir Sudi imi cd il Rem- 
Iscl-fìund iieH’azione in Alto Adige. In 
questo modo la cosidettn questiono alto¬ 
atesina concernente una divergenza di ve¬ 
dute da parte deH'Austria e (l'Italia nelle 
mani dei revanscisti, cioè di Bonn, si tra¬ 
sforma in una carta grossa del gioco poli¬ 
tico in Europa. Gli estremisti neonazisti e 
i circoli revanscisti proseguiranno anello 
in avvenire le loro provocazioni e aumen¬ 
teranno la tensione c perciò non accette¬ 
ranno mai qualsiasi compromesso italo- 
nustriaco. Tu queste condizioni mi sembra 
lecito chiedere che il Governo italiano non 
ceda alle pressioni da qualsiasi parte esse 
provengano. 

A. A. LENSKI 
(Roma) 

La ruota 
e il ropo 

Cara Unità, 

ti scrivo in merito al provvedimento 
preso dal Procuratore della Repubblica 
rii Chiane-inno nei confronti del complesso 
dei Guri. 

Voglio dirli che sono pienamente d’ac¬ 
cordo. 

Come hanno osato questi Guri profanare 
i sai così gloriosamente portati dai Santi 
padri di Mazzarino c di Albano? 

I frati di Mazzarino hanno agito per ca¬ 
rità cristiana e quelli di Albano per l'in¬ 
teresse della comunità (clic risparmio per 
il fumatore un pacchetto di Chesterficld 
a 250 lire!). 

Voglio sperare che, alla riapertura della 
Camera, i parlamentari comunisti lasco- 
ranno da parte i futili problemi del 
Vietnam e di Agrigento e si batteranno 
compatti per il ripristino della Santa 
Inquisizione. 

Così questi Gufi eretici avranno ciò che 
gli spetta: la ruota e poi il rogo. 

E sarà sempre troppo poco. 

ROBERTO REGIII 
via Scialnia. 29 
Firenze 

Misteri e 
concorsi 

Cara Unità. 

in data 15 luglio, è stato bandito un con¬ 
corso per direttori didattici. Tutti gli in¬ 
segnanti sono fuori sede e non sempre 
hanno la possibilità di leggere la Gazzetta 
Ufficiale, mentre a molti sarà difficile 
ottenere certificati di servizio o altro, dato 
il periodo estivo. Non è la prima volta che 
i funzionari della Pubblica istruzione ban¬ 
discono concorsi alla chetichella e in pe¬ 
riodo estivo. Perchè non hanno atteso 
l'inizio dell'attività scolastica? I soliti mi¬ 
steri di viale Trastevere! 

UN GRUPPO DI MAESTRI 
(Roma) 


Statistiche nove mesi dopo 

Dal «grande buio » nascite 
in aumento negli USA 

Secondo un sociologo, moltissimi americani privati della televisione han¬ 
no curato « altri piaceri » - Un articolo del « New York Times » 


_ , ,, . . -lo sanitario e 83 di essi sono 

col ritmo attuale degli esperi- sta {j trattenuti per ulteriori ac- 
mcnti se il Congresso degli ccrtamenti. La polizia ha fatto 
Stati Uniti continuerà a forni- sapere che fino a questo mo 
re i fondi necessari senza re- mento non è stato operato alcun 
strizìoni. non si vede alcun arresto. 


banca dei francobolli 


mntiro per non conquistare la 
Luna entro la fine del decen- 


L’operazione è scattata aH’im- 
prowiso. Decine di agenti sono 


n:'n indicato dal presidente entrati nei « r ^' i — - ... . w 

Johnson. bcrR ^' JJf.' L ocah nc $ tu 7 fe . r ' ! bolli con l'efTige di popolari anti- 

- . mando i-o giovani di tutte lc ; frdflCODOlll fascisti bulgari); le vette delle 

Molti continuano a chiedersi, nazionalità. I Termali non hanno ..\LFRED DYLKA - Stabngra- montagne bulgare (6 francoboi ! 
tutto il mondo, se sia oppor- conosciuto il motivo dell inter , <jzka 31, Svvietochlovvice 4. Polo- li): una serie sportiva (6 franca i 
no gettare in questa corsa \ enl °. r,no a cne non sono gmn nia „ desidera scambiare fran- bolli); una serie dedicata ai gat- • 
h 7 r ti nei commissariali, qui panno rrm filatolicti italiani < sx' , r*»- I t« ( fi franrnhftlli rafTicrtirartt i la * 


in tutto il mondo, se sia oppor¬ 
tuno gettare in questa corsa 
alla Luna delle due massime 
potenze mondiali risorse mate- 


Se volete scambiare 
francobolli 


ALFRED DYLKA - Stabngra 


bulgari; monete antiche e anti¬ 
chità; eroi antifascisti (5 franca 
bolli con l’efTige di popolari anti¬ 
fascisti bulgari); le vette delle 
montagne bulgare (6 francoboi 


d/ka 31. Svvietochlavvice 4. Pota li); una serie sportiva (6 franca i 


compreso che i poliziotti li sa 
spettavano dì aver fatto uso di 


cobolli con filatelisti italiani. Seri- ti (6 francobolli raffiguranti le 
vere (in italiano) per accordi, varie razze): una serie stillerò ! 


| nomia <12 francobolli): una serie j 
Katovvi- j dedicata ai « cosmos »: una sc- ! 


NSW YORK. 10. 
Esattamente a nove mesi di 


di natalità » quotidiano. 

Nei sobborghi e nei quartieri 


per cento. 


riali ingenti il cui sfruttamen- stupefacenti- umv, mvmiv fancobolii): una sene | 

fn in nitri nntnni m f TJ i,k„ ~ * , „ . . , * ALFONS KOWOLIK — Katovvi- dedicata ai « cosmos *; una sc- ! 

P P° he mi U fatto che quasi cento dei fcr- ce j Rzierzynskicgo 175.4, Polo rie alla Galleria bulgara di belle i 

g ra e non poco le condizioni mali siano stati trattenuti in- ma — ^ un appassionato filateli- arti; una serie di 9 francobolli ' 

di vita di molti popoli. A que- dica che evidentemente la poli- s!a e desidererebbe scambiare ciascuno dei quali sarà emesso j 

■rie obiezioni ha risposto una z ' a aveva almeno in parte pun- francobolli. In particolare gli in- in occasione di manifestazioni 


Sociologi e ostetrici, scrive il ron Broun l'ex missilista te- 
Idistanza dal «grande buio» nel periferici non viene segnalato al- giornale, esitano a stabilire una Apcrn che> dirinn il noto. Fatto sta 

[quale piombò il nord est degli cun aumento di natalità; nove relazione diretta di causa ed ef- v 711 ° y etta sa gli agenti 

Stati Uniti in seguito ad un'ava- mesi fa. gli abitanti di tali quar- folto tra il « buio » c le nascite. ‘ *’* . ’ n CUI 1 ,ene perfezio- azione conterr 

ria ad una centrale elettrica, pa- tieri. non funzionando nè la me Alcuni, tuttavia .hanno fatto ri- na ‘° *■ Saturno, il possente mis- Antibcs a Juai 

rocchi ospedali di New York re- tropolitana nè i treni, erano stati levare che in assenza di qualsiasi sile che manderà verso la Lu- I giovani sor 
gistrano un effetto ritardato: un costretti a trascorrere quella fa- altra forma di distrazione — in na gli astronauti del progetto ogni luogo A 

« boom » delle nascite. mosa notte in albergo, presso particolare della televisione — un Apollo Quando Charles 1 ind- lavano in lòe 

11 New York Times indica in- amici o addirittura nelle sale di buon numero di newyorkesi ha hpTnh * *7,, n ° 2 

A ,codilo oergn com\ Il suo storico volo mentre dormiv 


fatti che se l'attività è normale aspetto della metropolitana 

nelle maternità e nelle cliniche delle staz.onì. 

ostetriche dei quartieri dove la A Manhattan, gli ospedali 1 


con ogni probabilità cercato in - ,ia ‘T 

altri piaceri il modo di far pas- transatlantico solitario ha 


Filatelia polacca 


volta il famoso dr. Wernher ,at .° giusto. Come si sia giunti tercssano serie complete del Va- politiche e culturali. 

ron Braun. l'ex missilista te- al1 °P^ az , ,on ^ n( 5 1 , e sta ,° rc5 ° ticano. Monaco. Svizzera. San Ma- 

desco che dirige il centro della 3 agenti Soi eSratfTn r,no - Ital,a c corri ' Filatelia p<3 

•«? U"JZ'r e COTtemporanoamcn'e’ da ZS25*sSi£*&£gS? * • . 

nato tl Saturno, il possente mis- Antibcs a Juan-Les-Pms. . 

sile che manderà verso la Lu- I giovani sono stati fermati in Proaramma di 

na gli astronauti del progetto ogni luogo. Alcuni mentre bai- x ‘ 

Apollo. Quando Charles Lind- lavano in locali notturni, altri emissione 1967 hi 
bergh corr,\ il suo storico volo mentre dormivano nei campeggi. , .. _ . di n» 

transatlantico solitario — ha o si intrattenevano nei bar a delle Poste Bulgare | ; 




A Manhattan, gli ospedali Bel- sare il tempo. « Non è irragione- detto ron Broun — non credo I bere c scherzare con gli amici. Un programma di emissione 


lina viv • tv v cimw i iiv a vii\ wj/v t uni/ un ui. v-itui i u « mhv/ • • • IL _ I , . . li, V O. 

le ultime 36 ore un aumento delle dali di Manhattan — tl Columbia studio che viene attualmente fat- f/ 1 *? orreboe potuto compiere avuto qualche segnalazione. Non jy wco j a serie neH’ordinc di 
nascite che arriva fino al dieci Prcsbytcrian e tl San Vincenzo to sulle conseguenze sociologiche ” viaggio comodamente e sen- è noto neppure quale tipo di emissione: una serie dedicata al- 

ptr cento del normale «tasso — Taumento è stato del 33-50 del «grande buio». za rischi su un transatlantico » droga sia stato usato dai ragaz- la caccia e ai luoghi di caccia 



•poi um 


Il 15 agosto le porte della Po¬ 
lonia emetteranno una serie de¬ 
dicata alla festa della mietitura, 
una festa popolare che si celebra 
al termine del raccolto del grano. 
La serie è composta di 3 valori 
che qui vi presentiamo. La tira¬ 
tura è di 1.800.000 serie. 

Per il mese di settembre è inol¬ 
tre prevista l’emissione di una 
serie di 9 valori dedicata ai fio¬ 
ri di giardino. I.a tiratura sarà 
di 1.200.000 esemplari. Qui vi pre¬ 
sentiamo due valori dalla sarta. 
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Da presidente della Camera di Commercio 


Anacleto Gianni 
sarà silurato ? 


PROVINCIA : 

Distribuiti 
gli incarichi 


Ma solo a quella migratoria 


Dieci giorn i ancora e 
poi «via» alla caccia 


Così i servizi 
per Ferragosto 


Meno quattro. Mancano ormai soltanto quat¬ 
tro giorni a Ferragosto. Per chi resta e per chi 
parte, ecco una serie di notizie utili. 



La raccomandazione è 
sempre una sola: pruden¬ 
za. Per facilitare c disci¬ 
plinare il grande esodo di 
Ferragosto polizia stradale, 
vigili urbani, carabinieri e 
Automobil Club sono tutti 
mobilitati. Anche que.st'an- 
no, saranno utilizzati gli 
elicotteri per la vigilanza 
dall'alto. CACI ha predi¬ 


sposto un servizio di pat 
tuglie di assistenza automa 
bilistica per le immediate 
riparazioni sul posto, Le 
pattuglie sono collegate via 
radio con il centro assistere 
za doll’Knte. I numeri tele¬ 
fonici sono 510.510, 512.0551, 
oppure 110. Altri numeri te¬ 
lefonici utili: Polizia stra¬ 
dale 55.00.00; Vigili Urbani 
07.10.28; Carabinieri 088.888. 


TRENI 


(Iran lavoro alla stazione in questi giorni. In una 
giornata sono state registrate anche punte massime di 
UHI mila viaggiatori in arrivo e in partenza. Si prevede 
che domani, e poi sabato e domenica, si registrerà un 
movimento di mezzo milione di viaggiatori. Nei tre giorni 
sono previsti ben -10 treni straordinari da e per Roma. 
Chi ha intenzione di partire in treno sarà bene provveda 
in tempo al biglietto e alla prenotazione. Le code davanti 
agli sportelli di Termini sono già abbastanza lunghe. 


NEGOZI 


Ecco il calendario disjx) 
sto dalla Prefettura per i 
negozi di ogni settore. AIJ- 
iMENTARI: sabato 13. pro¬ 
trazione della chiusura se¬ 
rale lino alle 21 dei mer 
cali, negozi, spacci e am¬ 
bulanti; domenica 14. ne 
gozi di generi alimentari 
vari, apertura lino alle 13. 
con rifornimento del pane 
per la successiva festività; 
mercati rionali, coperti e 
scoperti, e negozi, spacci e 
reparti dei supermercati del 
settore carni fresche e con¬ 
gelate e del settore orto- 
frutticolo. chiusura totale 
per l'intera giornata; lune¬ 
di 15. chiusura totale per 
l'intera giornata di tutti i 
negozi, spacci e mercati; 
le rosticcerie e le latterie 
osserveranno il 1-1 e il 15 il 
normale orario festivo. 

ABBIGLIAMENTO. AR¬ 
REDAMENTO E MERCI 
VARIE: chiusura totale 


completa nelle giornate del 
14 e 15; barbieri e misti; 
sabato 13. apertura rego¬ 
lare continuativa lino alle 
ore 20; domenica 14. chiu¬ 
sura completa: lunedi 15. 
chiusura completa; marte¬ 
dì 10 . apertura facoltativa 
per l'intera giornata; par¬ 
rucchieri |>er signora: saba¬ 
to 13. apertura regolare 
continuativa litio alle 20 ; 
domenica 14. chiusura com¬ 
pleta; lunedi 15. chiusura 
completa: martedì Ri. aller¬ 
terà facoltativa per l'intera 
giornata. 

LOCALITÀ' BALNEARI: 
sarà in vigore l’orario esti¬ 
vo stabilito per gli esercizi 
del settore alimentare, del 
settore di abbigliamento, 
arredamento e merci varie 
e per i negozi dei barbieri, 
barbieri e misti e parruc¬ 
chieri per signora, uhicati 
nelle zone balneari del co- 



I.'assessorato allTgiene e alla Sanità ha emesso un 
comunicato per assicurare che in occasione delle feste 
di Ferragosto il servizio sanitario cittadino sarà assicu 
rato mediante i medici condotti comunali, la guardia 
medica notturna, la guardia ostetrica permanente, il 
pronto soccorso di Ostia Lido e le condotte mediche 
urbane, urbano periferiche, suburbane e dell'agro. Por 
chiamare qualsiasi condotta medica consultare l’elenco 
telefonico alla voce Comune, ripartizione Vili Igiene e 
Sanità. Per i servizi di emergenza: la guardia medica 
notturna c situata in via del Colosseo 20 (telefono 403357) 
e funziona dalle ore 22 alle ore 6 per chiamate nel terri¬ 
torio urbano; la guardia ostetrica permanente è situata 
anch'essa in via del Colosseo 20 (telefono 400094); il pronto 
soccorso di Ostia Lido è situato in piazza della Stazione 
Vecchia 20 (telefono 6023998) e funziona nelle 24 ore con 
turni di servizi continuati. 

I__ 


Il suo dominio dura da t 
15 anni - Si vuole da- ^ ,V 

re il «contentino» ad del l 

un ex assessore comu- asses 

naie d.c. rimasto a ter- . . 

, Sono stati assegnati ieri gli 

ra — Si fanno anche I incarichi agii assessori proviti 

, . fiali. Il neo eh 

nomi di due industriali Girolamo Meeh 

prestato giurati 

Anacleto Gianni, dopo qui» ni del vice pre 
dici anni, di incontrastato do quindi, insediai 
minio alia Camera di Coni- comunicato la c 
merchi, verrà silurato? La sua gli assessorati, 
sostituzione viene data per All'assessoie 


PROV L'AQUIL, 


La DC al solito ha fatto la par¬ 
te del leone : si è attribuita gli 
assessorati più importanti 


PROV. RIETI 


Riofrcddo 


PROV. 

FROS/RONE 


(PSI) la Pubblica Istruzione, 
il Turismo e lo Sport; ad Ales- 


Frano!?/ 


. P Cortsa 


fiali. Il neo eletto Presidente, sandro Bisogni (PSDI) il Con¬ 
cimiamo Mechelli. dopo aver tenzioso. gli Espropri e le Con 


prestato giuramento nelle ma 
ni del vice-prefetto ed avere. 


quindi, insediato la Giunta, ha la Sanità. 


cessioni Demaniali; a Giulio 
Pietrosanti (PSDI) l'Igiene e 


PROV. VITERBO 


Xrxja'.o (? 

' ir .nuisinnln 

jrì Cfbnta lucono 

FA Capanni* 

£/' Corrano 


POr.ino 


slé«truKi. 


U») montone 


comunicato la distribuzione de Prima dell'insediamento dei 
i assessorati. la Giunta c’erano state le con 

All'assessoie anziano Paolo segue tra il Commissario pre¬ 


certa. a far data dal prossimo p u | ei ( psDI) è stato assegna- 
ottobre. Il cadreghino verrei) t() u p atrimoI 1 j 0 L . il Provvedi 
be offerto all ex assessore a • a Nicola Cutrufo (DC) 

1 Anagrafe del Comune di Ro . . ■ m- • ivi i 

ma. il d.c. Lamberto Bertucci, > Lavori .Pubblici; ? ad Et mondo 

noto esponente dell'azione col »“ L '* S (PRI) la Pubbli 

lotica romana, amico di Co- “ A*™* 1 -™?; 3 C / url ° t 1 ' 1 ' 1 '! 
lombo, limasti) a terra nella Aflun Generali, il 

distribuzione degli incarichi Personale, il Piano di sviluppo 
nella Giunta comunale capito cd i Consorzi; a Francesco 
lina. Maggi (DC) l’Assistenza Socia- 

Ma questa candidatura si di- le; ad Elido Massimiani (DC) 
ce sia soltanto un «falso sco il Bilancio e le Finanze; ad Au- 




fettizio Capasso e il Presiden¬ 
te eletto. In seguito la Giunta 
e Mechelli hanno reso omaggio 


Rocco di 
ofbpo 


ROMA 


o 

Vallein 


i Lavori Pubblici; ad Edmondo ai caduti delle Fosse Ardeatine 
De Doininicis (PRI) la Pubbli e al Milite Ignoto. 


Anche nella distribuzione de 


PROV LATINA 


(DC) eli Affari Generali, il gli incarichi, come era del re 
Personale, il Piano di sviluppo sto largamente previsto, la De 
ed i Consorzi; a Francesco ha fatto la parte del leone, as 
Maggi (DC) l’Assistenza Socia- silurandosi, oltre al Preside!) 
le; ad Elido Massimiani (DC) te. i posti chiave quali quelli 
il Bilancio e le Finanze; ad Ali- dei Lavori Pubblici, del Bilan 
Ionio Muratore (PSI) l'Agricol- rio e dell»* Finanze, ilei Piano 


, ffahdoeo 


Roma- 


Muore un manovale schiacciato 
da un tubo pesante 18 quintali 


lina. Maggi (DC) l'Assistenza Socia- silurandosi. 

Ma questa candidatura si di- le; ad Elido Massimiani (DC) te. i posti c 

ce sia soltanto un «falso sco il Bilancio e le Finanze; ad Ali- dei Lavori I 

po *. per usare un termine elio Ionio Muratore (PSI) l'Agricol- rio e delle 1 

è caro alla tattica della DC. tura; ad Alfredo Serrecchia di Sviluppo. 

Infatti, una precisa circolare 

di Andreotti. attuale ministro - 

dcH’Industria e Commercio, dal 
quale dipendono le nomine ilei ■ 11 / ■ 

presidenti delle Giunte Came- Lavorava all acquedotto del Simbrivio 

rati, prescrive tassativamente ______ 

la nomina a presidente delle 
C.d.C. di « note personalità del 
mondo economico cittadino ». JB 

Il che non si può dire del dot ■ ■ ha I 

tor 11IV I 

soltanto un funzionario del Mi ■■■Uul l|l| j 

nistero del Tesoro. 

Ecco perchè la scelta, si dice 

già. finirà per orientarsi su un I ■ 

potente industriale. King. Uni- 

berto Chiementin. noto costrut- I ■ ■■ ■ llHll 

toro edile e più particolarmen- MMW Mflll (UlpU 

te di autostrade, uomo che van¬ 
ta l'amicizia del segretario na¬ 
zionale della DC un. Rumor e . • . i , . 

del ministro socialista ai La- La sciagura a Palestrina - 

vori Pubblici, on. Mancini (a . , , . 

tal proposito va ricordato che tecnico precipitato da un tei 

la sostituzione del direttore gè- * 1 

fiorale dell'ANAS ing. prof. Ri f r p eln fJlNflPnflo difiì IdVON 

naldi fu provocata Tra l'altro ire >,U UCI ,HVUM 

dal fatto che l'alto funzionario 

rifiuto di convocale ad una ga- jj» manovale di 53 anni è costruzione ( 
ra di appalto, fuori termini. mor ( 0 j er j_ orribilmente schiac- brivio. che r 
impresa Chiementin, cosi co- t j a { 0 t j a un tubo di cemento, completato 
me invece il ministro Mancini JK . san i e jg quintali, che stava stelli Rumar 
aveva suggerito). scaricando da un camion. Il Eligio Gì 

Può darsi — si dice ancora j» ravc infortunio sul lavoro è nome della 
— che qualora anche la candì- aV veriuto ieri mattina verso le pendenze il 
datura Chiementin non trn- n nella campa g n a di Palestre trite, la « 
l'asse il « pieno » consenso, ver- na> j n località Triangolo, dove Ieri è arrivi 
rcbiie avanzata quella dell in- sono jn corso i lavori per la grosso carni 
(lustriate laniero Gatti. Questo «nudato dall 

ultimo è noto, fra l'altro, per --* [ri «q t ra tt? 

avere disposto che nel suo sta- condotti a ur 

bilimento tessile di Avellino. Piazza di Spagna be poi depo: 

gli operai e le operaie da asso- __ sbarri, a qi 

mere dovessero avere rispetti incaricato d 

vamente. come minimo, l ai- funi d'acciai 

tozza di metri 1.70 c metri 1.58. ¥ vlllwllllt? La disgras 

Quasi che più che di una fab- 7a preavvisi 

brica si trattasse di una caser • • J forse mal si 

ma. Gatti è proprietario a Ro >| UtllUC fuori dalla : 

ma di un altro stabilimento, prendendo il 

con macchinari vecchi, a dif «I_ P inehindan 

ferenza di quello di Avellino con il gas altri operai, 

per il quale ha potuto disporre ** hanno liber 

dei finanziamenti della Cassa Ut , giov . jnc di 2Q anni si è parecchi tei 

per il Mezzogiorno, ma dove ucciso ieri avvelenandosi con il Gasbarri ni 


Civitavecchia* 


1 Astuna 


Il calendario estivo-autunnale reso noto dalla 
Amministrazione provinciale - Gli undici divieti 


1 cacciatori sono impazienti: il 
21 agosto, sarà dato il « via * 
alla caccia, sia mire limitata 
alla selvaggina migratoria. Nella 
cartina che pubblichiamo le zone 
in grigio sono quelle dove la 
caccia sarà appunto consentita 
ad iniziare dal 21 agosto. 

Ieri, nel cortile dcU'Ammini- 
straziane provinciale, si è svolta 
una breve cerimonia in vista 
dell'imminente inaugurazione del- 


i*i*i al capriolo :n terreno li- 
!x*ro. i 1 ’ perniato 19117: Chiusura 
generale della caccia e dell'iie- 
celagione eccettuata la cucila al 
cervo, al daino, al cinghiale, e 
al fagiano nelle riserve sino al 
31 gennaio 1967. ai sensi del 
lari. 12 del T.tl. della legge 
sulla caccia 

L'addestramento e l'allena¬ 
mento dei cani da forma può 
essere effettuato da oggi nelle 


l'esercizio venatorio. Quest'anno loculità ove è consentita la cac 
i guardiacaccia saranno dotati L ' a «di» selvaggina migratoria e 

n -«*1*1*1 in 


La sciagura a Palestrina — Grave un 
tecnico precipitato da un terrazzo men¬ 
tre sta dirigendo dei lavori di restauro 

Un mìinovale di 53 anni è costruzione dell'acquedotto Sim- 
morto ieri, orribilmente schiac- brivio. che porterà — una volta 
ciato da un tubo di cemento, completato — l'acqua ai Ca- 
pesantc 18 quintali, che stava stelli Romani. 


§ Il giorno 

I Oggl giovedì 11 (223- 
142). Onomastico: Su¬ 
sanna. Il sole sorge al- 


piccola 


I le 6,1*9 e tramonta alle . (TOtlMi'M 
I 20,36. Luna nuova il 16. | 


scaricando da un camion. 


Eligio Gasbarri. questo il 


grave infortunio sul lavoro è nome della vitima .era alle di- 
avvenuto ieri mattina verso le pendenze della ditta appalta¬ 
li nella campagna di Palestri- trite. la « Brini Ummarino ». 
na, in località Triangolo, dove Ieri è arrivato nel cantiere un 
sono in corso i lavori per la grosso camion carico di tubi e 


Cifra JolU s,t>n ' varie. Informazioni c iscri- 

V-ITre aeiia Cina Z10I1Ì; eNAL. via Nizza lf.2, te¬ 
leri sono nati 75 maschi e 69 lefono 8oO.G41. 


femmine; sono molti 42 maschi e 
22 femmine dei quali 7 minori 


grosso camion carico di tubi e (k>i 7 anni Sono , tati celebrati 
guidato dall autista I tcro I te- 171 niatrimoni. Temperature: mi 


Traffico 


Temperature: mi A decorrere da oggi, nelle sot- 


di tre « 500 » Fiat giardiniere e 
vestiranno una apposita divisa. 

Il calendario estivo autunnale, 
disposto dalla Amministrazione 
provinciale di Roma nel periodo 
compreso fra il 21 agosto e il 
1* gennaio 1967. è regolato cosi: 
21 (motto: A pei tura della caccia 
e doll'uiTollagione albi selvaggi 
na migratoria (escluso d co 
niglio selvatico) limitatamente 
alle seguenti zone della pro¬ 
vincia di Roma: zone comprese 
tra il mare e la ferrovia Roma 
Pisa (via Civitavecchia) sino al 
confine della Provincia «li Viter 
zo t* strada statale Pontina 1 14K) 
da Roma sino al confine della 
provincia di Latina: zona pia 
neggiante della piana ilei Cava¬ 
liere delimitata «lai contini delle 
provinole di Rieti e L'Aquila; 
zona valle del Tevere, tutta la 


in tutto il territorio della pro¬ 
vincia dal 21 agosto al 4 set 
tembro prossimo. 

I conlini delle zone di i ipoi«o 
lamento e cattura, delle bandite, 
delle riserve di caccia sono in¬ 
dicati e delimitati da apposite 
tabelle poste su cali ed alberi 
ben visibili. 

I divieti sono undici: è vie 
lato, ad eccezione ilei territori 
destinati a riserve di caccia, 
l'uso del furetto in tutto il ter¬ 
ritorio della provincia: è vietato 
Fuso della quagliara c dei mezzi 
di aucupio similari: usare ri¬ 
chiami acustici a funzionamento 
elettromagnetico o di altro tipo 
muniti di amplificatore del suo 
no: l'uso di pasture predisposte 
con mazzetti di sambuco |H.*r ri¬ 
chiamare le tortore: l'uso delle 
panie e dei paniyni tissi : l'uso 


tri. Si trattava di agganciare i nima )6 mas sima 31. Per oggi ‘"indicate strade è istituita la - /ona pianeggiante della valle ‘Ielle reti sussidiarie o 


«ni iv. tilt, in.» out; ntn’ 

bilimento tessile di Avellino. Piazza di Spagna 

gli operai e le operaie da asso ___ 

mere dovessero avere rispetti 

vamente. come minimo. Tal- \/aii(aniia 

tozza di metri 1.70 c metri 1.58. Y vflIwliflC 

Quasi che più che di una fab¬ 
brica si trattasse di una caser • il ****t 

ma. Gatti è proprietario a Ho 51 UCClUv 

ma di un altro stabilimento, 
con macchinari vecchi, a dif •! 

ferenza di quello di Avellino con n qas 

per il quale ha potuto disporre ^ 

dei finanziamenti della Cassa Ut , giovjnc (ii , Q anni si è 
per il Mezzogiorno, ma dove ucciso ieri avvelenandosi con il 
la produzione è sempre stata gas nel suo appartamento in piaz- 
clevata per il notevole sfrutta- za di Spagna 23. Lo hanno trova- 
mento. E se Chiementin può to i genitori, rincasando ieri not- 
rontare sull'nmicizia di Rumor ‘ e - ormai privo di sensi: ed è sta- 
e dì Mancini. Gatti non è da . mul,Ic Id . “ r Y 
menn. essendo intimo amico ili chclc Pdpi n sui cida. era da 


condotti a una gru, che li avreb- j mi 
be poi deposti al suolo. Il Ga- seren 
sbarri, a quanto sembra, era noria 
incaricato di legare i tubi alle 
funi d'acciaio. 

La disgrazia è avvenuta sen- .. ( 
za preavviso: uno dei condotti, p t ‘ ur 
forse mal sistemato, è rotolato j, 
fuori dalla sponda del camion. j- erro , 
prendendo in pieno il manovale rin7 : n 
e inchiodandolo al suolo. Gli trpr ^ 
altri operai, lo stesso autista, p ‘ 
hanno liberato il corpo dopo r j 
parecchi tentativi, ma per il varia 
Gasbarri non c'era più nulla 
da fare. Sul luogo deH'inciden 
te si sono recati i carabinieri 
di Palestrina per le consuete L E! 
indagini. p . a ‘ 

Un altro grave incidente è )! 


i meteorologi prevedono cielo segciente diseip 1 mu della circo- st essa sino al confine delle pro¬ 
se reno e temperatura stazio- ‘«none veicolare. vince di Rieti e Viterbo, zona 

naria. vta Trionfale ^ - divieto di so- compresa eia Prima Porta tra 

sta. dalle ore / alle -1 sul lato j a strada provinciale Tiberina e 

Biglietti Austria ^1^1° dà^v-ii' vincendo 0 nazi(M1{, , lti Salar:a: , zona da 

a lezione oa v ia v inienz.o i rova j{oma |x.*r la via Nomentuna sino 

L'ente nazionale austriaco per a numero civico BUIO escluso: a j j,ivio della via Pulombare.se 

il turismo ha comunicato che il viale Romania - parcheggio e seguendo la Palomba rese, bi- 
prcvisto aumento delle tariffe * » spina * sul lato destro, nel vio S. Angelo Romano. Guido 

ferroviarie per il traffico inter- l ™“° 0 , dirt ' zi °ne da via Nino nia. costeggiando l'aeroporto per 

_-_. __ Oxilia al numero civico 46 raggiungere la via Tiburtma a 


stessa sino al confine delle prie ‘‘ 
vince di Rieti e Viterbo, zona n . ‘ 
compresa da Prima Porta tra divi 
la strada provinciale Tiberina e di i 
la nazionale Salaria: zona da j* 1 * 
Roma |x.*r la via Nomentuna sino 1 us 
al bivio della via Pulombare.se l M -“ r 
e seguendo la Palomba rese, hi- c;itt 


sale» nei roccoli, nelle bieseia- 
nelle e uccellande analoghe (tale 
divieto non si estende alle reti 
di maglia non inferiore a 28 min. 
di lato per la cattura dei tordi): 
l'uso delle quaglie «: delle tortore 
|H.*r ì tiri a volo: cacciare o 


ferroviarie per il traffico inter- ,, , L > 
nazionale Italia Austria non en- ( . sc j llso 
trerà per il momento in vigore. 

Il prezzo dei biglietti ferroviari - 

per l'Austria resta pertanto in- m 
variati» per tutto il periodo estivo ■ 1 •- 


e seguendo la Pa l'amba rese, hi- catturare qualsiasi specie di sel¬ 
cio S. Angelo Romano. Guido 'aggina da un’ora do|»o il tra¬ 
ina. costeggiando l'aeroporto per monto ad un ora pi ima della 
raggiungere la via Tiburtina a levata del sole: cacciare (pial¬ 


lante Lugano, bivio Capannello, siasi specie di selvaggina (pian- 


il partito 


Viaggio a Londra- m -- 


bivio Gallicano. Palestrina. Ca¬ 
ve. Genazzano, Ponte Orsino, da 
(pii seguendo il confine della 
provincia di Prosinone, sino a 
raggiungere la nazionale Casi 


do il terreno sia in tutto o nella 
maggior parte coperto di neve 
(è ratta eccezione per la caccia 
ai palmi|>edi c ai trampolieri 
nelle pallidi, stagni, risaie, prati 


Ima e attraverso Valmontune e marcatori, laghi, corsi 


L'EN'AL di Roma organizza dal 
12 al 17 agosto un viaggio aereo 
a Londra, in jet. La (piota di 
pariecipnzionc che c stata fis- 


Fanfani. 


qualche temi» affetto da esauri- 


Ultimo particolare degno di mento nervoso. Ieri sera, i geni- 
rilievo è che i tre protagonisti, tori sono usciti, ma lui ha profe- 


Gianni, Chiementin e Gatti, so r>‘o restare in casa. Alle 23. 

no tutti e tre, cavalieri del la- fl uando * sl ' oi sono - nentra }'- ^ nn ' 
, . . ... no trovato la casa invasa dal gas. 

voro. Assisteremo quindi a un Michele Papi era in cucina, con 


« palio » fra cavalieri, tutti in- jj t u ^o ancora in bocca. I mèdi 
naizanti l'insegna dello scudo ci ne hanno potuto solo constata 


ruu iviuut' in am; — ». v i- % * • •* * 

quando i suoi sono rientrati, han- dingcia i lavori, e precipitato 
no trovato la casa invasa dal gas. “ a una terrazza, a dicci metri 
Michele Papi era in cucina, con dal suolo, restando gravemen- 
il tubo ancora in bocca. I medi- te ferito. Si chiama Giulio Ga- 


. . . n - • |»u> »v.vi|/«ii.iv/ii\ cui. v- .-«limi no 

«avvenuto in via Cassia a. dove 5a ( a j n ^ 96.000 comprende ol 
si sta restaurando I edificio i.el- trcchè la pensione completa in 
l'Opera nazionale maternità e ottimo albergo, visite cd escur- 
infanzin. Un tecnico, mentre 


CONVOCAZIONI — La Rustica, -. .. .. 

ore 20 30 CD e commissione oer nL ’ raIe della caccia e dell ucce- eia seguito o comunque addo 
1 J V 11 ’ tu -r u P bigione in tutto il territorio della strati per penna o per pelo, 
la sede Togliatti; Torre Maura, ,, rov , nc j a ; | novembri’ 19liG: Le disixisizioni |'( r l'esercizio 

ore 20, C.D. con Marconi; Tlbur- Apertura della caccia al cervo, venatorio successivo al 1 ’ gen¬ 
iina, ore 20, Resp. stampa con al daino o al cinghiale. !• no- naio 1967 saranno emanate in un 
Renna. r ombre 19G6: Chiusura della cac- secondo lem|>o. 


Labico |x*r 1 (tornai c a Roma. 
Il .settembre l%tì: Apertura ge- 


e sul litorale). E' vietato dopo 
il 1 • gennaio 1967 l'uso dei cani 


crociato? 


re la morte. 


A Ostia 


Rubati a Ladispoli 


Annega una Sotto lo coperto 
sconosciuta c'erano i vitelli 

Sparita la maglietta del funzionario della FA0 .^nettiti da u no strano ^ t creduto a ua troppo semi 

• * cimento sotto una conerta — «et- ria. I duo automobilisti 


panta la maglietta del funzionario della r au Insospettiti da uno strano mo- I creduto alla troppo semplice sto- 

“ J vimento sotto una coperta — get- ria. I duo automobilisti, che si 

tata disinvoltamente sul sedile chiamano Nicola De Castrensi 
Una sconosciuta è stata trova quale, tre oro prima, era an posteriore di un'auto fermata — di 29 anni e Domenico Ciliento 

ta morta, ieri pomeriggio, sulla negata. Erano circa le 10.30 j carabinieri in servizio l'altra di 23 anni, a questo punto hanno 
liaggia di Ostia. L’età appa- quando la donna è stata vista ( sull'Aureli» a Torre in cr °d uto oi>portiino prendere il 


spiaggia di Ost ia. L età appa- -- - — — — — - - - — no» te sull Aiireu-I a 1 orT0 in 1 - • - . 1 

rcnte è di 60 anni c il suo cor- all'mgresso dolio stabilimento ' ' ' ‘ . larco. abbandonando la troppo 

po era stato spinto dai mare nel * Lido » mentre acquistava un * " e, ^ a - hanno ,; ol 1 evato vin lem \isp.t refurtiva, ton una delle | 

biglietto. Si è cambiata nello 1x1 riel P anml 'coprendo due va nl0ntre j carabinieri si j n I 


quando la donna e stata vista sull'Aureli.» 

ah ingresso dolio stabilimento | 


biglietto. Si 


mentre i carabinieri 


spogliatoio e quindi, con addosso I letti. I! conducente della \ettu j formavano con la radio di even 


Multe per 

b » di tcmiK) a prendere 1 ! sole. 

Sicurezza quindi si è alzata ed è entrata 

nel mare. E' stata l'ultima volta 
JaI fmnjpii che qualcuno l'ha vista. Nessuno 

l'ha seguita con lo sguardo: 
La campagna nazionale per la quando si è trovata in difficoltà 
sicurezza del tratlìco. conclusasi, nessuno e andato a salvarla, 
come è noto, il 6 agosto, ha dato ' erso 1 una un bagnante ha vi- 
aleuni risultati positivi, a Roma sto il corpo della donna gallcg- 
• provincia, almeno per quanto g iarf * a pochi metri dalla riva. 


un costume di maglia di lana è ra - •' un amico che lo seguiva 
stata vista dirigersi verso la con un altra auto (e con un al¬ 
ma Qui c rimasta per un po' tro vitello nel bagagliaio), han 


ra. e un amico che lo seguiva tuaii Torti di bestiame, 
con un altra auto (e con un al- 1 tre vitelli erano infatti stati 
tro vitello nel bagagliaio), han . rubati a I-adì-poIi. Ora 1 due re 
ro detto di averli comprati poco spon-ahih di abigeato sono ri 
prima: ma 1 militari non hanno cercati. 


belli di 53 anni. 

Verso le 10.30 di ieri era sa 
lito su un terrazzo per control 
lare meglio il procedere dei la 
vori: a un cerbi punto ha per 
so ('equilibrio e si è abbattuto 
al suolo E* stato immediata¬ 
mente soccorso dagli operai 
presenti e da un medico di 
passaggio, che eli ha praticato 
le prime cure. Boi è stato ad.» 
piato su una vettura di p.issag 
g«o che l'ha accompagnato al 
l'Istituto traumatologico della 
Garbatella. dove i medici lo 
hanno ricoverato in osservazio¬ 
ne per una serie di gravi frat¬ 
ture. 


Referendum 
dell' E.P.T. 
fra i furisti 

Una serie rii domande sui 
temi piu vari costituisce l og 


f LA SOCIETÀ’ PER AZIONI 

VITTADELLO 

HA INIZIATO CON SUCCESSO LA 

VENDITA di FERRAGOSTO 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


riguarda le contr.wvenziom eie 
vate agl» automobilisti più indi 
sciplin.»b da Stradale e vigili ur- 


La polizia sta indagando per 
identificare i! corpo della donna. 
Intanto il cadavere dell’anne 


barn, letteralmente, per una set- gato trovato sulla spiaggia di 
timana. sul « piede di guerra ». Tor Caldara è stato riconosciuto 
Ua prefettura ha reso noto in per quello delio svedese Lars 
fatti che gli ape-iti della Stradale Gustaf Wilhelm Gudmundsson 
hanno elevato 799 multe così sud Sdfberstolpe il giovane Linzio- 
divisci 480 por incauto sorpasso, nario della Fao. scomparso qual 
109 .ÀieT mancata precedenza e che giorno fa. Lo hanno ncono 
*M0 por eccesso di velocità. I vi- scinto la moglie Elizabeth, il pa¬ 
ghi ìlrbarii da parte Ioni, hanno dre Gudmund c Giancarlo To 
fatto 391 multe, di cui 99 r*T sti. un amico dell'annegato, 
incauto sorpasso, 182 per man La maglietta contenente la pa 
cita nreccrìtwa c 110 per ccces- tento e una piccola somma di sol- 


di velocità. 


di non è stata trovata. 


Spacca l'insegna luminosa per scommessa 

Sorpreso dai carabinieri mentre, proprio davanti a! commissariato 
Celio, spaccava a sassate l’insegna di un tabaccaio dj via Marc'An 
rein». Roberto A. di 14 anni si è g.ustificato dicendo di averlo fatto 
per vincere una scommessa. « Dovevo rompere l'insegna della polizia 
— ha detto agli sbigottiti carabinieri - ma poi di fr«»nte allo stemma 
della Repubblica ho esitato. Ho pensato che tanto ai miei amici 
sarebbe bastato sentire il rumore ». Il danno provocato al tabaccaio 
Giuseppe Cappelli è di 40 mila lire 11 ragazzino è stato denunciato 
al Tribunale dei minori, a p.cde libero. 

tra fuggito per uccidersi : ritrovato 

Il mobiliere Vittorio Crosti di 25 anni, che si era allontanato 
da casa, in via Caduti della Montagnola 48. minacciando di ucci¬ 
dersi, è stato ritrovato ieri a Livorno, e portato alla Neuro locale 
perchè faceva discorsi incoerenti. I medici lo hanno trovato alletto 
da psiconevrosi depressiva • l’hanno ricoverato. 


petto di fondo rii una cartoli | 

I na che verrà diffii'.i. dal . 

VE P.T.. fra ; nsirn»*ro-i tu I 
1 ri«-ti oppiti della città Dalle’ 
’ ristate che essi forniranno. | 

I l’ElT si projiono di ricevere 
un quadro dei loro desideri I 
c delle loro critiche che po- I 

I tranno spaziare in ogni set- ■ 
torc (ricettività, manifesta | 

I zioni artistieoculturah e re¬ 
ligiose. igiene. locali pubbli I 
ci. traffico, divertimenti, au- | 

I tosorvizi. rumori, musei e mo¬ 
numenti ed orari di visita, I 
vita notturna, assistenza pe • 

I nerica e specifica, formalità 1 
doganali, attrattive in provin | 

I cia e cosi via). 

Fra i visitatori della città | 
che compileranno la nuova I 

I « cartolina della verità » ver . 
ranno sorteggiati numerosi I 

I premi rappresentati da sog * 
giorni del tutto gratuiti in 1 
Roma ed in alcune località | 
| suggestive della provincia. 
m J 


ABITO donna cotone . . 
TAILLEUR canapa . . . 
GONNA cotone «... 
IMPERMEABILE nailon . 
IMPERMEABILE puro cotone 
ABITO estivo bambina . 


UNI 

. 890 
1.900 
1.100 
1.600 
4.200 
1.400 


ESEMPI 

ABITO uomo estivo . . . L. 6.900 
GIACCA sportiva .... » 3.100 
CALZONE cotone «... » 1.900 
ABITO uomo « terital lana » . » 9.900 
CALZONE uomo terital . . » 2.300 
CAMICIA lilion uomo ...» 1.300 


RICORDATE NEI NEGOZI DI ROMA 

VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Telefono 380678 
VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) • Telefono 474012 
VIA RAVENNA 31-35 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 
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BBC sotto accusa per 
una scottante inchiesta 



Ancora 
roghi per 
i Beatles 
(a Memphis 
il comune 
non li vuole) 


MEMPHIS. 10. 

Il consiglio municipale di Mem¬ 
phis. nel Tennessee, sulla scia 
delle polemiche nate dopo ia or¬ 
mai famosa dichiarazione di 
John Lennon — uno dei Bea 
tles — sul cristianesimo, ha 
chiesto al quartetto inglese di 
non recarsi a Memphis per Tesi 
bizJone fissata per il 19 agosto 
prossimo. In una risoluzione ap 
provata all'unanimità, il consi¬ 
glio municipale dichiara che « i 
Beatles non sono benvenuti a 
Memphis. La loro esibizione non 
corrisponde all'interesse di tutti 
gli abitanti della città *. Da par 
te sua il sindaco ha detto: « Noi 
riteniamo che sio nostro dovere 
proteggere gli abitanti di Mem 
phis daU'uso che i Beatles fan 
no del teatro pubblico per ri 
dicolÌ77are !a religione * 

A San José di Costarica, in 
tanto, migliaia di giovani rumi 
ti nella piazza deila Chiesa del 
la Solitudine hanno dato alle 
fiamme questa notte dischi e fo 
tografìe dei Beatles. 1 giovani 
intendevano protestare contro il 
paragone fatto da John Lennon 
D'altra parte le stazioni radio 
locali hanno bandito la musica 
dei Beatles mentre organizza 
rioni cattoliche hanno preannun 
ciato per 1 prossimi giorni una 
serie di manifestazioni. 
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Nostro servizio 

LONDRA, 10. 

Centinaia di telefonate alia 
BBC. lettere di protesta, titoli 
sui giornali per una trasmissio¬ 
ne sexy (come dicono gli anglo¬ 
sassoni) che ha fatto inorridire 
le buone madri di famiglia in¬ 
glesi. 

La trasmissione del regista 
Philip Saville ha mostrato a mi¬ 
lioni di telespettatori una gi<y 
vane coppia che discuteva del 
rispettivo comportamento sessua¬ 
le mentre se ne slava tranquil¬ 
lamente sdraiata a letto. U dia¬ 
logo è durato 45 minuti. La tra¬ 
smissione. sotto Torma di docu 
mentarioanchiesta recava il titolo 
Uscita 10 ed era stata presentata 
come una inchiesta per scoprire 
se nell’era delle navi spaziali gli 
inglesi vivono ancora come al¬ 
l'epoca delia navigazione a va¬ 
pore per quanto riguarda il ses¬ 
so e l'etica. 

La coppia ha parlato con dif¬ 
fusione di particolari delle sue 
abitudini sessuali e dei rispet¬ 
tivi atteggiamenti 

Il regista Saville ha evitato gii 
attori professionisti. Per le parti 
di lui e di lei ha scelto invece 
un giornalista cinematografico di 
28 anni. Jack Bond (qualsiasi 
nferimento al famoso James 
Bond è puramente casuale) ed 
una studentessa d'arte di 21 an¬ 
ni. Maureen Safhill. 

Saville ha dichiarato di avere 
interpellato 120 ragazze per que¬ 
sta parte ma di avere scelto la 
Safhill. una graziosa bionda. 
« perché è veramente una ra¬ 
gazza moderna, assolutamente 
priva di inibizioni ». 

Le proteste sono cominciate a 
piovere subito dopo 1'imzio del 
programma quando si sono visti 
i due a letto e tutto faceva rite¬ 
nere che la ragazza fosse nuda 

Poi ha avuto inizio il dialogo, 
che comprendeva queste frasi: 

JACK: «Quando hai fatto l'a¬ 
more per la prima volta? » 

MAUREEN: « A 17 anni ». 

JACK: « Ne hai provato piace¬ 
re? ». 

MAUREEN: «Non molto». 

Le risposte in ciascun caso 
rano date dalla coppia sponta- 
ca mente, al di fuori del co¬ 
pione 

« Miss Saflul ed io ci siamo 
ncontrati per la prima volta 
elio studio ». ha detto poi Bond 
d un giornalista. « Miss Safhill. 
aturalmente. è rimasta un po' 
convolta da certe domande per- 
6 non se le aspettava ». « D'a)- 
a parte io ho dato risposte 
incere, anche se si è trattato 
i una esperienza insolita essere 
terrogata in questo modo » ha 
etto la Safhill. « Avevamo regi- 
rato le nostre risposte in studi 
ìversi ». ha aggiumo la ragazza 
Il programma era stato regi 
rato dieci mesi fa ma il dt- 
ttore dei programmi, Kenneth 
dam. soltanto recentemente ne 
veva permesso la trasmissione 
1 secondo canale della BBC. E' 
do mo*-o in onda a tarda ora. 
A seguito delle proteste i din- 
enti della BBC hanno ordinato 
‘inchiesta. 

r. t. 

Nella foto: una scena di « Uscì- 
t 10 ». 


Un elettrizzante festival di Salisburgo 

Anche i dilettanti 
sono dei maestri 
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Nostro servizio 

SALISBURGO. 10. 

Un festival come questo, po¬ 
ne davvero soltanto l'imbarazzo 
della scelta. L'altra sera, ad e- 
sempio. abbiamo avuto contem¬ 
poraneamente la rappresentazio¬ 
ne di due opere mozartiane II 
ratto del serraglio alla Kleine 
Festspielbaus e La finta giardi¬ 
niera alla Re-ndeii: Due manne 
stazioni che tra l'altro costitui¬ 
vano l'occasione per avere di¬ 
retta conoscenza di qualcuna del¬ 
le rare presenze italiane a Sali¬ 
sburgo. Giorgio Strehler è. in¬ 
fatti. il regista del Ratto, nel 

quale Canta anche Fernando Co- 

rena; e Adriana Martino e Ce¬ 

sare Ctirzi sono tra gli interpreti 
della Giardiniera (gli altri ita¬ 
liani presenti al Festival si con 
tono sulle dita di una mano: 
Mirella Freni nella Carmen. Ab- 
bado che dirigerà un concerto il 
prossimo 17 agosto, i solisfi ve¬ 
neti e Carlo Zecchi, oltre a Fi- 
lippo Saint-Just, cui si decono le 


» Il film di 
Jocopetti stimola 
Todio razziale » 
dicono altri 
studenti di Berlino 

BONN. 10 

Il Gruppo di studi tedesco 
israeliano dell’Università di Ber- 
hntvovest si è associato agli altri 
studenti che avevano organizza¬ 
to dimostrazioni di protesta con¬ 
tro Africa addio, indirizzando al 
borgomastro dell'ex capitale te¬ 
desca. Albertz. una lettera nella 
quale chiede che il film sia proi 
bito. poiché « stimola l'odio raz¬ 
ziale ». Africa addio era stato 
tolto, dopo nove rappresentano 
ni. dal cartellone del cinema ber 
linese « Astor » ma dovrebbe es¬ 
sere prossimamente proiettato in 
due altre sale cinematografiche 
di Berlino. 

« Riteniamo che a Berlino tl 
cui governo e i cui abitanti pren¬ 
dono sempre nettamente posizio¬ 
ne contro qualsiasi movimento 
antisemitico — afferma tra l’al¬ 
tro la lettera — non si possa 
tollerare una tale manifestazio^ 
ne di razzismo ». 


scene delle Bassaridi di Henze). 
Ma di questo Ratto sarà neces 
sario parlare più a lungo in una 
prossima corrispondenza, visto 
che la regia di Strehler e la di¬ 
rezione d'orchestra di Zubin 
Mehta hanno conquistato giusta 
mente Salisburgo. 

E che dire del dilemma cut tu¬ 
risti e salisburghesi si sono tro¬ 
vati di fronte, divisi tra un con 
certo diretto dal direttore giap¬ 
ponese Seiji Ozau-a — uno dei 
pupilli di rnn Karajan — e una 
serata dedicata al Leder di Hugo 
Wolf? Senza contare, andando in 
dietro nel tempo, che la dome¬ 
nica aveva offerto ben cinque 
spettacoli diversi: mattinata mo¬ 
zartiana. Yedermann — la mo¬ 
derna sacra rappresentazione di 
Hoffmanstal, tradizionale duran¬ 
te il /estirai salisburphese — il 
pomeriggio e la sera il Requiem 
di Mozart all'Aula della Resi- 
denz. Le nozze di Figaro alla 
Kleine Feslspiclhaus. e un con¬ 
certo dell'orchestra filarmonica di 
Berlino, diretta da Karl Boehm 
alle otto di sera. 

Insamma, tanta musica da ri¬ 
schiare di perdersi tra \ mean¬ 
dri delle note: anche perchè le 
attività musicali in questo agosto 
salisburghese non finiscono con 
quelle programmale dal Festival. 
Ogni giorno, ad esempio, i cele 
bri burattini della città danno 
vita a un doppio spettacolo, al¬ 
ternando tl Don Giovanni e d 
Flauto Magico di Mozart con il 
Pipistrello di Stratiss e il prìn 
cipale cinema locale proietta qua¬ 
si esclusivamente film di musi¬ 
ca: in questi giorni si può as¬ 
sistere a un Cavaliere della rosa 
di Richard Strauss. diretto da 
voi i Karajan. a un Boris Godu 
nov in una trascrizione cinema 
tografica sovietica. Insomma è 
davvero diffìcile stabilire da che 
parte incominciare. 

Ma eccoci al Mozarteum. dome¬ 
nica mattina Sulla pedana, nella 
sala falso barocco di discutibile 
gusto mitteleuropeo, una delle 
quattro orchestre che si esibì 
scono nel corso di questo Festi¬ 
val — le altre sono quella Filar¬ 
monica di Vienna, quella di Ber¬ 
lino e la Mozarteum Orchester —, 
quella della Camerata Academi- 
ca. Dirige Bemhardt Baumgart- 
ner. presidente del Festival e di¬ 
rettore del Mozarteum. come a 
dire una delle massime autorità 
musicologiche in materia. In prò 
gromma due sinfonie, un con 
certo per oboe ed orchestra e due 
arie per soprano e orchestra. Due 
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il e Lei brindano al nuovo mobile. E* un felice acquisto per le loro case, decito In occasione della 
ilta al « SUPERCASA '64 ». la manifestazione In corso al Supermercati Mobili di Bologna, Roma, 
poli, Ferrara, Ravenna e Modena. 

està manifestazione offre a tutti, ai novelli sposi ed e chi desidera rinnovare ed arricchire la pro¬ 
le casa, sensibili sconti e facilitazioni di pagamento. 
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ore di musica sufficienti a farci 
apprezzare una cantante mozar 
liana di ottima classe: Edith Ma 
this e l'oboista Lothar Koch di 
cui ricorderemo a lungo il suono 
pieno e sottilmente espressivo. 
E per farci apprezzare anche 
una orchestra che evidentemen¬ 
te ha del tutto assimilato il suo 
no giusto per la musica di Mo 
zart. sicché non capita quanto ac¬ 
cade di ascoltare in sedi diverse 
da questa ove Mozart diviene tal¬ 
volta un tardo-romantico e tal’al¬ 
tra un galante abatino. E dire 
che qui a Salisburgo questo com¬ 
plesso è considerato quasi di rou¬ 
tine! Ma siamo in un paese dove 
un’orchestra e un coro di dilet¬ 
tanti sono in grado di eseguire, 
come è capitato sempre nella 
giornata domenicale, nel coro del 
rito cattolico nella chiesa di San 
Francesco, una Messa di Rendei 
ed alcune pagine bachiane. In 
somma ognuno giudica con il suo 
metro ed è evidente che qui il 
metro è assai diverso che da noi. 
Quei dilettanti della chiesa di 
San Francesco sarebbero stati in 
Italia un buon complesso profes¬ 
sionistico. Contro prova il con¬ 
certo della Filarmonica di Ber¬ 
lino. Che qui è una orchestra — 
dicono la più bella del mondo — 
di casa. Mai ascoltato un simile 
suono, mai viste delle file d'ar¬ 
chi — 30 violini, 14 viole. 12 vio¬ 
loncelli. 8 contrabbassi — cosi 
pronte ad ogni minima intenzione 
interpretativa, mai ascoltali fiati 
che fossero in grado per oltre 
un’ora e mezzo — tanto durava 
l'Ottava sinfonia di Brvckner in 
programma — di non sbagliare 
una sola volta la giusta intona 
zione, per non ricordare i lepm 
straordinari ed un timpanista che 
suona lo strumento con la sen¬ 
sibilità di un grande solista. Il 
che vuol dire, probabilmente, al¬ 
meno per noi, l'aver mai ascoi 
tato un Bruckner di cosi allo li¬ 
vello. Ed intendiamo cosi chiara 
mente inquadrato nella sua con 
traddittoria posizione di « ange 
beo » provinciale, chiamato dal 
la storia ad aprire — e non si 
fa questione di valore estetico w 
assoluto, chi sj aprirebbe un ben 
più lungo discorso — la strada 
della rottura delle forme tradì 
zionali attraverso il rigonfiarsi di 
ogni elemento strutturale. Dedi 
cata a Francesco Giuseppe, con 
elusa con la forma dell'^alleluia ». 
l’Ottava rappresenta la dramma 
tica testimonianza e l'accorala 
visione del tramonto proprio del 
mondo a cui il musicista l'aveva 
dedicata 

E Boehm ha sottolineato, ci 
sembro da par suo, questa ca 
rica oggettivamente innovatrice 
della partitura brucKnenana con 
una esecuzione chiarissima ma 
carica di interna tensione nei 
ritmi come negli improvvisi scop¬ 
pi dei e fortissimi ». 

Ancora più avanzata la co¬ 
scienza di questa crisi m Wolf. 
di cui abbiamo ascoltato una 
targa scelta di lieder solo qual¬ 
che ora più tardi Canti, su poe¬ 
sie di Goethe e su liriche spa¬ 
gnole. che sembrano perdere di 
continuo il loro centro tonale per 
diventare angosciosa prefigura¬ 
zione del t kuidertoten lieder » di 
Mahler — come questi segno del 
l'irreversibile fine del tornanti 
cismo ottocentesco - c per n 
prendere, travolgendone dramma 
ticamente il perfetto arco lineo, 
le forme della tradizione heden 
stica schubertiana, mentre ì ma 
fenoli — con un procedimento 
che sarà caro al sinfomsmo mah- 
leriano — mostrano qua e là la 
corda della loro origine plebea 
per sottolineare la crisi di un 
mondo e della sua musica. 

Una lezione, quella della voca¬ 
lità di Wolf — poco conosciuta 
da noi e pure assai significati 
ra — con il rifiuto programma 
fico di ogni strofizzaz’one del 
testo e con i pnmi tentativi di 
ricercare l’espressione nella pre¬ 
cisa ntmizzazione di sillabe con 
irò nota. Una lezione di stona 
della musica che abbiamo preso 
volentieri, per di più da ottimi 
maestn come il mezzosoprano 
Chnstal Ludtrìg e il basso Wal¬ 
ter Berry. 

Come si vede, ce n’è per tutti 
i gusti, tanto è vero che il pub 
blico non manca mai alle piccole 
come alle grandi iniztafire. 

Gitnfilippo de* Rossi 


Almanacco 
uno e due 

Già nelle annate scorse si è 
posto per Almanacco, pur nel¬ 
l'ambito del giudizio positivo 
che molti dei servizi ilei set¬ 
timanale meritavano, un inter 
rogativo: deve questa rubrica 
televisiva assolvere soltanto 
compiti di informazione stori¬ 
ca e scientifica, o non deve 
essa anche, contemporanea 
mente, svolgere un'opera cri¬ 
tica, di demistificazione di luo 
ghi comuni, di vera e propria 
indagine diretta a stimolare nei 
telespettatori la riflessione e 
la revisione di giudizi dati or¬ 
mai per acquisiti? In realtà, è 
sempre in questa seconda di¬ 
rezione che Almanacco ha seni 
pre accusato il suo limite mag¬ 
giore. Da questo punto di vista, 
i servizi più vivi e interessanti 
ci sono opporsi quelli di carat 
tere scientifico; i meno soddi¬ 
sfacenti, invece, quelli di ca 
ratiere storico e gli altri di 
costume. 

In questa nuova stagione, ci 
sembra che Almanacco non sia 
ancora riuscito a superare del 
tutto questo suo limite tradizio¬ 
nale, anche se si avverte in esso 
uno sforzo fecondo. Il numero di 
ieri sera, per esempio, poteva 
essere distinto in due parti, ri¬ 
spondenti a due diversi indi 
rizzi. Da una parte, il ritratto 
di Fra Diavolo e il * pezzo » 
sulle galassie: dall'altra, i ser¬ 
vizi sull'aggressione di Suez e 
sull'impresa di Larsen. Nel ri 
tratto di Michele Pezza, detto 
Fra Diavolo, abbiamo ritrovato 
quello sforzo di ricerca critica, 
quella intenzione di « smonta¬ 
re » tin mito, demistificandone 
il contenuto, che già avevamo 
avvertito, la settimana scorsa, 
nella biografia del brigante 
Gasparone Vittoria Ottolenghi 
ha continuato a documentare il 
suo giusto discorso sulla futi 
zione storica sostanzialmente 
reazionaria dei briqanti del 
l'Ottocento, strumenti e insie¬ 
me vittime dei potenti, siste 
mandolo in una sia pur rapida 
ricostruzione che non dava nul¬ 
la per scontato e. spesso, an¬ 
che solo con un tagliente ac¬ 
cenno. collocava in una esatta 
luce, attorno alla figura del 
protagonista, gli altri perso- 



programmi 


TELEVISIONE V 


16.30 PISA; Incontro intemazionale tumore* maschile dJ atletica 
leggera Italia Francia-Polonia 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ungami, ovvero «L'arte della 
carta piegata *: b) 1 viaggi di Armand e Michaeia Denis- 
Safari in Sud America. La Uufana Olandese; c) Il fiorellino 
vermiglio, da una falba di Pietro Ersciov 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Tic tac. Segnale orano. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 DAL LIDO DI PARIGI: « Suivez Moi.-.l », spettacolo di va¬ 
rietà di Pierre Louis Guérin e René Farday 

22,00 ZOOM, settimanale di attualità culturale 

22.45 INCONTRI CON IL JAZZ a cura di Giancarlo Testoni e 
Lilian Terry: I grandi solitari, complesso Mi!e? Davis 

23,10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE 9) U sesto continente, un prò 
gramma di Bruno Vadati 

22.15 EUROVISIONE: Giuochi senza frontiere, torneo di giuochi 
tra Francia. Germania Federale, Belgio, Italia. Incontro: 
iodi (Italia) Malmedy (Belgio). Presentano, per l'Italia: 
Knzc Tortora p Giulio Marchetti 


RADIO 


MAZIUnAit 

>.•1111 n.ne ruJio oie / r ih 
12, 13, 15, 12. 20. 23; 6,35: L'or 
so di lingua spagnola; 7: AJ 
manacco Accadde una matti 
aa; 8,30: Musiche da tratteni 
mento; 8,45: Canzoni napoleta 
ne; 9: Operette e commedie 
musicali; 9,25: L’avvocato di 
tutti; 9,35: Johannes Brahms: 
10,05: Canzoni, canzoni. 10,30: 
Transistor; 11: Danze popolar 
di ogni paese; 11,25: La fiera 
delie vanità, 11,30: I grandi 
del jazz: Django Remhardt. 
11,45: Canzoni alia moda, 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar 
lecchino; 12,50: Zig Zag. 12,55: 
Chi vuol esser Itelo... 13,15: 
Carillon. 13,18: Punto e vir 
gola. 13,30 Appuntamento con 
Ornella Vanoni. 15.15: Stephan 
GrappeIJy e d suo complesso. 
15,30: I nostri successi; 15,45: 
1 virtuosi delia fisarmonica: 
16: li topo in discoteca; 16,30: 
Avventure fra i libri del babbo: 
17,25: Concerto sinfonico; 18,45: 
Orchestra diretta da Tito Pe 
traila; 19,10: Giornale delie va 
carne; 19,30: Motivi in giostra; 
20,25: Antologia d'eccezione - 
Dieci anni di George Brassens; 
21: Piccole Antille. grandi Ad 
lille; 21,25: Le grandi orche 
«tre di musica leggera; 22,10: 
Concerto del Quartane Jana 
cek 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7.30, 8,30. 

9.30. 10.30, 1140. 12,15. 1340. 


14.30. 15,30, 16.30, 17,30, 1840, 

19.30, 2140; 643: Divertimento 
musicale, 743 Musiche dei 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino, 945: Le noe 
ve canzoni italiane; 10; Roman 
te e arie da opere; 10,25: Ga* 
tettino deli'appetuo; 1045: Can 
toni sotto l'ombrellone. 11,15: 
Vetrina di un disco per l'està 
te; 1145: Buonumore in musi 
ca; 11,50: Un motivo con de 
dica; 1145: li brillante; 12: 
Itinerario romantico; 13: Lap 
Duri lamento delie 13; 14: Voci 
alia ribatta; 14,45: Novità di 
-geografiche; 15: Vetrina di un 
disco per l'estate, 15,15: Can 
tano Los tres Cabaheros, 15,35: 
Panorama, 16: Rapsodia, 1645: 
Pei voi giovani; 1745: Buon 
viaggio, 1745: Per voi giova 
ni. 18,15: .Non tutto ma di tutto, 
18.35: Con italiani; 1840: I 
vostn prerenti. 1943: Zig-Zag; 
1940: Punto e virgola; 20: 
Vetrina delia canzone; 21: No¬ 
vità discografiche francesi; 
21,40: Musica da balio; 22.48- 
23-10: Benvenuto to Italia. 

TERZO 

Ore 1840: Johannes Brahms; 
19: La maternità: aspetti me 
dia e psicologia; 1948: Con 
certo di ogni sera La Resse 
gna; 2040: Rivista delie nm 
ste. 21: li Giornale dei Terzo; 
2140: Johannes Sebastian Bach; 
22,15: Le mani degli amici; 
22.45: La musica, oggi- 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendort 


PA6. il / spettacoli 


Schermi e ribalte 


tiaggi della vicenda (ricordia¬ 
mo il giudizio articolato sulla 
avanzata delle truppe francesi, 
la breve definizione della mar¬ 
cia del Cardinale Ruffo, la ci¬ 
tazione illuminante dell'ordine 
di Napoleone per la conquista 
del regno di Napoli). Salvatore 
Baldazzi è riuscito anche que¬ 
sta volta ad accompagnare il 
commento con un vivace rac¬ 
conto per immagini, anche se 
avremmo voluto una meno 
massiccia utilizzazione dei bra¬ 
ni tratti da film e un più rile¬ 
vante contributo originale 

Anche il « pezzo » sulle ga¬ 
lassie. di Ginestra Arnaldi e 
Crispoldi. tendeva ad aprire 
nuovi orizzonti per il telespet¬ 
tatore, accompagnando le inte¬ 
ressanti informazioni con inter¬ 
rogativi sempre stimolanti. 

Meramente rtevocatwo, inve¬ 
ce, pur se attento e scrupoloso, 
ii servizio sul « passacelo a 
nord ovest * di Larsen. opera 
di Giorgio Ponti — e, non pos¬ 
siamo fare a meno di aggiun¬ 
gere, proprio per questo mono¬ 
tono nelle immagini, troppo 
spesso puramente simboliche. 
Sarebbe stato possibile impo¬ 
stare questo « pezzo > in chia¬ 
ve diversa? Forse no. 

Ma certo sarebbe stato pos¬ 
sibile costruire diversamente la 
cronaca dell'aggressione ame¬ 
ricana all’Egitto diretta a im¬ 
pedire la nazionalizzazione del 
canale di Suez. Si aveva per 
le mani una rivelazione, venu¬ 
ta alla luce di recente: quella 
sull'accordo preventivo tra ag¬ 
gressori angiofrancesi e Stato 
di Israele Sarebbe stato quin¬ 
di giusto centrare il servìzio 
su questo, impostando un utile 
discorso critico sul modo in cui 
gli imperialisti si sono sempre 
fabbricate le condizioni per ag¬ 
gredire i popoli. Invece, Serpio 
Barelli ha fatto un'opera di 
pura rievocazione cronachisti 
ca. la cui unica preoccupnzio 
ne. tra l’altro, sembrava quel¬ 
la di mettere in rilievo la « /un¬ 
zione pacificatrice » degli Stati 
Uniti e di diminuire il peso, 
che fu invece obiettivamente 
determinante, dell'iniziativa po¬ 
litica dell'URSS. In questo qua¬ 
dro. la rivelazione ha perduto 
ogni rilievo e gran parte del 
suo reale significato storico. 

g. c. 


« Traviata » 
e « Aida » 
a Caracolla 

Stasera, alle ore 21. replica di 
« La Traviata » di Giuseppe Ver¬ 
di (rappr n, 25), diretta dui 
maesti o Bruno Uartoletli e in¬ 
terpretata da Virginia Zennt. 
Luciuno Pavarottl e Attilio 
D'Orazi Sabato, alle 21. replica 
di « Alda » di Verdi, diretta dal 
maestro Alberto Paoletti e in¬ 
terpretata da Floriana Cavalli. 
Laura Didier Gambaidellu, Giu¬ 
seppe Vertechi, Giangiaeomo 
Guelfi, Plinto Clabassl e Fianco 
Pugliese Domenica 14 e lunedi 
15 riposo. Lunedi 15 il Botteghi¬ 
no del Teatro rimarrà chiuso 
per l'intero giornata 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domuni. alle 21.50 per lu sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
l'Accademia di S Cecilia can¬ 
cello duetto du Theodote 
Blomfield con la partecipazio¬ 
ne del pianista Eduaulo Del 
l*ne\o Musiche di Beethoven. 
Sclnimnnn 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo Tfr 

lei uno 650756) 

Alte 21 .ju «penacelo classico 
• Tutto e bene quel che fluisce 
bene • di Shakespeare con F 
Aiolà!, M L Bavasiro, M Bo- 
nlni Olas. F Cerulli, G Dona¬ 
to A Letto, A Maravia, C 
Succhi F Sameili Hegla S 
Ammirata Ultime repliche 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica e lunedi alle 17 C.la 
D'Oi igli.t-Palini in: «Gemma 
Galvani • 3 atti In 12 qundi i di 
T. lutaselo!e Prezzi f.inoliai t 

FOLK STUDIO 

Alle 22 canti folkloristici con 
Ramon. Aldo e Nino. Nicola 
Pompa. H Biadle\. Denis, 
Hmnphesleet. 

FORO ROMANO 
Alle 21 spettacolo di suoni e 
luci m italiano, fiattccse, tede¬ 
sco e inglese: alle 22.30 solo 
in inglese. 

PAR IOLI i Tel 874 1)5) ) 

Apertura il 12 settembre con: 
« I balletti di Roma » 

TEATRO ROMANO DI pSTIA 
ANTICA (Tel 673763) 

Alle 21.30 Istituto Nazionale 
Dramma Antico con- « 1 Mc- 
necml • di Plauto (trad Para¬ 
tore) con A Foà. L Padovani, 
R. Giovnmpletro. M. Ferrari. 
F. Salani. I llolzer. E. Montini. 
Regia A Di Leo. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vib Na 
rionale) 

Alle 21.19. XU Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Duran¬ 
te. Anita Durame. Leila Ducei 
e Enzo Liberti con: • Clvlcus- 
■e Romano Summe » grande 
successo comico di Glggl Spa- 
ducci. Regia C- Durante. 

ATTRAZIONI 

BABV PARKING (Via S- Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 2o vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito- 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
1 5 volti dell'assassino, con K. 
Douglas G ++ e rivista Patti- 
GiUBti. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La strada a spirale, con Rock 
Iludson Hit 4 - e rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime vision 1 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente Jo tValker operazione 
Liri-mn oriente con T Ren¬ 
dali A 4 

AMERICA (lei 568.168) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo oriente con X’ Ren¬ 
dali A 4 

ANTARES Ilei. 8y0tH7) 

Gl) iusui a estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

A zonzo per Mosca, con V. Mi- 
kholkov SA 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (TeL 353.230) 

Inno di battaglia, con Rock 
Hudson UH 4 

ARLECCHINO ( lei. 358 b54) 
Operazione terzo uomo, con P. 
Enee G 4 

ASTOR del 622040!)) 

Linea rossa 70un. con J Coan 

8 4 

ASTORIA dei 6VU.245) 

Caccia all'uomo, con E Rossi 
Drago G 4 

ASINA dei 848.326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO del. 572.1371 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 5U2) 

I gangster*, con B Lancaster 
DR «444 

BARBERINI (Tei 4/I./U7) 

L armala Hranealronr con v 

Gassroan SA 44 

BOLOGNA del. 426 700) 

La gatta sul (elio che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

BRANCACCIO del 735 255} 
Onibaba. con N Otawa 

(VM 18) 1)H 4 
CAPRANICA del 872 465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA dei dGMici 
Donne in attesa, di I Bergman 

DR 44 

COLA Ol RIENZO del ioOókii 
Onibaba. con N Otawa 

(VM 18) mi 4 
CORSO (Tei 671 691) 

Furia a Marrackech 
DUE ALLORI ilei 2/3 2(77) 

La regina dello strip-tease, con 
R. Cadillac (VM 18) G 4 
EDEN I lei SSO 188) 

Spionaggio internazionale, con 
R Mltchum G 4 

EMPIRE 1 lei 855 622) 

La vita corre sul (Ilo, con S | 
Poitier (VM 14) DR 44 
EURCINE (Piazza Italia 6) Eur | 
(Tel 5 910 9K6) 

Le città proibite 

(VM ISI DO 44 
EUROPA dei «65 ?36> 

A ronzo per Mosca con N 
Mtkhadov SA 444 


La sigi* et» appatoua se¬ 
camo al tltaU dal ftla 
corrUpoadona alla ta¬ 
glie a la elasatflea alone par 
cenarli 

A s Avventuralo 

0 « Comica 

DA a Disegno animato 

DO n Documentarlo 

DB e Drammatico 

o a Qtallo 

M ■ Musicalo 

• = Sentimeli late 

SA = Satirico 

SM a siortco-mltotogtoo 

Il nostro giudizio ani (Ita* 
viene espresso nel modo 
segueata: 

44444 = eccellane le 
4444 • ottima 

444 e buono 
4 4 c discreto 
4 a mediocre 


V M IS 


vietato ni mi¬ 
nori di le «nnl 


FIAMMA dei 4/1 lUilJ 
L ultimo del Moicani 
FIAMMETTA d«L 4/U.46T) 

The \\ lido One 
GALLERIA (lei 673.267) 

Breve chiuduin estiva 
GARDEN del 582 848) 

Oliibaha. con N Otuwu 

(VM 18) DR 4 
GIARDINO (Tel 834.946) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

IMHLKialCINE n. I (686 745) 

A Iridi addio iVM ili liti 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e «ignori, con v lui 
(VM 18 ) ha 44 
ITALIA (lei 846 030) 

I setto ladri, con J. Collins 

G 4 

MAESTOSO del 786 086) 
Onibaba. con N Otawo 

(VM 18 ) DR 4 
MAJESTIC del. b'/4.'J08) 

Sexy nudo DO 4 

MAZZINI del. 351.942) 

II morblilonc, con P. Ferrari 

(VM 18) SA 4 
METRO DRIVE-IN 1 lei b OoO 126) 
11 disco volante, con A Sordi 
SA 44 

METROPOLITAN (leL 689.400) 
E1 Tigre, con C. Connore \ 4 
MIGNON (TeL 869-493) 

Sangue blu. con A Gulnne«n 

SA 444 

MODERNO ARENA ESEORA 
L'affare Ueckett. con L Jelfrte 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

I criminali delta galassia, con 
T Rusael A 4 

MONDlAL dei 834 285) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (lei. 730.721) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo nrlenie con T Ren¬ 
dali A 4 

NUOVO GOLDEN dei 755 002) 
Avventura in Oriente 
OLIMPICO dei 302 63o) 

1 criminali della galassia, con 
T Russel A 4 

PARIOLI 
Chiusura estivn 
PARIS deh 754.368) 

Operazione Poker 
PLAZA dei. 681.193) 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclalr G 44 

QUA! IRÒ FONTANE (470.261) 
Mondo senza fine 
QUIRINALE ( lei 462.653) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4 

QUIRINETTA (TeL 670012) 

« Personale di Montgomery 
Ciift »: I giovani leoni DR 44 
RADIO CITY (lei. 464.103) 

Breve cnluaura estiva 
REALE (Tel. 580 234) 

Agente 117 colpo grosso a Los 
Angeles G 4 

REA ilei 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel B37 481) 

Avventura In Oriente 
RIVOLI dei- 460 . 883 ) 

I proibiti amori di Tokio, con 
Y Watamebe (VM 181 

ROXY (Tel 870 504) 

(Chiusura estiva» 

ROYAL (Tel 770.549) 

Taras 11 magnifico, con l’iinv 
Curtis DR 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’essai■ Accattone, con 
F. Cuti (VM 16) DR 4«- + * 
SMERALDO dei. 351 581) 

Un priore per Seotland Yard 

C 4« 

STAOIUM del 393 280) 
Spogliarello per una vedova, 
con L- Caroli (VM 14) 8 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Seltr mon.irl d'oro con li Vla- 
nello C 4 

TREVI dei 689 619) 

Delitto perfetto, con J Stewart 

G 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliann 
Tel H 380 003) 

I due lunrilegge 
VIGNA CLARA del- 320 359) 
Chiu*orn saliva 
VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: Toto d’Xrahla C 4 
AIRONE: Merletto di mezzanot¬ 
te, con D Day G 44 

AI.ASKA: l.a donna e lina cosa 

nirr.i\ Iglinsa. con S. Milo 

(VM 14» S\ 4 
ALD\: Chiusura estiva 
ALCIONE: Pazza errillia. con 

P Sellerà 8 % 4 4 

\I.CE: ftquadrlglia di eroi, con 
J Wavnc A 4 

ALFIERI II terzo occhio, con 
F Nero G 4 

AMD\St I VTOItl: sinfonia per 
due spie, con H Lang A 4 
AN1LNE: Gli argonauti, con T 
Armstrong 8 M 4 

AQUILA: Agente IIA.R.M.. con 
M Richman A 4 

ARALDO: Prima vittoria, con .1 
W'ayne (VM 18) A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Le chiavi del paradiso. 

con G Peck DR 4* 

ATl.XNTIC: Operazione grande 
fiamma 

AL'OL'STUS: Ralearl operazione 
oro, con J Semns SA 4 

ACREO: Il grande Impostore. 

con T. Curtis SA 44 

AUSONISecret Service, con 
T Adam? (VM 14» A 4 
AVAN \: Agente «egreto 777 ope¬ 
razione mistero 

AVORIO: Duello a Thnnder 

Rock, con B Sullivan DR 4 

BLI.SITO" Merletto di merza- 
notte, con D Day G 4 


UDITO: Agente U.A.R.M.. con 
M. Ktchman A 4 

UltASlL: 1 gangster», con Uuit 
Lancaster DK 4444 

UIUSXOL: Le pluggc di Kau- 
chipur, con L Tuiner DU 4 
UKOADWAY: Rasputm il mu- 
naco folle, con C. Lee DU 4 
CALIFORNIA: La taglia, con M. 

Voti Sydow DU 44 

CAI»tEl.LO: GII ussari del Ben¬ 
gala 

ONESTAR. Il pozzo di satana, 
con K. Smk DII 4 

Cl.ODIO; Chiusura estiva 
l’OLOltADO: Cinque per la glo¬ 
ria, con II. Vallone 1111 4 

CORALLO: Donne mitra e dia¬ 
manti. con J Miitai 9 A 4 
CRISI ALLO: luo Jlmu deserto 
di fuoco, con J Waj ne Dii 4 
DELLE TERRAZZE . Gracula 
principe delle tenebre 

l VM 18) G 4 
DEL VASCELLO: leenlea di 
un omicidio, con R. Weber 

G ♦ 

DIAMANTE: li segno ili Zorro. 

con T. l’owci A 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: l.a mummia, con 
P CuMiing G 4 

ESPERI V. La vergine della ral¬ 
le. con R Wagner A 4 

ESPERI» I gaiiKsters, coli Bui t 
Luiicastei OR 4 44 4 

FOGLIANO: l.a ragazza con la 
r aligia, con C Cai limate 

( \M 1 » ) s 44 

GIULIO CESARE: Il tesoro del¬ 
la munì ugna rossa 
I1AULEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Soldati a coral¬ 
lo. con W ilolilcn A 44 
IMPERO: Alla conquista dell'Ar¬ 
kansas, con H. Fiank A 4 

INI»UNO: Massacro del Sioux 

5 t 

JOI.LX Squadriglia 6 JJ. con C. 

Robertson A 44 

JONK) Pugni, pupe e pepile. 

con J W urne C 44 

l.A FENICE Jess il bamlltu 

A 4 

l.UHI.UN II magnifico gladia¬ 
tore 

NE VA DA Rapina del secolo. 

con T Cuitls G 4 

NlXGAllA: 1» colosso ili Bagdad 
NUOVO: Un giorno a Neri X ork. 

con F Smalla M 4 

OLIMPIA: Doringo. con l’oin 
T» yon A 4 4 

PALLAD1UM: 11 vendicatore del 
Mtilas 

PALAZZO: l.a tigre profumata 
alla dinamite, con R. Hanin 
(VM 14) G 4 

PLANETARIO: Chiusura esttvu 
PREMESTE: Exodus. con Paul 
Newm.in DR 44 

PRINCIPE: l.a quercia del gi¬ 
ganti. con V. liefiin A 4 
RIALTO Un buon prezzo ppr 
morire 

RUBINI». Chiusura estiva 
SAX’OIA: Chiusura estiva 
SPLENDI!): Le rane del mare 
SULTANO: Jor Mitra con E 
Costumine- s X 44 

TIRRENO. Dracma il campilo 
con P Cuslnng fi 4 

TRI INI'N II successo . un r 
Gassman HX 44 

TUSCOLO L ora del grande at¬ 
tacco 

UL1SBE: Chiuso pel restauro 
VERBANO: Massacro a Phan- 
tom Hill, con R Fuller A 4 

Terze visioni 

ALILI A: Duello a Rio d'Argcnto 
con A. Muipliy A 4 

ADHIACINE- Pierino la peste. 

con A. Lartigue SA 4 

APOLLO: Dimensione della pau¬ 
ra. con I. Tliulin G 4 

AURORA: 1 re del sole, con Y 
Brynner 8 M 44 

COLOSSEO: 1 mostri, con Gas- 
stnun-Tognuzzi SA 4 4 

DEI PICCOLI: ClilUSUi u estiva 
DELLE MIMOSE: La guerra dei 
monili, con G. Umry A 44 
DELLE RONDINI: In nome del¬ 
la legge, con M Gironi 

DR 44 4 

DOR1A- L'uomo «Il (erro, con R 
Hudson DR 4 

ELDORADO: Caccia all'uomo. 

con E. Rossi Drago G 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: LA dove scende il fiume. 

con J. Stewart A 44 

LA STORTA: L'uomo che bru¬ 
cio Il suo cadaxerc 
NOX’OCINE: 1 dominatori, con 
J Wayne A 4 

ODEON: Donne, mitra e dia¬ 
manti. con J. Murala A 4 
ORIENTE: Jeff Gordon spacca¬ 
rono. cor» E. Costnntine S\ 4 
PERLA: Maciste contro I mon¬ 
goli 

PLATINO: 1 peccatori di Pe>- 
lon. con L- Turner Dll 4 
PRIMA PORTA: I.o spaccone, 
con P New-mnn 

(VM 16) DB 444 
PRIMAX'ERA: Chiusura estivo 
RF.GII.LA: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing DR 4 
RENO: 1 dongiovanni della Co¬ 
sto Azzurra, con A. Strovberg 
(VM 16 ) C 4 
ROMA: I dragoni dell'aria, con 
B. Britton A 4 

SXLA UMBERTO: La grande 
rivolta, con M Felix A 4 

nhIu mirroci' 1 * 

BELLARMINO: I misteri di Pa¬ 
rigi. con J Marais DR 4 
COLOMBO: La ninno rossa, con 
E Rossi-Drago G 4 

DEGLI SCIPION’I: Enrico Ca¬ 
ruso. con M Lanzu DR 4 
DON BOSCO: Il mostro del pia¬ 
neta perduto, con R. Denning 

A 4 

MONTE OPPIO: Sansone, con 
B. Harris 8 M 4 

N ORIENTANO: In famiglia st 
spara, con L. Ventura SA 44 
ORIONE: Il ruggito del topo. 

con J Seherg SA 44 

Pio X: Dossier 107 mitra e dia¬ 
manti 

SALA CLEMSON: Domani mi 
impiccheranno ron F Mi 
Murray DR 4 4 

TIZI XNO: L’Ispettore spara a 
\isla con P Meurissc G 4 


ARENE 



AtlLIA: Durilo a Rio d'Argrntn 
con A Murphy A 4 

AIROIIA: I re del sole, con X 
Brynner SM 44 

CASTELLO: GII ussari del Ben- 
gala 

CLEMSON: Domani mi Impic¬ 
cheranno. con F. Me Murrav 

DR 44 

COLOMBO: La mano rossa, con 
E Rossi Drago G 4 

CORXLLO: Donne, mitra e dia¬ 
manti. con J Marai» A 4 
DEILE P XI. ME: Il giorno piu 
lungo, con J. VX’ayne DR 444 
DON BOSCO: Il mostro del pia¬ 
neta perduto, con R. Denning 

A 4 

ESEDRA MODERNO ARENA : 
L'affare BecketL con L Jef- 
fries A 4 

FF.I.IX: Selle ore rii fuoco, con 
C. Rogers A 4 

LUCCIOLA: >0.000 sterline per 
tradire, con C. Robertson 

G 44 

MEXICO: Le colline bruciano 

A 4 

NEVADA: Ea rapina rie! secolo. 

con T. Curtis G 4 

NUOVO: Un giorno a New York 
con F. Sinatra M 4 

ORIONE: Il ruggito del topo, 
con J Seberg SA 44 

PARADISO: Sette contro tutti. 

con P. 1-eroy C 4 

REGIlLA: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P, Cushing DR 4 

TARANTO GII Indifferenti, con 
P. Goddard DR 444 

TU 8 COEANA: Pugno proibito, 
con E Presley DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AG 18 : Ambra Jovinelll, Apollo. 
Argo. Corallo, Colosseo. Cristal¬ 
lo. Esperia. Jolly. La Fenice. No- 
mentano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne, Palladlum. Piata. Roma, 
Sala Umberto, Salone - Marghe¬ 
rita. Sala Piemonte, Trajaoo di 
Fiumicino, Tuscolo, TEATRI : 
Teatro Romano di Otti* Amica. 
Villa AMobtaadt«A. 
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L’UNITA’VACANZE 

a tutti gli automobilisti 



Pru 

den 

za! 


% Siate prudenti sul* 
le strade ' 

0 Rispettate ie rego¬ 
le del traffico 

Non trasformate le 
vostre e altrui va¬ 
canze in una irrepa¬ 
rabile tragedia 

Ricordate : 

0 II sorpasso costa 
caro e non rende 

0 Nel dubbio, non sor¬ 
passate 


Sardegna: le ferie sacre del « yacht-man » 

, 1 . 

Anche la polizia privata 
veglia sui turisti d’oro 

Visita proibita al «sultanato» dì Karim • Porto Cervo, un paese inventato dal Consorzio di cui 
l'Ago Khan è il maggiore azionista - Colossale operazione speculativa su aree costate quattro soldi 
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DALL'INVIATO 

OLBIA, agosto 

Porto Cervo, il cuore della 
Costa Smeraldo. Una breve in¬ 
senatura protetta dai venti e, 
sulla riva, un borgo di edifici 
bianchi a uno o due piani, 
porticati a volta, terrazze, 
piazzette, vicoli che s'inerpi¬ 
cano con dolci curve nell'om¬ 
bra delle case. Un gran silen¬ 
zio. il maestrale che rovescia 


la tapitale bulgara in gara con Varna 

Milano - Sofia 
in autostrada 

Prossima Vapertura (lei nastro stradale che toccherà Belgrado 
e raggiungerà Istanbul - Eccezionale sviluppo economico - Nuo¬ 
vi alberghi e migliore viabilità - Il fascino dell'antica città 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, agosto 

Le due località bulgare po¬ 
ste In gara dal nostro giorna- 
le per il suo Concorso-referen¬ 
dum sono certo ima scelta 
felice e anche, diciamolo, co¬ 
raggiosa: Sofia, la capitale del 
piccolo Stato balcanico e Var- 
na, uno dei centri più noti, 
ormai, in tutto il mondo. 

Sofia, cui dedichiamo que¬ 
sto « profilo » è una città an¬ 
tichissima, centro amministra¬ 
tivo e strategico all'epoca dei 
romani, conosciuto allora col 
nome di Serdica, importante 
centro logistico durante la 
lunga dominazione ottomana. 
Sofia è posta su un altopiano, 
a circa seicento metri di alti¬ 
tudine, ed ha tutt'intorno al¬ 
te montagne. E’ una città 
piena di verde, dai lunghi via¬ 
li, dai grandi parchi: una cit¬ 
tà che si estende continua- 
mente e che acquista sempre 
più l’aspetto di una capitale 
europea. 

Nell'immediato dopoguerra, 
dopo la liberazione dal fasci¬ 
smo e dal tedesco invasore, 
con l'avvento del nuovo regi¬ 
me popolare. Sofia ha avuto 
un incremento demografico ed 
edilizio eccezionali ed oggi 
conta poco meno di 'J00 mila 
abitanti. Nuovi quartieri so¬ 
no sorti e sorgono intorno al 
vecchio centro, quartieri mo¬ 
dernissimi per la concezione 
urbanistica e architettonica: 
nuove fabbriche costellano la 
periferia con le loro ciminie¬ 
re fumanti: Sofia è infatti un 
centro industriale di grandis¬ 
sima importanza nella vita e- 
oonomica del Paese. 

Al ritmo di costruzione de¬ 
gli edifici destinati a uso pub- | 
blico e familiare, si è aggiun- S 
to in questi ultimi anni quel- jj 
lo dell’edilizia alberghiera. So- K 
fla conta oggi 25 alberghi, fra | 
grandi e medi, ma sono anco- g 
ra insufficienti a contenere il 
numero dei turisti che di an¬ 
no in anno aumenta. L'ultima¬ 
zione della grande autostrada j 
Belgrado SofiaTstanbul — pri- j 
ma delia quale il tradico scori- j 
devn verso la Grecia da Nis jj 
— ha permesso, fra l’altro, la k 
istituzione di una corsa setti- g 
manale di pullman Milano-Bel- | 
grado-Sofla-Istanbul che attra- | 
versando diagonalmente tutta jj 
la Bulgaria permette ai turi- 8 
stl di prendere un primo con- n 
tatto con questo Paese. g 

La direzione dell'organizza- Jj 
alone statale del turismo — il fl 
Balcanturist — è molto attiva g 
« sagace, e ha capito un fat- 1 
to fondamentale: che il turi- I 
smo, così come viene prati- i 
cato in Occidente, è turismo | 
Individuale o familiare e che 
quindi sì serve di mezzi di 
trasporto propri, come l’au¬ 
tomobile. A quest'ultima, in¬ 
fatti, sono state dedicate da 
due-tre anni le maggiori at¬ 
tenzioni che si sono tradotte 
In un costante e netto mi¬ 
glioramento della rete strada¬ 
le, da quella dei distributori 
di benzina (la cui scarsità nel 
recente passato era un fonda¬ 
to motivo di malcontento del¬ 
l’automobilista) a quella dei 
motels e dei campeggi che 
sorgono numerosi anche at¬ 
torno alla città. 

Nel cuore di Sofia stanno in¬ 
nalzandosi le sagome di tre 
grandi alberghi la cui capien 
za complessiva sarà di là«)0 
letti. Uno di questi, il pai 
grande, viene edificato nel 
mezzo del grande parco della 
capitale: conterà 25 piani e 
sarà costruito in alluminio e 
▼etro. secondo t più moderni 
canoni dell'edilizia alber¬ 
ghiera. 

Per chi voglia visitare la 
Bulgaria. Sofia è la tappa ba¬ 
se. E’ una città daU’induobio 
fascino, assai diverso da quel¬ 
lo delle altre capitali balcani¬ 
che. che gli deriva dalla sua., 
posizione di centro europei’ 
più avanzato verso il vicino 
Oriente e dalla lunga domi¬ 
nazione ottomana che ne han 
no fatto una tipica città di 
« frontiera » con l’ibrido che 
ciò comporta. 

Sofia possiede una bellissi 
ma galleria d’arte sotto la 
cattedrale « Alessandro Nev- 
sài ». dove sono state accu¬ 
ratamente raccolte ima lunga 
•erie di Icone; musei archeo¬ 
logici di notevole Interesse: 
•litri quali ad esemplo quel-' 
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SOFIA — La cattedra!» « Alessandro Nevskl ». 


lo della satira dove è possi¬ 
bile assistere a rappresenta¬ 
zioni di opere di Shakespea¬ 
re. di Gogol. di Max Frisch 
che sono a livello europeo. 

Ma l'attrazione maggiore di 
Sofia sono i suoi parchi e l 
suoi viali. 1 suoi giardini cu¬ 
rati con meticolosità e la sua 
gente cordiale e ospitale. 

Questa è Sofia. Nei prossi¬ 


mi giorni sarà Varna protago¬ 
nista di un nostro servizio. La 
capitale o il centro balneare? 
Quale sarà la scelta del let J 
tore italiano? Non vi nascon¬ 
do che qui. a Sofia, negli am¬ 
bienti turistici, si è assai cu¬ 
riosi di conoscere il gusto e 
la scelta degli italiani. 


le onde sulle scogliere. Al di 
là dell’abitato, boscaglie e col¬ 
line ondulate senz'ombra di 
a vita. 

i- Nei vicoli circolano « capi- 
>, ciurma » in calzoni di flanella 
à e giacca blu coi bottoni d'oro, 
i, scortati da bionde sinuose; 

nelle case c'è l'impianto d’aria 
i- condizionata; dalle volte spor- 
i- gotto le insegne di coiffeur e 
ì- houliques; sul lato destro del- 
a la rada s'allunga un molo di 
400 metri, coti allacciamenti 
- telefonici ed elettrici, ed una 
flottiglia di panfili all'ancora: 
sulla battigia s'alternano la 
sabbia e le aiuole folte di fio¬ 
ri; c nel canale interno, che 
penetra con una lama d’ac¬ 
qua nella periferia dell'abita¬ 
to. sono ormeggiati motoscafi 
Porto Cervo è un paese « in¬ 
ventato » dalla fantasia com¬ 
merciale del Consorzio di cui 
t’Aga Khan è il principale azio¬ 
nista, così come è stato « in¬ 
ventato» (anche nel nome 

suggestivo), progettato e co¬ 
struito dal niente il « centro 
turistico » delta Costa Sme¬ 
raldo: 55 chilometri di lito¬ 
rale a nord di Olbia, aree per 
10 mila ettari, Porto Cervo, 
Cala di Volpe, Ramazzino, Pi- 
trizza. La Costa Smeraldo è 
al terzo anno di vita. Finora 
sono sorti cinque alberghi, 

Ì quattro dei quali di prima ca¬ 
tegoria, con 600 posti letto e 
tariffe di pensione dalle 10 al¬ 
le 18 mila lire. Ma ci si ren- jj 
( de subito conto che anche que- B 
sto esercizio turistico d'« èli- | 
[ te ». esclusivamente riservato u 
a chi non deve fare i conti jj 
j con lo stipendio mensile, è « 

• { stato concepito solo come pre- il 
r testo di una colossale opera- 0 
j zione speculativa. « 

Il doti. Scrase, inglese, ca- U 
n po dell'ufficio stampa del Con- § 
N sorzio internazionale, ci tiene S 
* innanzitutto a informarmi che- Ij 
v Porto Cervo, nel '65, ha bai- a 
\ tufo il primato di Cannes co- | 
[ me molo degli « yacht-mcn »: B 
670 arrivi con un aumento pre- !•' 
? visto, nell'anno in corso, del jj 
j 30 per cento, a Molti ospiti — g 
• dice Scrase — si sono inte- li 
' Tessati alle nostre costruzio- 0 
’ ni ». Non si riferisce agli al- |j 
. berghi. ma ai villini in stile jj 
l i mediterraneo costruiti sul ter- I] 

: ritorio del Consorzio: attuai- Ij 
l mente ne sono disponibili cir- K 
Il cn 200. con prezzi da 7 (una [; 

| camera, un soggiorno e fcr- n 
: razza) a 20 milioni. Chi nonìjj 
voglia comperare, può pren- B 
| ;• (lerli in affitto: da 200 mila B 
" i lire a mezzo milione il mese, jj 
j i Cortesissimo, mister Scrase h 
» j mi stende sotto gli occhi una u 
! ! mappa della Costa Smeraldo. 8 
• i Una fittissima rete di quadra- B 
t i tini contrassegna le zone di g 
; ; lottizzazione. « A chi lo desi- g 
. j deri — spiega — offriamo an- h 
f che i terreni edificabili, con | 
t allacciamenti per acqua, fo- H 
I guattire, elettricità: le aree sul p 
mare sono in vendita a 10 mi- P 
)- l la lire il metro quadro ». Al- u 
a ■ lontanandosi dalla battigia si fl 
? I può spendere qualcosa di me- 8 
no. ma Scrase — che se ne 3 
t- intende — consiglia decisa - i 
t- ! mente la villetta affacciata sul- g 
i- i la rada. E aggiunge: « Il Con- 3 


buio della Cassa del Mezzo¬ 
giorno per una •fabbrica che 
produce piastrelle e ceramiche 
necessarie all’attività edilizia 
del Consorzio ». 

La clientela è in aumento. 
Troviamo al primo posto gli 
italiani (benestanti, è ovvio), 
poi francesi, inglesi, america¬ 
ni. svizzeri. E Porlo Cervo 
s’è data un'attrezzatura auto- 
sufficiente per soddisfare tut¬ 
te le richieste dei suoi esigen¬ 
tissimi ospiti. C’è una banca, 
c’è il «night-club», c'c l'uffi¬ 
cio telegrafico. Nella piazzetta 
di fronte al mare si aprono 
le vetrine di un grande super¬ 
mercato. il « Cagcd », che ri¬ 
fornisce le cambuse degli 
yuchts per i picnic al largo 
della costa: è proprietà di 
un gruppo di soci del Con¬ 
sorzio. La gestione del porto 
è affidatu a una società affi¬ 
liata del Consorzio. Del Con¬ 
sorzio è la compagnia « Alisar¬ 
da » che, con i còmodi bimo¬ 
tori di dotazione, provvede 
direttamente al trasporto dei 
clienti sulla Costa Smeraldo. 
Da questa convulsa danza di 
quattrini che, per cento filo¬ 
ni, confluiscono tutti alle cas¬ 
se di Karim e soci, restano 
esclusi solo gli interessi e le 
prospettive del turismo sardo 
come fenomeno di massa. 

M’ero ripromesso di dare 
un'occhiata all'albergo di Pi- 


frizza, a nord di Porto Cervo, 
l'ultimo nato nella famiglia 
dei « grand hotels u del Con¬ 
sorzio. La geniale inventiva 
dell'architetto ha partorito un 
complesso di appartamentini 
indipendenti, dalle mura in 
pietra grezza perfettamente 
intonate all'ambiente naturale, 
e. collegati al corpo centrale 
dell albergo. All'interno, par¬ 
co, terrazze, piscina, il tutto 
sul culmine d'una scogliera 
che fa da spalla a una minu¬ 
scola rada di acqua trasparen¬ 
te Ai margini della spiaggia, 
un boschetto di larici e pini. 
Da un avvallamento, nel ver¬ 
de. spuntano le terrazze della 
splendida villa di Bettina. 

Il pontile che conduce al¬ 
l'ingresso dell'albergo era 
chiuso da una sbarra. Nella 
garitta, un marcantonio in di¬ 
visa kaki, pistola sul fianco, 
il berretto a visiera con lo 
stemma della Costa Smcral- 
da. Il Consorzio ha la sua po¬ 
lizia privata. C'c stato un in- f 
trecciarsi di telefonate mentre 
la voltura dell’Aga Khan, sce¬ 
so poco prima dal suo panfi¬ 
lo, guizzava nel parco. Poi, il 
gentile ma reciso rifiuto alla 
visita del cronista in servizio. 

I curiosi non sono ammessi. 
Come nei sultanati medio¬ 
rientali. 

Pier Giorgio Betti 
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al Tempio di Giove 

Visita a Clima c a Capo Mistmo - L'antro della Sibilla 
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Le redazioni di Grosseto, Livorno » Pisa comunicano che continuano 
a giunger» numerose le Iscrizioni ell’AUTORADUNO del Monte Amiate, 
che si ferri domenica, 14 agosto. A Grosseto hanno dato la loro 
adesione l'Amministrazione provinciale, che offre una coppa • l'Ente 


A un gruppo di industriali lombardi 


REFERENDUM 


onoscere il gusto e : sorzio sta lavorando sulla ba- 8 
degli italiani. i se di un plano quindicennale, g 

_ [ al termine del quale la Costa [ 

Luciano Caccio disporrà di un complesso di ! 

j 8-9 mila appartamenti ». ì 

. 1 Lascio ad altri il calcolo del - i 

i le centinaia di miliardi sui 1 
\ quali stanno calando le reti j 
^ : del Consorzio. I terreni della j 

™ • Costa Smeraldo furono acqui- F 

■ Il f stati, pochi anni or sono, con j 

B I I Ufi I un P u 9 no di lenticchie. Solo 
J lai pochi proprietari — che avc- 

^ m m ™ ! vano intuito la situazione — 

! ne hanno cavato buoni profit- j 
m giorno — con uno ì ti. M'hanno raccontato d'un 
n no>tro referendum, *e- ! pastore che, resistendo lena- j 
t», ire le due in gire, [ cernente per tre anni, è riu- ! 

I. del IJ lugli. .1 34 * Clt ° a P?? 0 P OC ' lÌ „ Ct ’ 1 

nte metterà . confronto { ton di Collina bruita la bellCZ- j 
di villeggioturo. ; di un miliardo e 200 nulio- i 

\, fra tutti l tagliandi j ni. E l’episodio può dare una i 


Un’intera isola affittata 
per 5 milioni all’anno 

E 9 la Zannone - Il turismo sta cambiando la meravigliosa isola di Ponza 


PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
o più tagliandi — al noatro reftrendum, se¬ 
gnalandoci la località, ira le due In gire, 
de eoi preferite. 

OGNI SETTIMANA, del 13 luglio al 34 
agosto, l'Unità vacamo metterà a confronto 
due famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 
che avranno Indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori pre fe r en za, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del vincente. 

L’Unità offrirà in premio ot lottare II 
cui nominativo sarà stato sorteggiato, a a 
un auo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA- 
GANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensione di II Categorie, scelti dal nostro 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 
in prime desso. A chi intenderà recarsi 
nelle località prescelta con un proprio mei- 


DALL'INVIATO 

PONZA, agosto 

Ponza, « l’isola di Roma » 
come la definiscono i depliant 
pubblicitari per la sua vici¬ 
nanza con la capitale, sta co¬ 
noscendo una nuova stagione 
del suo sviluppo turistico. Ne¬ 
gli anni ’5y fu il paradiso 
dei pescatori subacquei e dei 
campeggiatori, dei « cinema¬ 
tografari » che dovevano gi¬ 
rare film d’avventure pirate- 
tesche (quale luogo poteva es¬ 
sere più idoneo di quello che 


idea degli utili che la società !; funzionò per secoli come ba 

a v a a . „ . il _I _• _ _„ 


dell'Aga Khan. Karim, sta ri- 
| cavando dalla mastodontica 
i impresa sarda. Intanto le au- 
i torità pubbliche fanno ciò che 
’ possono, di buona lena, per 
dare una mano ai signori del 
j Consorzio: « Noi — mi dice 
! Scrase — siamo soddisfatti dei 
; rapjyorti che abbiamo stabili- 
= to con l'amministrazione re- 


10 di trasporto, il rimborso sposo viario r | *** COTI l uTTlTTÌlTìlSirOZlOTlC TC’ 

di andata • ritorno vorrà effettuato in ra- gìonale. Attualmente è in CU- 

gione di 30 lira per chilometro. jj slruzione la strada da Cala 

Le date delle settimana di vacanze premio tj Volpe ad Olbia, Che Certa 
(estiv. o Invernale) verrà concordate tre \\ mente mcrementera U // u „ 0 

11 vincitori o I Unità; comunque osso dovrà ^ . 

•fioro comprosa noi periodo che va del- U Jjfns/lCO SuLa COSttt... Si, Oh- 

I l GENNAIO AL 31 DICEMBRE IW. btamo avuto anche il contri 

^^me I tagliandi di ogni settimana di gare do- 

™_ vranno pervenir a e l'Unità di Milano antro n mmaia»—i .ie. 

BmP I tei giorni dallo pubblicazione dell’ultimo 

» tagliando relativo ella stesse settimana di 

^ _ HSSfejfilli Se per causa Imprevedibili II quotidiano M 1 

l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni I 

nel periodo di svolgimento del concorso sud- I VII ^ f /f'f I 

detto, le date di pubblicazione dei tagliandi ^ fr V/V4 

non subiranno modifiche Se alle data del < 

31-13-19*7 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 

gratuito per cause imprevedibili o Intenderanno rinunciare al premio, non verrà ; ‘ k ■' * 

effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà considerato decaduto «v, * 

I TAGLIANDI O! OUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 23 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 

I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA- ymrj jj 1 

GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. T 0 


se per i saraceni e che da 
allora in poco o nulla era 
cambiato?), dei nomadi te¬ 
deschi, francesi o inglesi. Ma 
adesso molte cose stanno cam¬ 
biando. Dove una volta si ac¬ 
campavano studenti squattri¬ 
nati sorge un albergo di lus¬ 
so; le barchette a remi, già 
predominanti, scompaiono or¬ 
mai nel via vai di motoscafi 
e fuoribordo di ogni tipo; nel 
piccolo porto molti yacht non 
trovano più posto; i nego 
zielti bui e sforniti di merci 
hanno ceduto il posto alle 


boutlques. In poche parole 
sono arrivati « quelli con i 
soldi ». • 

Gli abitanti dell’isola non 
sanno però fino a qual pun¬ 
to devono rallegrarsene. Cer¬ 
to, il tenore di vita si è ge¬ 
neralmente elevato e remigra- 
zione negli Stati Uniti (nel¬ 
la sola New York ci sono 
più ponziani che nel comune 
d’origine) è assai ridotta: ma 
ò anche vero che insieme ai 
turisti danarosi sono arriva¬ 
ti anche gli albergatori roma¬ 
ni o milanesi, i proprietari 
di night, i noleggiatori di mo¬ 
toscafi e così via. La « fetta » 
più grossa del nuovo turismo 
va proprio a questi « fore¬ 
stieri ». I soldi vanno ai sol¬ 
di. C’è poi la facciata nega¬ 
tiva della situazione e che 
è costituita dal generale peg¬ 
gioramento dei servizi dovu¬ 
to alla incuria del comune 
e dello Stato nonché al co¬ 
spicuo aumento stagionale de¬ 
gli utenti. 

Resta tuttavia il fatto che 
Ponza è ancora agli albori co 
me luogo di vacanza. Un'iso- 


La svedese addormentata 


Scriverò chiararrer.te ncrro o Irdiriizo • 
Ritagliato o ìpedite in bufa o ircc'la 
to iu cartclira pcsta'e a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE • VIALE F. TESTI 75 - MILANO 
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In quale di queste due località della Repubblica di 
Bulgaria vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

SOFIA C- VARNA 

(legur* cc-> v r à crocetta li q.zd'itina al fi-co « « iccà :à c-eice'») 


Cognome e nome 

I Indirizzo_ 

Città_ 





DALLA REDAZIONE 

• I protagonisti delle va- napoli, agosto 

MA canze: Giuseppe Can- I-a più diretta via di co- 

_ C r m. v 1 . maturazione tra Napoli, P07.- 

toni di Rinum zuoli e Clima, In via Doml- 

1 yP®* ‘ zinna, fu fatta aprire dafi’im- 

■B * igi ® ^ estate bellunese punitore Domiziano nell’anno 

W DOMANI mm • Pantelleria porta anco- 95 °, d ^ lil f , unzi,mc 

l/VlVimil .Vii a cullile di non lasciare fuori 

| pò ra • se gm della guerra , ( j a j truftifi e dal commercio i 

• Le rubriche, le infor- m,,ri ‘ ,,,s,il ’ ri «mw appunto 

1 I . . P Clima, Pozzuoli e Napoli; rie- 

mazioni j stillo altrimenti inevitabile da- 

.. «inpiiii ni m i» . .. .. , e> .1u .1 i Mnn j. 11 *° <du> l ^PPÌ‘ l ad un certo 

| trarsi verso Capita. 

a ,,.. Dopo il bellissimo scorcio 

■v-kà-'t. : panoramico del lago di Aver- 

ct u mrd u UMU no L* del mitre, oltre il lago 

m m wmz- --- i . di Lucrino, con sullo sfondo 

IvlLl É manifestazioni ! del Capo Miseno, la strada 

r 1I+1 irci lì piega a sinistra per una di- 

|g||| L/UIIUI dii ramazione. Questa fu aperta 

fiÉ -—;- : por avere una comoda e (li- 

ig|J snortix/e* ^ retta comunicazione con Cu- 

_ p|| L.IVV7 j ma, praticando un «taglio» 

XII ■ 1 • 1 _ j nel monte Grillo. La strada 

^ h uMm m TOIClOriStlCne : I passa tra due pareti di tufo 

-- conerte di vig.net i e. ad un 

111 d m gastronomiche : j «SiSM 

--- - -r—; : j tri piccoli archi costituivano 

/“i I j un viadotto per consentire il 

/I gl UIUL/I II I t mitico sulla collina tagliata. 

m m. / W** yp -- Ij allora fittamente coltivata c 

m WÀkQ'&a*' S abitata. 

OkyLz L lGlwV>|| Passato l’arco siamo già nel 

1 jj sottohorghi di Clima, ruderi 

tj di ville e sepolcreti si intrave- 

Provinciale del Turismo, che offre anch'esso una coppa » altri premi g dono intorno, poi la vista spa- 
per gli automobilisti vincenti. MAURIZIO FERRARA, vice direttore del H zia sul mare, sul solitario 
nostro giornale, porgerà il saluto dell'Unità ai partecipanti, nel po- j monte di Clima tagliato a ter- 
merlggio di domenica. L. festa si concluderà lunedi 15 agosto. jj ™ I Jpe st j;"° d e 1 e 'CnmpffleRreì! 

ao my ? o-».< a i Z» t. -a g4s»w r i , z » m i .. e i»j« »« w»»iLH3!i n t:»Mwsaj o — f binncheggiazite di ruderi e 

coperto di vigneti, 
t I^j cose che si dovrebbero 
vedere ad ogni costo sono l’A- 
j; cropnli con i resti dei due 
ì templi di Apollo, di Giove e 
F» l'nntro della Sibilla cumnna. 
Dopo la visita allo antichità 
greche di Clima, si riprende 
la via verso il Iago Fusnro 
che, poco dopo, appare pun¬ 
teggiato dalle coltivazioni di 
cozze che qui sono ottime e 
vanno giustamente famose. La 
strada gira tutt’intorno al la¬ 
go. A destra si passa sulla 
stretta striscia di terra che se¬ 
para il Ingo dal mare e si 
può raggiungere la spiaggia. 
A sinistra si incontrano trat¬ 
torie e ristoranti, dove vale la 
pena di assaggiare alcune spe¬ 
cialità di mare: il « tegamino 
di rozze del Ftisnro alla geno¬ 
vese ». spaghetti alle vongole, 
frittura di pesce, nesce al for¬ 
no col vinello di monte di 
Procida. 

Per monte di Procida si 
raggiunge Baroli e di qui a 
destra si arriva in vista del 
lego Miseno. che una piccola 
diga sulla anale passa la stra¬ 
da separa dal pittoresco «se¬ 
no » del porto Miseno. La 
straordinaria varietà del pae¬ 
saggio. fhe raccoglie in un 
breve giro di orizzonte rupi 
a picco sul mare, insenature 
e laghi, il capo roccioso e 
solitario, tranquille spiagge e 
ridenti località turistiche, lo 
ha reso notissimo, insieme ai 
cospicui resti delle antichità 
romane sparse lungo il lito¬ 
rale tino a Pozzuoli. 

Da un anno circa è stata 
costruita la carrozzabile per 
il Faro, una comoda strada 
< he al termine con un breve 
tunnel sbuca nei pressi del 
faro dot Capo, 

Di lassù si gode la vista stu¬ 
penda dell'intero golfo di Na¬ 
poli. da Pozzuoli. Nisida e Po- 
sillipo e poi dal Vesuvio ver¬ 
so Sorrento e Capri. E’ una 
altezza di oltre 150 metri e 
le numerose navi su la rotta 
delle isole di Procida e Ischia, 
che passano proprio ai piedi 
della scoscesa rupe, appaiono 
piemie come giocattoli. 

1-tssii «staziona» sempre un 
vecchietto rhe si c autonomi- 
n.ifo guida del posto ed in te¬ 
nta conosce una quantità di 
fatti Sarà lui ad indicare tuia 
breve stradireiola la quale, 
attraversando il fianco dei 
monte, sbuca sul versante set¬ 
tentrionale da dove appare lo 
intero panorama dei Campi 
Flegrei. dai laghi di Avcmo. 
Lucrino e Fusaro. fino al la¬ 
go di Patria: rialPabitato di 
Baia di Baco» alla sottostan¬ 
te Miseno. 

f. de a. 


PUNTA MARINA (Ravenna) — le belle Ingrid, di 11 ennl, un» doli» mette ragarte «vede*! che 

treeeerrene le recante nel numeraci campeggi che «ergane lunga le «piatte del Ravennate. 


la che non pochi preferisco¬ 
no a Capri, che ha decine 
di « grotte nzzurre », di spiag- 
gette solitarie, di piccole baie, 
di faraglioni imprevedibili e 
maestosi, di tunnel subacquei 
e al livello dell’acqua, un 
mare incredibilmente bello, 
trasparentissimo, con tutte le 
sfumature dell’azzurro, del 
verde e persino, in alcuni 
punti ricchi d’una particola¬ 
re flora, del rosso; un’isola 
che conserva cimeli d’una sto¬ 
ria trimillenaria: dai fenici 
ai greci, dai romani ai bizan¬ 
tini, dai saraceni alle vicen¬ 
de del regno pontificio, dal 
dominio dei Borboni (tutt 'al¬ 
tro che privo di aspetti posi¬ 
tivi per Ponza) all’arrivo di 
Carlo Pisacane che vi liberò 
i prigionieri politici per pro¬ 
seguire nella sua sfortunata 
avventura patriottica, dall'oc 
cupazione dei garibaldini al¬ 
ta trasformazione in luogo di 
confino per antifascisti cele 
bri o sconosciuti; un’isola 
che cela nei suoi abissi re 
fitti di navi d’ogni tempo, 
anfore antiche, porti sprofon¬ 
dati e altri afiascinanti mi¬ 
steri. 

Ma quale tipo di sviluppo 
turistico dovrà avere Ponza? 
Le scelte che si compiono in 
questo periodo di « decollo » 
avranno decisive conseguenze. 
Sarà data in pasto agli inte 
ressi dei privati o si farà 
prevalere l’interesse pubblico 
impedendo la deturpazione del 
paesaggio? Si continuerà, cm 
me ha cominciato a fare la 
Giunta democristiana del sin¬ 
daco Francesco Sandolo < un 
sindaco che continua a stare 
al suo posto anche dopo che 
la Procura della Repubblica 
di Latina lo ha rinviato a giu 
dizio per una serie di reati» 
a dare in concessione spiag¬ 
ge e scogli? E l'invasione del 
le auto — così grottesca dal 
momento che in tutta l'isola 
le distanze sono minime — 
sarà bloccata oppure si affi 
derà ogni cosa alla sponta 
neità? 

Ci sono poi gli enormi pr*> 
blemi del porto e deil'acqu.i 
Il primo è da anni in-mli 
ciente ad accogliere il nuovi, 
traffico; la seconda viene p*>r 
tata in quantica inadeguai.« ci.i 
due navi cisterna » ma perche 
non si cerca di valorizzare ia 
falda esistente in località Le 
Forna?». Sono problemi che 
vanno risolti al piu presto al¬ 
trimenti un ulteriore svilup¬ 
po turistico dell’isola non sa 
rà possibile. La sistemazione 
delle fognature e di tutti i 
servizi igienici appare urgen¬ 
te. E che dire della mancan¬ 
za di un ospedale in un'isola 
che dista tre ore di naviga¬ 


zione dal porto più vicino à 
dove — a parte le malattie 
vere e proprie — si registra¬ 
no ogni estate tanti inciden¬ 
ti (principi di annegamento, 
embolie a pescatori subac¬ 
quei, scontri fra imbarcazio¬ 
ni, ecc.)? 

Un discorso a parte meri¬ 
terebbero le altre due isole 
pontine, Palmarula e Zanno¬ 
ne, incantevoli e disabitate 
dal tempo in cui i monaci 
delle rispettive abbazie fug¬ 
girono di fronte all’incalzare 
dei pirati saraceni e lipario- 
ti. La prima è ancora pesco¬ 
sissima; la seconda c dotata 





duna ricca riserva di caccia 
e battuta da lepri e mufloni. 
Zannone però è stata data 
in concessione a un gruppo 
d'industriali milanesi per la 
miseria di cinque milioni al¬ 
l’anno, mentre anche su Pal- 
marola comincia a stendersi 
la mano di profittatori pri¬ 
vati. Perche devono an-.,fiore 
queste o'>-e■ , Perche le due 
i>o!e cosi vrure a P inza non 
vengono invece attrezzate per 
•icctig! ere 1 turisti? 

Ripetiamo che nonostante 
1 molti guasti perpetrati con 
loniiTl.i delle pubbliche au 
•orna, comunali e governati¬ 
ve, nulla di irreparabile è 
ancora accaduto a Ponza. 
L'isola continua ad essere una 
delle mete preferite per chi 
ama vacanze tranquille, pren ¬ 
dere il sole sulle rocce e ba . 
gnarsi in un mare di oristal • 
lo. pescare e gironzolare in 
barca Ma tra qualche inno 
la situazione potrebbe già 
essere radicalmente mutata. 
Quella che per ora è una 
preoccupante tendenza potreb¬ 
be essersi trasformata in una 
realtà sconfortante. 

Silverio Corvisieri 
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Per il terzo giorno consecutivo migliaia di persone hanno 
affrontato a Napoli il fastidio del solleone e delle file pur 
di assicurarsi un posto di abbonamento per le partite della 
squadra di calcio partenopea: cosi appare sempre più pro¬ 
babile Il raggiungimento da parte della società napoletana 
dell'obiettivo di un miliardo di incassi attraverso gli abbo¬ 
namenti (e a questo miliardo poi bisognerà aggiungere i 
molti altri milioni frutto della vendita domenicale dei bi¬ 
glietti). Speriamo che tanti sacrifici del tifosi napoletani 
vengano compensati almeno In parte dai risultati della 
squadra. 


NAPOLI — Un aspetto della fila dinanzi all'agenzia autorizzata di piazza Matteotti 


(Telefoto all’« Unità *) 



Braccio di ferro tra Berlini, Brizi e Manservizi e la Fiorentina 


Roma: primi passi 


Non vanno in ritiro Lazio: 11 goal 
3 viola per protesta in famiglia » 


DiONISI da tempo cerca i'« exploit >: riuscirà a realizzarlo a Pisa? 


Undici pistard segnalati 
per i « mondiali » da Leoni 


MILANO, 10. 

Il commissario tecnico dei professionisti per la pista, Erminio 
Leoni, ha segnalato per l'iscrizione al campionato mondiale I se. 
guenti pistards. Velocità: Beghetto, Bianchetto, Damiano, Gaiardoni, 
Pettenella e Pinarello. Inseguimento; Faggln, Macchi e Mantovani. 
Dietro motori: De Lillo e Pellegrini. 

Fra questi corridori verranno selezionati quattro velocisti (tre 
titolari ed una riserva), due Inseguitori (titolari) e due stayer (ti¬ 
tolari). Le designazioni definitive verranno decise dal C.T. Leoni 
dopo l'ultima « selezione * In programma allo stadio Boitecchia 
di Pordenone il 21 agosto. La riuntone servirà per assegnare la 
terza maglia azzurra della velocità. Oltre al campione del mondo 
Beghetto, al campione d'Italia Bianchetto ed a Gaiardoni, scende¬ 
ranno in pista il campione del mondo dell'Inseguimento Leandro 
Faggln, gli Inseguitori Macchi, Rancati, Costantino e Mantovani, 
I velocisti Damiano e Pinarello e gli « stayers » De Lillo, Pelle¬ 
grini e Devasi. Il programma della manifestsazlone prevede una 
serie di prove per I velocisti, l'inseguimento su cinque chilometri, 
fa Omnium» a coppie e l'americana gigante di 80 giri. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 10. 

Renato Dionlsi sarà della partita; anche il primatista italiano 
dell'asta parteciperà al triangolare di atletica leggera di domani 
pomeriggio. 

La notizie è di Ieri in quanto il ragazzo del Garda, che si era 
infortunato alla caviglia e al metatarso dopo gli « assoluti » di Fi¬ 
renze. non era stato incluso nella lista dei convocati per il trian¬ 
golare pisano tra gli juniores d’Italia, Francia e Polonia. 

Dionisi ci teneva molto a scendere all’arena Garibaldi, ma al 
raduno di Rovereto è stato sottoposto ad una terapia che ha dato 
risultati più che soddisfacenti: con relativa facilità ha saltato m. 
4.50 e ciò gli è valso l’ingresso nella rappresentativa azzurra. 

Cosi il triangolare avrà un ma 

.. . . . .. —” tivo di interesse di ptu. perché 

permetterà il collaudo di Dia 
/*!• nisi in vista degli europei di Bu- 

bll ÙZZUfn dapest 

' Il confronto peraltro si pre- 

» m senta all’insegna deU’mcertezza: 
nt/lft'i t sulla carta molto forte appaio 
IIIUlVll no i polacchi, mentre meno for- 
■ ti — anche se in questi ultimi 

m m — * tempi hanno compiuto dei pra 

firn ( p||#g} gressi — sono i francesi; da par¬ 
ili Vvly v te sua il complesso italiano è 

reduce da una sorprendente vit- 
La presidenza federale della tona sulla rappresentativa dei- 
FIDAL, su indicazione del direi- la Germania Occidentale, 
fore tecnico nazionale ha cosi Ma un ra fTronto del genere, 

formalo la squadra azzurra ma- ne ) q Ua | e 8 j tiene conto di tempi 
schile per l'Incontro con la Ju- e misure conseguiti dalle singa 
goslavìa e la Bulgaria che si di- | e rappresentative nel corso del 
sputerà a Celle, presso Saraje- propri campionati nazionali Ju- 
vo. Il 14 e 15 agosto: niores. non può offrire una indi- 

M. 100, 200 e 4 x 100: Berniti caz j 0ne del valori In campo da 
(Cus Torino) - capitano, Giani man j dal momento che II trian- 
(Pro Patria), Glannattaslo (Fiam- polare pisano è limitato al di¬ 
me Gialle), Ottolina (Pro Pa- c , annovenn , ( m Italia l’età degli 
trla S. Pellegrino), Preatoni, j un , ores £ di 19 anni, mentre in 
Sguazzerò (S. Varedo), Simon- a |t re nazioni come appunto la 

calli (I.C Benlegodi). Polonia e la Francia è di 20 an 

M. 400 e 4ix 400: IBello e an- nj) ^ ^ mo | t j gjjpu pol a cchl 
chi (L. & Varedo), Fusi (Gin- e f rances j __ | n possesso di tem- 
nastica Savonese), Pe rane pi e misure di notevole vaia 
(Assi G.R.), Puosl (C. S. Fiat). re _ nmas tj a casa. 

Rianrhi /Pro 'seito Alle- Confrontando invece i risultati 
pShJ « conseguiti dai ragazzi che doma 

^ Va, J, n ‘ r P Ir..r nomai gareggeranno all’Arena si può 
Pellegrino), Sicari (Cuii Roma) * fina indicazione più pra 

Cindolo (C. S. Carabinieri). FI- bgn , e p p jo ne / quatlrt> 

^ e,, *n nia o”,l e r a r «L cento metri la lotta è aperta fra 

M 10.000: Oe Palmas (C. S. „ azzurn Fusi (p nrnati st a ita 
Flal) Glancaterlno (Pro Patria , iano ^ ., tcmpo dj 47 ~ 3) p& 

*•-. *1*^. n °/‘ . tranelli (47’’9). il francese Nal- 


Dopo la « fuga a Pescara » niente Bernocchi? 

— ■ — 1 ■ - . — 

Magni: «Taccone s’è 
giocata l'amnistia!» 


S. Pellegrino). 


■ ■ « « — - . i» mirili iti . I> nmivc.'c i'«ir 

M. 3.000 Siepi: Risi (Cus R | et (] a scorsa settimana ha cor- 
«y» a uè* Gialle). SQ CQ | tempo dj 47”4) e il po 

M. 110 H$: Uanl (Dop- Ferra | acco Bnlnehowscki (In posse*, 
viario Roma), Ottoz (C. S. Eser- sn dj 47*’9>. 

mj} |m ne. r mrrm ». #i ih a Nel salto in alto Azzaro non 
t.^M 40 prh.«ii| C /rr« Roìa?' A dovrebbe temere il confronto 

SALTO IN ALTO- A^rr^lAtl dnl momento che appare prati- 
* '7 ‘ j ( ' camente imbattibile sulla misti 


■ Salernitana), Orovandi (All. Li 
(verno). 


ra di 2.06 conceduto recentemen- 


SALTO IN LUNGO: Bonechi te a l^nincrado Nel lungo il 


(Atl. Cus Pisa), Gatti (Italsider 


polacco Kobuszewski (metri 7.50) 
dovrebbe avere la meglio sugli 


Dal nostro inviato 

TARTAVALLE, IO 
Il caso Taccone è sempre 
aU'ordine del giorno nel ritiro 
azzurro Dice Magni: 

< Se Ieri notte avesse lardato 
solo mezz'ora, lo avrei riman¬ 
dalo a casa ». e aggiunge: ■ Tac¬ 
cone deve ancora Imparare ad 
avere rispetto della genie, l’eti¬ 
ca sportiva non è 11 suo forte, 
ma sono deciso a non tollerare 
ulteriormente un’altra sua scap¬ 
pata. grande o piccola che sla. 
Per II momento, non ritengo che 
dopo la « fuga di Pescara » Il 
corridore possa usufruire del- 
rntnnistla che eravamo già pro¬ 
pensi a concedergli per I fatti 
precedenti. Perciò, assai difficil¬ 
mente, Taccone sarà presente sa¬ 
bato prossimo, alla « Coppa Ber* 
nocchi ». La squadra degli otto 
— concludo Magni — rimane per 
ora Immutata, ma Taccone tenga 
presente che una spada di Da¬ 
mocle gli pende sempre sulla 
lesta ». 

Venerdì, comunque. U consi¬ 
glio direttivo della lega pren¬ 
derà In esame la questione e «I 
conoscerl la sentenza 
Per quanto riguarda Di Toro, 
complice della « fuga ». tn un 
primo tempo, era stato data no¬ 
tizia di un suo ritorno a Tarta- 
vnlle con Taccone; poi è invece 
arrivata ia smentita Taccone 
non ha preso a bordo, per II 
viaggio di ritorno II suo collega 
che è cosi stalo costretto a un 
avventuroso viaggio parte in 
treno, parte in corriera e parte 
[ in taxi, per arrivare in sede. 
Oggi a Tartavalle sono rimasti 
solo ZUioli, Taccone. Dancelll 
I e Vicentini, perché gli altri 


quattro (Motta, Gimondl, Bitos- 
sl e Fezzardi), ai trovano a Fa¬ 
briano. nelle Marche, per la riu¬ 
nione ciclistica di questa sera. 

I quattro rimasti alle terme 
Si sono allenati stamattina sotto 
la guida di Citterio. un com¬ 
ponente della commissione tec¬ 
nica, « vice » di Magni, quando 


questo ò assente La comitiva si 
ricomporrà domani sera a Ber¬ 
gamo ove parteciperà al comple¬ 
to a una riunione In pista. Im¬ 
perniata su un omnium » in 
tre prove tra Gimondl. Motta. 
Ztlinli e Adorni. 

a. p. 


«Ritiro» difficile 


Il ritiro di Tartavalle e un 
ritiro difficile, complicato In 
parte l'avevamo previsto Ct sla¬ 
mo subito dichiarati contrari al¬ 
le esibizioni degli stradisti az¬ 
zurri fra una corsa e I altra di 
preparazione, spostamenti conti¬ 
nui che non servono, anzi infa¬ 
stidiscono l'allenamento collegia¬ 
le. e lo stesso Magni, a quat¬ 
tr'occhi. s'è mostrato del nostro 
parere, soltanto che li C.T. ha 
voluto tener conto di una situa¬ 
zione: l corridori rientrati dal¬ 
l'estero e usciti dalla cerchia di 
Dousset (ì Motta. 1 Gimondl e 
t Bitossl) dovevano recuperare 
una parte di quattrini cui ave¬ 
vano rinunciato. Giusto? Giusto 
Ano ad un certo punto Intanto, 
per non far torto le concessioni 
sono state estere a tutti t sele¬ 
zionali. e cosi abbiamo una 
squadra smembrata che gira di 
qua e di là e che ogni tanto si 
ritrova a Tartavalle Motta, per 
esempio, non ha ancora messo 
piede nell’albergo de! raduno 
Per molti versi la lega cicli¬ 
stica funziona in maniera dilet¬ 
tantìstica. se non approsslmati- 


,v oo vr e noe avere ia meglio sunti 

>LO: Gatti (Italsider Ge- azzurri Lazzaro»! e Tratnnl; 


{nova). Gentile (Cus Roma). 


ancora un polacco Garnps. è 


ASTA: Dionlsi (C. S. Fiat), Ri- favorito nel triplo dove vanta 


ghl (S. S. Benacense). 

PESO: Meconl (Assi G. R.). 
Sortenti (Coin Mestre). 


m 15.37 

Nei land. De Boni dovrebbe 
avere vita facile nel martello; 


[ DISCO: Asta (Dolciaria Ollnv MancineUf e Tirinnanzl sono fa- 
pia), Simeon (Fiamme Gialle votiti nel disco mentre De Bo 


[Roma). 


ni avrà — nel giavellotto — un 


GIAVELLOTTO: Llevore (C, temibile competitore in Butet 
S. Fiat), Radman (Att. Cus (francese) che vanta un lancio 


Pisa). 


di m 70.12 Incerte ma mteres 


"*" TE V. L ? : J 3 * rr*» 1 f7.it». «Hrt' sarà™ 10 ,e care 

P ,re, '7'„ V r,and0 (G A * fette: nella 4x100 i tre comples 
e 3 e si si batteranno sul filo dei 40"5. 

h ■— . Nell'asta vita facile per Dio 

m - . nisi: pa» sulla stessa misura di 

Domani la Tris m 4 50 si ,r ° van ° anche R,trh '- 

il polacco Dobroz ed il france- 
Quindict cavalli sono stati di- se Gasmer 
ihiaratt partenti nel premio De Giorgio Obenveger. commis- 
Jota in programma domani ai tecnico di atletica leggera 

ippodromo di Montecatini Ter intervista il 

ne, prescelto come corsa tris ha / att °' ’ n , Dt ?!™ a ' “ 
Iella settimana. Ecco il campo P ,mto dclle a * ,ual1 forw de ‘ 
Premio De Sofà (L. 2.000 000, complesso italiano, 
landicap a invito) a metri 2.060. Il tecnico ha detto che la sb 

) Arabo (G. Ccccato). 2) Uccio t uaI tone è buona net 400 con Fu 

V Sctanllo). J> Ivor (R. Badia si e p c tranelli negli 800 con Bo 

^ ;\ rdl V 0 ' A 5) netti che un elemento combatti 

assrs ~ r^ b - 

:Kchil. si Photx* CK Milanil basini, un. buona 


Killy è finito al quinto posto 

Sorprende Perillat 
nello stoloni maschile 


V bciartllo). J> ivor (R. Badia sj e p c tranelli negli 800 con Bo 
j) 4) Ardito tA Sesti). 5) Miss nett , ^ un eiemento combatti 

Ja^V^n Ceicmana^lA -ed ancora da sviluppare, ne, 
lecchi). 8» Phobos (K Milani) ,a0 ° con basini, una buona 
) Lerido (Or Orlandi). 10) Con «>PP»a è cost,tu,t * 


E o (S Orlandi). Il) Toreador (S 
lumini). 12) Piomet (D Bene 


Azzaro e Pitoni. Nel complesso 
la squadra azzurra si presenta 


petti), a metn 2 060: 13) Merio forte nell'està, tn alcuni lanci. 
IV Baldi). 14) Italo <A Biagmi). nelle corse, mentre appare de 
15) Gabrio (S Matarazzo ir.). ne ll« gare ad ostacolL 

r L accettazione della scommes- 

Sfmà"* Giuliano Pulcinelli 


P0RT1LLO. 10 

Sorpresa al mondiali di sa a 
Portillo: il francese Killy che 
si trovava in testa alia classifica 
parziale dello slalom gigante ma¬ 
schile dopo la prima « manche > 
disputata ten e che sembrava 
il sicuro vincitore della prova, 
si è fatto soffiare U titolo mon¬ 
diale. noo solo ma è finito rela 
gato al quinto posto nell ordine 
di amvo Unica valida attenuante 
per Killy un forte dolore di sto 
ma co da cui é stato colto oggi 

Al primo posto si é classiti 
cato invece con una discesa va 
locissima l'altro francese Gy 
Perillat che era «tato secondo 
nella prova di ieri: ed al sa 
condo posto si è classificato l'al¬ 
tro francese Georges Mauduit che 
era stato sesto nella prima 
manche. 

Come che sta dunque sono sta¬ 
ti I francesi a cogliere un nuovo 


tnonlo. dopo i due titoli mon¬ 
diali già conquistati in campo 
femminile; mentre panno dela 
so ancora gli austriaci che affi¬ 
davano tutte le loro speranze al 
fuoriclasse Karl Schranz. 

L'ordine di arrivo 

1. Guy Perillat, (Francia), 1:37 
43 1:41.99 3:19 2; 2. Georges Mau¬ 
duit, (Francia) 1:38.43 1:41 SO 3:1 
:93; 3. Kart Schranz, (Austria) 
1:37 *4 1:42.7* 3:20 40; 4. Jackob 
Tischhauser, (Svizzera) 1:3 9* 1 
42. 4 3:20 9; S. JeaoClaude Killy, 
(Francia) 1:37 22 1:44.20 3:21 42; 
4. Willy Favr» (Svizzera) 1:38-95 
1:44 07 3:23.02; 7. Werner Bleiner 
(Austria) 1:40 10 1:43 38 3:23.48; 
8 . Dumeng Giovarteli (Svizzera) 
1:38.1 1:4$ 9* 3:24.13; 9. Leo Le- 
croix, (Francia) 1:39.49 1:44 90 
1:24 19; 10, Hetni Messner (Au¬ 
stria) 1:40 X 1:44.98 3:2S.33. 


I va Certo, sappiamo oenissima 
che In questo sport non ballano 

I miliardi e nemmeno 1 milioni 
del calcio: sappiamo che Magni 
non becca una lira e probabil¬ 
mente cl rimette di tasca, e che 
altre persone dedicano le ferie 
agli interessi della squadra - so¬ 
no cose lodevoli e delle quali 
bisogna tenere conto, ma l'orga¬ 
nizzazione e lontana dalla suffi¬ 
cienza. Noi avremmo visto un 
■ collegiale azzurro » cosi conce¬ 
pito: le cinque gare In linea già 
stabilite e allenamenti quotidia¬ 
ni severamente controllali da 
Magni Era l'unico modo per se¬ 
guire attentamente U lavoro di 
ognuno senza perdere una bat¬ 
tuta; un lavoro, al capisce. In¬ 
tercalato dall'azione psicologica, 
di legame, d'assieme che è poi 

II comp.to principale di Magni 
e che puO dare 1 maggiori frutti 
Ingomma chi a«p.ra alla maglia 
azzurra deve accettare qualche 
sacrificio di borsa, deve raggiun¬ 
gere In tempo la sede del raduno 
e non fare t Dropri comodi come 
Taccone 

La prossima voita pero, il C.T 
sia chiaro, stabihsca. oltre 11 
giorno, l'orario preciso della con¬ 
vocazione e dica chiaro e tondo 
ad ogni selezionato che il dovere 
del momento non permette eva- 
s.onl tipo le «kermesse?» di 
questi g.ornt Altr.menti sS scel¬ 
ga un'altra strada, ciò niente 
t collegiale ». mente obblighi co¬ 
me succede tn altri paesi, ma è 
*3 strada giusta? 

Ritiro difficile anche perche la 
squadra ( pd divisa di quei che 
può sembrare L'accopp,amento 
in camera di Vicent'm con Gt- 
moodl vuol dire che il t legna- 
n^ta » sarà il g-egario di Feit- 
' ce? Magni insiste ne. concetto 
I t uno per luti), tutti per uno ». 
! e pero 1 tre capitani (Motta Gt- 
1 mondt e Z'.Uo’.i) pretendono de¬ 
terminate garanzie e t tre « li¬ 
beri * (Dancelll. B'.tosst e Tac¬ 
cone) vorrebbero svolgere, nel 
Umile del possibile la loro par¬ 
te E pertanto a ben vedere gli 
unici che non avanzano richie¬ 
ste sono Fezzardi e VieentlnL tl 
primo scudiero per «mentalità» 
e il secondo già soddisfatto dalla 
sorprendente chiamata 

Fiorenzo Magni possiede la 
personalità per s.stemare t cocci 
(esageriamo?) per mettere In te¬ 
sta ai *uoi ragazzi che solo una 
azione collettiva permetterà loro 
di ottenere 11 massimo rendimen 
to ma intanto si perdono g.o-ni 
e ore preziose E rimane li t pro¬ 
blema Gimondl « g'.t interroga¬ 
tivi che circondano l cab dt 
Pescara e di Cuvio. un Gimondl 
che nella ■ Bernocchi • di sabato 
e nelle gare ■ venire, dovrà rag¬ 
giungere le condizioni di Motta 
e ZiboiL Beh. st: adesso rap¬ 
presenta proprio U problema dei 
problemi di Fiorenzo MagnL Do¬ 
mani (leggi 28 agosto) chissà 


Albertosi invece si è accor¬ 
dato in extremis 


Gino Sala 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 

Continua il « braccio di ferro » 
fra i dirigenti della Fiorentina 
e i giocatori che non hanno in¬ 
teso firmare il contratto, conti¬ 
nua sempre equilibrato: ma l'im¬ 
pressione che abbiamo riportato 
assistendo al raduno dei giocata 
ri (che nel pomeriggio hanno rag¬ 
giunto Acquapendente in puu- 
man), e parlando con lo stesso 
presidente, è che stavolta dovran¬ 
no essere i « ribelli » j-d abbas¬ 
sare la testa. Ce to conferma tra 
l'altro il pronto * revirement » di 
Albertosi, dopo un accenno di 
protesto. Ma andiamo per ordi¬ 
ne. Fino a questa mattina quat¬ 
tro erano i giocatori che ancora 
non si erano accordati: ti por¬ 
tiere Albertosi ed il mediano Ber- 
tini. lo stopper Bnzi e l'ala am¬ 
bidestra Manservizi che, nella 
scorsa stagione, ha giocato in 
prestito nel Liiorno. 

Ai quattro i dirigenti hanno 
fatto un discorsetto concludendo 
con la frase: « Chi non firma non 
parte ». 

Cosi gii atleti a disposizione di 
Cinappella lino alle 16 quando è 
partito il pullman erano 21 (por¬ 
tieri: Superchi e Boranga; di¬ 
fensori: Pirovano, Vitali. Roga 
ra. Diomedt. Pelin. Ferrante. Ca- 
losi. Lenzi, Esposito; attaccanti: 
Hamrin, Gallo. Peronace. Cosma, 
Brugnera. Chiarugi, Merlo. Lom¬ 
bardi. Jacobini, Zucotvski). Man¬ 
cavano De Sisti che ha avuto 
due giorni di permesso speciale 
a causa delle nozze, ed i quattro 
ribelli. Però mezz'ora dojx» la 
partenza del pullman Albertosi 
ha firmato ed è partito anche 
lui per il ritiro. Gli altri tre (Bri- 
zi, Bertini e Manservizi) saranno 
nuovamente interpellati net pros¬ 
simi giorni ma. come abbiamo 
accennato, siamo più che convin¬ 
ti che dovranno essere loro a 
cedere. 

Non solo per il precedente di 
Albertosi ma anche per la da 
terminazione del presidente Ba- 
glirti il quale, parlando dei pra 
mi dì reingaggio ci ha dichia¬ 
rato: « Le dico subito che la 
operazione reingagoio è stata fa¬ 
cile: il consiglio lia stabilito del¬ 
le graduatone dt mento a fa¬ 
vore dei giovani e anche per al¬ 
cuni anziani per la loro dedizio¬ 
ne alla società. Così lutti hanno 
beneficiato di un leggero aumen¬ 
to. Chi però mi ha maggiormen¬ 
te deluso — ha proseguito Ba- 
giini — sono stati Albertosi e 
Bertini. i giocatori che hanno 
vissuto per un mese e più fra 
i ” ricchi ” del calcio italiano. 
Il primo ha chiesto 25 milioni, 
il secondo ne ha chiesti 18. Cifre 
da far impallidire anche chi i 
quattrini è abituato ad averli. 
Può darsi che ci sia qualche so¬ 
cietà che paghi cosi profumata¬ 
mente i propri Giocatori, comun 
que la Fiorentina non intende al¬ 
linearsi a questo andazzo. Noi 
abbiamo deciso delle tabelle e 
da questa posizione non ct spo 
steremo: chi non firma rimane 
a casa per tutta la stagione. Ora 
possiamo contare su 22 " titola¬ 
ri ". lutti ragazzi giovani e. quin¬ 
di. se uno o due rimangono a ca 
sa non sarà la fine del mondo. 
Il nostro obiettivo è di ridimen¬ 
sionare il deficit sociale che nel¬ 
la scorsa stagione è già sensi¬ 
bilmente diminuito e anche que 
sfanno dorrà abbassarsi ulterior¬ 
mente. Basterebbe che anche gli 
altri dinaenti facessero come noi. 
e presto avremmo un livellamen¬ 
to nazionale » 

Si capisce che questa dichia¬ 
razione di Baglrnt è slata rila¬ 
sciata nella mattinata quando an¬ 
cora Albertosi non aveva firma¬ 
to ii contratto: per cui il discor¬ 
so non vale più per Albertosi che 
si è accordato in extremi*. 

Prima di incontrare Paglini, ab¬ 
biamo parlato con drappella il 
quale dopo averci detto che i 
giocatori gli sono apparsi fisica- 
mente a porto e smaniosi di ri¬ 
prendere ad allenarsi, ed aver 
aggiunto che Albertosi e Bertini 
hanno chiesto di toro spontanea 
volontà di essere inclusi nella 
rosa dei partenti per Acquapen¬ 
dente per evitare le solite sca¬ 
brose domande sui campionati 
del mondo, ha proseguito dicen¬ 
doci: « Da domani a domenica 
effettueremo passeggiate sulla 
montagna. Lunedì inizieremo la 
preparazione e fra sabato e do¬ 
menica (2A2I a aosto) daremo vi¬ 
ta ad un piccolo torneo familia 
re. Xella settimana che va dal 
21 al 28 agosto, giorno in cui 
giocheremo a Pisa in notturna, 
disputeremo una partita (il 24 
apostoli contro una squadro del 
luogo o della zona ». 

Come vedi la Fiorentina edlzta 
ne 1966 67? 

» ÉT molto più giovane rispetto 
a quella della stagione scorsa. 
Certo se avessi potuto avere a 
disposizione un attaccante di va 
lare, il discorso sarebbe stato un 
altro ma nonostante ciò penso che 
anche quest’anno forniremo del¬ 
le buone prestazioni ». 


Il reparto più debole è quindi 
l'attacco? 

« In un certo senso si. però 
non dimentichiamoci di Cosma e 
Peronace che è un elemento in 
possesso di ottime qualità tec¬ 
niche. Gli manca un pò di ca¬ 
rattere ma sono :onvinto che 
stando fra noi. saprà farsi va¬ 
lere ». 

drappella ha concluso dicen¬ 
do che la Fiorentina partirà con 
la stessa formazione di line cani 
pionato (Albertosi: Pirovano, Ra 
gora; Bertini, Ferrante. Brizi: 
Hamrin. Merlo. Brugnera. De Si¬ 
sti, Chiarugi) e che nel corso 
del campionato vedrà come uti¬ 
lizzare le riserve Vitali. Cosma. 
Calosi e Lenzi. 

Loris Ciullini 


Altri tre 
record 
mondiali 
di nuoto 

KINGSTON. 10. 

La serie di nuovi primati mon¬ 
diali nelle gare di nuoto dei già 
chi del Commonwealth non ac¬ 
cenna a interrompersi, ed anzi 
sulla base di quanto è avvenuto 
nel corso della quarta giornata 
dei giochi del Commonwealth, si 
deve convenire che il ritmo di 
questa « danza del record » è 
addirittura aumentato. 

Nella piscina di 55 yarde di 
Kingston sono stati così miglia 
rati altri tre limiti mondiali 
(4‘15” nelle 410 yarde stile libero 
dall'australiano Robert Windle. 
2T2” nelle 220 yarde dorso dal 
l’altro australiano Peter Reynolds 
e 2'29"9 nelle 220 yarde farfalla 
dalla canadese Eiaine Tanner). 
mentre un quarto è stato ugua¬ 
gliato nella mattinata (l'08"5 nel¬ 
le 110 yarde rana dall'australiano 
Ian O'Brien). 

Cosi, riepilogando, dall'inizio 
dei giochi, e cioè da venerdì, nel 
nuoto dieci primati mondiali sa 
no stati battuti e uno uguagliato. 



Mentre la Roma ha comin 
ciato ieri la preparazione a 
Spoleto (effettuando esercizi 
ginnici ed una lunga passeg 
giata) la Lazio già si trova a 
buon punto: così ieri nel ritiro 
di Montefiascone si è svolto il 
primo atto del torneo in fami¬ 
glia con la realizzazione di un¬ 
dici goal in due partite. Ma an¬ 
diamo per ordine. 

Nella mattinata Mannocci ha 
fatto svolgere una passeggiata 
ai suoi uomini mentre Fabiani 
tentava ancora di convincere 
Bariti die però è rimasto irre¬ 
movibile sulle sue posizioni 
(pare che la differenza tra 
pretese del giocatore ed offer 
tn della società sia di 3 o 4 mi¬ 
lioni). 

Nel pomeriggio poi si sono 
svolte le partitelle a ranghi ri¬ 
dotti e su campo ridotto. Nella 
prima partita sono scese in 
campo le squadre A e D. pre 
cedentemente stabilite da Man¬ 
nocci. Della A facevano parte 
Zanetti. Mari, Girardi. Di Puc- 
chio, Anzuini e Sassaroli; la D 
invece era composta da Coi. 
Dolso, Marchesi. Mereghetti e 
Bartù. Arbitro Mannocci si è 
imposta la A con punteggio 


tennistico: 9 a 1. Hanno segna¬ 
to Sassaroli (quattro goal) Za 
netti, Di Pucchio (due goal cia¬ 
scuno), Mari mentre Marchesi 
ha realizzato la rete della ban 
diera per la D. 

Più combattuta ed equilibra¬ 
ta anche nel punteggio la se¬ 
conda partita tra la squadra B 
e la C. La B era formata da 
Lovati. Dotti. D'Amato, Castel 
Ietti e Burlando: la C invece 
comprendeva Cori, Carosi. Ba¬ 
gni. Bngatti e Morrone. Ila vin¬ 
to la B con un goal di D'Amato. 

Si capisce comunque non c'è 
da dilungarsi molto su questi 
incontri che hanno sopratutto 
lo scopo di aiutare i giocatori 
ad affrontarsi tra loro e ad abi 
tuparsi pian piano al ritmo di 
una partita. 

Oggi si svolgeranno poi le fi 
nali del microtorneo in fami 
glia; nella mattinata saranno 
di fronte le squadre sconfitte 
(cioè D e C) per il terzo e 
quarto posto, mentre ne! po 
meriggio si affronteranno le 
squadre vittoriose (cioè A e B) 
per il primo e secondo posto 

Nella foto in alto: il turco 
Bariti, unico dissidente nella 
Lazio. 


Arcari battuto per ferita 


È Consolati l'erede 
tricolore» di Lopopolo 


Dal nostro corrispondente 

SENIGALLIA. 10 

Massimo Consolati, di Ancona 
é ti nuovo tricolore dei « super 
leggeri ». Egli si e assicurato la 
corona abbandonata da Lopopolo 
battendo per ferita il « ciociario» 
Bruno Arcari Al momento delia 
sospensione — ordinata dal me 
dico all’mmo della decima n 
presa — Arcari era in vantaggio 
ai punti avendo imposto all'an 
conciano la sua maggiore ag 
gresività e soprattutto la sua mo¬ 
bilità sulle gambe e la sua ve¬ 
locità «ullc braccia che gli aveva 
no permesso di colpire dalle di¬ 
verse posizioni e portarsi rapi¬ 
damente fuori misura in modo 
da evitare la lenta reazione del 
rivale. 

Da parte sua Consolati si è 
battuto con grande impegno e 
con grande coraggio: non ha 
molto brillato ma avrà tempo 
per dimostrare «e è veramente 
degno della corona conquistata 
in modo — bi«oena dirlo — non 
molto convincente 

Ma giriamo il film del match 
Sono le 22.25 quando j dje cam¬ 
pioni fanno il loro ingresso sul 
ring: applausi e fischi per Ar¬ 
cari. applausi e battimani pei 
Consolati, il beniamino di casa. 
Lunghi preliminari e finalmente 
ecco il eong. Arcari attacca sa 
bito. ma Consolati si copre e 
in più di un'occasione trova lo 
spiraglio per entrare nella guar¬ 
dia dei ciociaro Nel secondo 
tempo Arcari fona il ritmo e 
grazie alla sua maggiore vela 
citi sulle braccia e alla conti¬ 
nuità della sua azione mette al¬ 
la frusta l'awersano. che tra 
l'altro commette l’errore di non 
insistere nel buon lavoro al cor¬ 
po svolto nel primo round. 

Anche nel terzo round Arcari 


» impone psr aggressività, deci 
sione e continuità (fazione men¬ 
tre Condolati si disunisce e fi¬ 
nisce per cadere nel giochetto 
dtH'avversario che colpisce al 
volo dalle diverse posizioni senza 
mai agganciarsi in pericolose 
azioni a corta distanza. Conso¬ 
lati dovrebbe «lavorare» aJ cor¬ 
po per imporre la distanza a lui 
pii congeniale ma non lo capi¬ 
sce e .Arcari può così continuare 
a menar .a danza anche nel 
quarto tempo, un tempo abba 
stanza faticoso per il pugile di 
casa che termina ti round piut¬ 
tosto stanco e un po' demoraliz 
zato. 


Si accordano 
i « dissidenti » 
dei Lecco 

LECCO (Como). 10 
Uno dei due dissidenti delia 
squadra di calcio del Lecco ti 
due in questione non erano stati 
convocati ieri con gli altri 18 
giocatori) si è accordato con la 
società blu-celeste e ha raggiua 
to stamane i compagni nel n 
tiro coliegiaie di Tartavalle Ter¬ 
me per iniziare la preparazione 
procampiooato che si protrarrà 
in tale sede fino a) pomeriggio 
di sabato 20 corrente. Si tratta 
del mediano Giampiero Schiavo, 
che ha chiesto ed ottenuto ieri 
sera un colloquio con U vice- 
presidente dott. RusconL Pare 
probabile che si accordi anche 
l'altro dissidente, la mezz’ala 
Sergio Ferrari. 


(Muto tempo: la musica tiun 
cambia. Arcari, imbaldanzito .lai 
ia remissività del marchigiano, 
(.ont.nua a « camminare » e to, 
pire dalle varie posizioni, men 
tre Consolati va stesso a vuo'.o 
nel finale tuttavia Consolati rie 
scc a piazzare un bel destro d in 
contro alla fronte del rivale che 
comincia a sanguinare da una 
vasta ferita all'arcata «oprati 
ghare. La ferita riell'avver^ar.o 
(un pugile particolarmente >og 
getto allei arcate sopraccigliari) 
ridà lena a Consolati che nel se 
sto tempo conscio del pericolo di 
un arresto del match per ferita, 
forza i tempi e piazza alcuni 
buoni colpi pur esponendosi a un 
pa.o di destri tutt'aitro ciie « gru 
diti ». 

Settimo tempo: un sinistro di 
Consolati fa traballare Arcar, 
che però st riprende subito » 
contrattacca con colpi a! vo’o 
Duri scontri nei finale con un 
Consolati che comincia ad ac 
cubare la stanchezza. 

Ottavo tempo: attacca Arcan. 
contrattacca abbastanza effica 
cernente Consolati, po, fi «ciocia 
ro » riprende la supremazia e 
mette a segno buoni colpi accre 
scendo il suo vantaggio. 

Nono tempo: attacco di Con¬ 
solati e violenta reazione finale 
di Arcari che però deve incas¬ 
sare un paio di colpi sulla ferita. 

All'inizio del decimo tempo 
l'arbitro esaminata la ferita di 
Arcari — aggravatasi per effetto 
degli ultimi colpi — imita il 
medico a esaminare la ferita' 
ti medico consiglia i*« alt » e l’ar¬ 
bitro. nonostante le proteste di 
Arcari e dei suol « secondi ». ■ 
adegua al giudizio del medi» 
e decreta la vittoria di Consolati 
per fenta dell’avversario. 

•» p. 
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Catena di violenze razziste in tutti gli Stati Uniti 

«Bruciamo le case 
dei negri» urlano 

i razzisti del Michigan 

Gravissimi incidenti a Detroit in una battaglia fra bianchi e negri 

DETROIT, 10.- 

La violenza razzista aumen- ^ ■■ 

ta di giorno in giorno negli Cercava di uccidersi in ospedale 

Stati Uniti. Le azioni più gravi_ 

di oggi sono ciucile compiute 

da gruppi bianchi — veri e , —, , — — _ 

propri commandos agli ordini ^ri/l __ J A __ H B 

di dirigenti del KKK — nella 6 PB I T 1 ■ ZT I 

cittadina di Grenada nel Mis k. B W éTm, W B W \ 111 W 

ciccinni Un r.nrlnn ,li nn.rri o ^ ^ ■*» ^ 


61 aerei perduti e 31 piloti morti CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

U m a m a m Aflf iflPIltf) accertare sul posto se la Cam- Io perchè questa legge repri- 

MMHNmIa bogia venga utilizzata dai viet- me il diritto e l'ufficio dei sin- 

MJUKIflOIO DcDII del ministero dei LL.PP. e non fong come base di infiltrazioni lineati, base di forza dello stes- 

un funzionario del corpo tccni ['‘il Nord. I sette americani so Labotir Party, ma perchè 
_ m _ co del ministero, il Genio Civi- hanno dichiarato che « le nf- essa è l'avvisaglia di una ipo- 

CImmIimLIah. * le Marzagalli. che fu nominato formazioni in questo senso sono teca globale sull'avvenire del 

J | fi | | | Pf * INFICI provveditore in Sicilia ni mo completamente prive di fonda- paese, e dì una prospettiva che 

• VI Ivi mento in cui era ministro dei monto*. vanifica il frutto dei decenni 

_ _ LL PP un esponente democri il*. di lotta e di conquiste operaie 

stiano, l'on Zaccagnini, uso IflnlIMCfi 1,1 Gran Bretagna. 

noi In fin in ti, min Hi Rimit fr,,ira «noia di questa possi laDunsn 

■ Idilli W W 81«ZiUViiW HI RJwliIR hilità Ora egli ha già preso to lo hanno indotto a varare la ■■■•I* 


Erhard sarebbe costretto a un rimpasto dei 
governo e a sostituire il ministro della Difesa 
von Hassel — Nuova intervista di Adenauer 

BONN. 10. I vista con la U’elt di aver condì 
Veliti piloti della Luftwaffe ramato tale rinuncia al fatto che 


si sono dimessi nella ultime set 
tonane, per non essere costretti 


le ciiLOstjn/o non dovessero mu- 
'aie o come ebbe ad esprime!si. 


Stali Uniti. Le azioni più gravi 
di oggi sono quelle compiute 
da gruppi bianchi — veri e 
propri commandos agli ordini 
di dirigenti del KKK — nella 
cittadina di Grenada nel Mis 
sissippi. Un corteo di negri e 
di bianchi che appoggiano la 
lotta per i diritti civili della 
gente di colore è stato attac¬ 
cato dalle squadre bianche con 
petardi, pietre e bottiglie. L’at 
teggiamento della polizia ò sta 
to come sempre contrario al¬ 
le leggi federali e ha inco 
raggiato ancora una volta gli 
aggressori. Il dottor Robert 
Green, che è uno del princi¬ 
pali collahorntori di Martin 
Luther King, aveva chiesto agli 
agenti dello stato di protegge¬ 
re i dimostranti conformemente 
alla ordinanza federale che in 
lima alla polizia di difendere 
i manifestanti per i diritti ci 
vili; ma la polizia si è rifili 
tat/i « di intromettersi *. 

Nel Michigan, nella città di 
Lansing. bande di giovani bian 
chi hanno percorso le strade 
dei quartieri negri al grido di 
« bruciamo i covi negri »: nu 
merosi giovani di colore sono 
stali aggrediti e bastonati. E' 
stato solamente quando la po¬ 
polazione negra è scesa per le 
strade decisa a difendersi e 
a contrattaccare, che In poli 
zia è intervenuta circondando 
il quartiere e cacciando i 
bianchi. 

Gravissimi sono inoltre gli 
incidenti scoppiati ancora una 


a volare sugli Starfmhter. detti ' n‘hn\ sic slaiitihus ». Potendosi 
le «bare volanti» di ciu già t.miniente interpretare che da al 
sossnntimo sono precipitati, fra * ni <' te cuoostan/e sono mutato, 
quell, in dotazione alla avia/io e che dunque tale rinuncia pi» 


ne della Germania occidentale 
provocando la morte di di pi 


trelitie es-et revocata, l'agenzia 
vicina al partito socialdemocrati 


loti. La situazione è dunque di fo « REE » (Parlamentar tschc 
panico, e il comando stipi emo Politische Preisrdirnst) suggerì 



della Luttuaffe non riesce a 
! controllarla, anche per i vasti 
j interessi in gioco; gli StarUah 
! ter, prodotti dalia compagnia 


-ce che il governo federale do 
irebbe affrettarsi ad esprimere 
il mio punto ih vista sulle diclua 
razioni di Adenauer e chiarire 


USA I.ockeeed. illustrano in mo s o effettivamente la rinunzia sia 


do esemplare uno degli aspetti -tata condizionata da una clau 
della NATO più cari agli ame Mila » Rebus sic si ri idi bus ». 
ncani: il finanziamento da pai 

te degli alleati, dell'industria __ 

bellica americana, attraveiso Io 
acquisto di anni obosolescenti 

o addirittura inservibili La Lo Rondiò aidnrizTaia 
cklieed ha concluso recentemen Dencne aUTOMZZaTa 

te anche un accordo con la Fiat, 
per In produzione su licenza del 
lo stesso tipo di aereo D 1 m.ih.Jhmi» mII#« 

In queste condizioni il gover |\!I!UHCIuTICP (HIP 

no di Ronn non ha osato finora 
reclamare presso i fornitor, LJS\ £ 

per la cattiva qualità degli ae- et ffìl1TPrPI17fì » 
rei. e ha consentito che tutto il U WHICI 
biasimo per gli incidenti — mor- # # 

tali per oltre il 50 per cento — ■ m*Attf a4ai*I 

andasse ai piloti. Sembra che I IJI UIIIUIUI I 
I le dimissioni di molti di questi 1 

i ultimi siano determinate, piutto- ■!*.£** 

sto che dalla paura di precipi- UGHU il VISTO 

tare, dallo sdegno per il servi- 
j lismo del governo Ethard verso »| 

I g!i Stati Uniti H| IVI I 11 CI 1 1 0 V 

' La posizione d, Erhard scossa ,,,I,IUI,VV 

sul terreno che finora era sfato 

più favoievole al cancelliere ZARA. 10. 

quello economico, e logorata dai I seguaci del prof. Mihailo 

risultati delle elezioni in Rena Mihailov - attualmente in stato 
ma West fa Ita. è oggetto in que- di fermo per propagazione di Mo¬ 
sti giorni di ogni sorta di con (i/io false — hanno rinunciato 

testaziom e critiche Dono la alla *tonfcrenza » che avrebbe 
clamorosa intervista di domem dov uto cominciate domani in casa 
ca scorsa il N Y Times e a dello stesso Mihailov e avrebbe 
Uelf nm Samtag rii Amburgo dovuto portare alla fondazione di 
(in cui chiedeva agli americani , ma rivista a carattere mitigo 
di lasciare il Vietnam, solle- vei nativo 
vando commenti risentiti e pre », ‘ , 

cisazioni diplomatiche a ripeti Nel corso della mattinata al- 

zioneì. il vecchio Adenauer è cuni ( * e ‘. Promotori erano stati 
tornato oggi all'attacco su Die convocati alla pioctira di Zara 


incidenti scoppiati ancora una MADRID — Dramma all'ospedale generale di Madrid: un giovane paziente che tentava di (in cui chiedeva agli americani 
volta a Detroit, sempre nello gettarsi dalla finestra dell'ottavo piano è stato salvato da una suora. La coraggiosa suor Con- di lasciare il Vietnam, solle- 
slato del Michigan Una vera suelo non appena si è accorta che il paziente, il cui nome non è stato reso noto, stava attuando v f>ndo commenti risentiti e pre 
e propria battaglia si è svolta i| folle gesto si è precipitata verso la finestra ed è riuscita, per un attimo, a prenderlo per le 5 ;^pì° n, ;i ^òrrtfin C Arfnn-tnòr^a 
fra dimostranti bianchi e ne- gambe impedendogli cosi di precipitare in strada. Per sette minuti suor Consuelo ha tratte- tornato oggi all'attacco su Die 
gri. e ad un certo momento nulo il giovane, poi sono arrivati alcuni infermieri che lo hanno tratto definitivamente in salvo. U'elt. con una nuova interri- 
fra dimostranti di entrambi i Nella tclefoto: il giovane paziente, sospeso nel vuoto, trattenuto dalla suora sta. in cui sollecita Erhard a 


gruppi etnici e la polizia, la 
quale era intervenuta per pro¬ 
cedere ad arresti. Gli inciden 
ti si sono conclusi con un bi¬ 
lancio di numerosi feriti e con 
alcuni arresti. Luogo degli 
scontri sono state le vie del 
quartiere di Relle Isle dove nel 
11M5 scoppiarono incidenti che 
ebbero tragiche conseguenze 
con un pesante bilancio di 
morti e feriti, soprattutto dal 
la narte negra 
Un’assurda tesi sulla natura 
e le responsabilità degli itici 
denti verificafisi nello scorso 
mese di luglio a Cleveland 
neH’Ohio (incidenti durnnte i 
quali quattro negri furono tic 
cisi dai razzisti) è stata espo 
sta dal Gran jury della contea 
di Cuyahoga, secondo il quale 
gli incidenti furono causati 
dall'attività di militanti e di 
rigenti comunisti. La tesi del 
Gran jnry si commenta da sé 
soltanto considerando che alle 
dimostrazioni per i diritti ci¬ 
vili parteciparono migliaia di 
cittadini di colore c che le di 
mostrazioni furono sistemati- 


cime era stata loro comunicata 
l'autoriz.zazione a tenere la pre- 


Impressionante racconto 
di profughi congolesi nel Burundi 

I mercenari bianchi 
saccheggiano una 
miniera d ’oro nel Congo 


rimpastare il governo Si ritte- annunciata riunione. L'autoriz.za- 
ne che il cancelliere questa voi /ione era stata concessa poiché 
ta non potrà ignorare l’avviso fin» a questo punto gli amici di 
e dovrà sacrificare in primo Ino Mihailov si sono mossi nell'ain- 
go il ministro della Difesa von bito della legge. La procura li 
Ilassel (corresponsabile fra l'al- aveva però ammoniti che nvreh- 
tro dell'affare degli Stnrfinh bero portato la responsabilità di 
ter). Su altri punti l'intervista eventuali incidenti. 


di Adenauer appare più reti 


In serata, tuttavia, il gruppo 


c , pn A e ; ma Sl . no a °^ e R vecchio ha diffuso una dichiarazione di 
statista vi ripropone la questio- fono moderalo, nella quale, nn- 
ne dell armamento nucleare di nunciando di rinunciare alla 
Bonn, in una forma che presnp- «conferenza», espone i « prin- 
pone diminuita fiducia verso gli cipi » della sua attività: nel dò- 
americani. cumento si alternano elogi alla 


Nostro servizio 


cenari bianchi seguita da cen- l '8 agosto mercenari e gen- 
tinaia di gendarmi katanghesi darmi stavano ritornando sui 
ha occupato e sistematicamente loro passi in direzione di Ki- 


BUJUMBURA BURUNDI, 10. ha occupato e sistematicamente loro pas 
Profughi giunti a Bujumbura saccheggiato la grande miniera sangani. 
dal Congo hanno riferito che aurifera di Kilo Moto, impa Per in 


Per impedire o rallentare la 
loro marcia, i governativi han 


mosiraziom lurono sistemati c j: marni la rivolta dronendosi di tutto l'oro di loro marcia, t governativi han 

camenle aggredite da squadre ^ . mercenar j bianchi e dei sponibile. e portando via tutti no fatto saltare un ponte a 

d, ninm Z n S iV ap ' n0n a' gendarmi katanghesi contro il fili automezzi. Mercenari e gen Avakubi. sul fiume Ituri. Un 

clementi conuimsti * ma di covern o del presidente Mobutu darmi non si sono accontentati aereo dei missionari ha segna 

SS,S kTE7kiT ST&2S ben oltre i limiti .li porta, vln lutto quello che lato to preselo .«una coloooa 


Adenauer, che alla conferenza persona di Tito e al molo svolto 
di Londra aveva decido la ri- dalla Lega dei comunisti juga 
nuncia da parte della Repubblica slavi, ad accuse alla stessa Le 
federale alla produzione di armi g» per la funzione predominante 
nucleari, rivela ora nell'inter- acquistata nella vita del Paese; 

ci sono prese di posizione a fa¬ 
vore dell'autogestione e attacchi 
- alla medesima per come viene 

realizzata in Jugoslavia; c*è la 
| f rivendicazione della fine «del do- 

Giakarta minio del totalitarismo soprattut- 

_ to nel campo culturale » e c’è 

l’accusa ai dirigenti di Belgrado 
di aver favorito « tendenze sepn- 
Traftato ratistiche» nelle nazionalità die 

IIMIIUIv compongono la Jugoslavia. In so- 

d m stanza, come era apparso chiaro 

I DflCG COVI neì P‘ orni scorsi, il gruppo pro- 

■ |» u *v> vw» pugna l'instaurazione di un re- 

■ __ « . girne pluripartitico del tipo di 

lo Malaysia quelli esistenti nei paesi occi 

dentali. 

ciakarta ili (ili amici di Mihailov. anche 


Agrigento 

del ministero dei LL.PP. e non 
un funzionario del corpo tccni 
co del ministero, il Genio Civi¬ 
le Marzagalli. che fu nominato 
provveditore in Sicilia ni mo 
mento in cui era ministro dei 
LL PP un esponente democri 
stiano, l'on Zaccagnini. usu 
fruirà allena di questa possi 
hilità Ora egli ha già preso 
il treno per Trento 
Commenti non precisamente 
favorevoli ha suscitato qui la 
lettura delle corrispondenze 
pubblicate dal Popolo e dalla 
Gazzetta del Popolo, nelle qua¬ 
li si scorge chiaramente, oltre 
al tentativo goffo c ipocrita 
di sviare il discorso sulle re- 
s|ioasahilità dai suoi giusti bi¬ 
nari. l'intento della DC di far 
quadrato ancora una volta intor¬ 
no ai propri uomini e al proprio 
sistema Cosi il Popolo ha il co 
raggio di ritornare sulla * spo 
dilazione » comunista, mentre 
il giornale torinese addossa tut¬ 
ta la responsabilità al Genio Ci 
vile di Agrigento chiama in 
causa — con chiari fini pole¬ 
mici — l'assessore regionale 
I.entini del PSl. e infine « le 
leggi contraddittorie e poco 
chiare che hanno reso e ren 
dono più debole l'autorità del¬ 
lo Stato *. cioè lo stesso isti 
tuto autonomistico. Si attende 
adesso di sapere come rispon 
derà l'Arnn/i/, che proprio sta¬ 
mane affermava la decisione 
del centro sinistra, nella sua 
componente c laica » e « catto 
lieo-democratiea ». a venire a 
capo dello scandalo con la 
massima energia 
Una confutazione puntuale 
delle tesi sostenute dal Popo¬ 
lo circa l’assenza di grandi 
speculatori dell'edilizia ad A- 
grigento è d’altra parte quella 
che appare sull’Espresso. Il 
settimanale nota che vi sono 
« anche qui una mezza dozzi 
na di grossi calibri, grossi al 
meno in relazione alle possibi 
lità di questi paesi *. citando i 
nomi dell’ing. Rubino, (fratello 
di un deputato d.c. e cognato 
dcll’on Angelo Bonfiglio, il no 
to capogruppo d.c. all’Asscm 
bica regionale), dei Panlancl 
la. « vicini al clan dorotco che 
fa capo all’on Luigi Giglio ». 
dei Riggio. di Sinatra. « pa 
rente rii Giuseppe La Loggia, 
fanfaniano. che fu nominato 
dalla Regione direttore dell'al 
bereo dei Templi, una antica 
e fiorente istituzione turistica, 
che lui ha lasciato andare in 
rovina, per costruirvi accanto 
un albergo suo, l’Albergo del 
la Valle ». L’esistenza, aecan 
lo a questi, di una miriade di 
piccole imprese edili viene in 
quadrata dall’Espresso nella 
sempre più stretta compene¬ 
trazione tra la mafia e la clas¬ 
se dirigente, che ha finito per 
rovesciarsi « sugli strati infe¬ 
riori della popolazione >. e li 
ha « trascinati nel gioco, fa¬ 
cendoli ancora vittime, ma an¬ 
che protagonisti delle forme 
nuove di speculazione e di pa¬ 
rassitismo sociale» 


Trattato 
di pace con 
la Malaysia 


GlAKARTA, 10 


"l e in eroe ni negri abbiano K.snngnni (già Stanley» ilio) trovavano a portata di mano. 

v r’ 1 * 1 *_ l- _ .1 __nifi hnnnrv nnrnnnfn 1 irrnifocn 


ma hanno coronato l’impresa 
con la distruzione dei laborn 


invece partecipato alle (limo dove ha avuto origine. ™ rLnTnSl hEfn 

strazioni per le libertà civili I mercenari bianchi, armo ^ n . ,a frazione dei laborn 
anche esponenti delia sinistra lati originariamente da Ciombè ,on . ® do1 macchinari 0 ‘ 
americana e leaders di asso- per schiacciare il movimento S 0 < r IP ‘ ... . . 

ciazioni culturali come la « Yo progressista ispiralo a Patrice europei el posto t mer 

■ 0 /inn fi honnA /-»IT net a I altornA 


società 

Agli europei del posto i mcr 


aereo aei missionari na segna ministri ripeti Fsteri senza la conferenza di fondazio- 

lato la presenza di una colonna D ™"»" 1 ' Ti p iòii \ -,iSs m ne. hanno annunciato che infen 
di autocarri sulla strada di defia Indonesia e della Mnla»s.,. don|) |iaualmenlp pubblicare una 
. ... * • Malik e Razzali, nrmeranno a . . . . 

Banalia: si nhene trattarsi Gjakarta un trattato dl p3Ce . rivista. 

della banda dei mercenan che che concluderà la lunga tensione Questa sera e -stato Termato. 

si sta dirigendo verso zone più fra i due paesi. La preparazione f*' r diffusone di voci false e 

sicure con il bottino. del trattato è stata preceduta tendenziose, anche un collabo- 


ciazioni culturali come la « Yo progressista ispiralo a Patrice IMI . lu 1 „ ; . 

mo Keniatta * e la « Lumum Lumumba. si sono abbandonati f. enan hanno offerto l alterna 
ba » è cosa nota e scontata, a saccheggi e rapine su scala ‘‘va: o rifugiarsi a Ruma im 
Come dovunque, anche negli vastissima, dopo un tentativo mediatamente, o aggregarsi a 

Stati Uniti i bianchi e gli uo - incoraggiato da Bruxelles - ,Pro e .. ne J! n marr ' 3 

mini di colore democratici so di ribellione inteso a creare le \ e . rs ?- 1 KM Aliga. Gran par. e 

no sempre alla testa delle bat condizioni per il richiamo di do ' b,anc bj residenti a WMy 


sicure con il bottino. 

Kenneth Whiteing 


ne, hanno annunciato che inten¬ 
dono ugualmente pubblicare una 


anche un collabo^ 


UCI UUlllllU V- I" ^ .. » T, «fi -1 _ * * • • 

da contatti fra i due governi ra.ore Di M hailov. Mariayin 


avviati nello scorso maggio. 


Batinr'c. 


Stati Uniti i bianchi e gli uo 
mini di colore democratici so 
no sempre alla testa delle bat 


taglie per la libertà e la de- Ciombè nel Congo. 


mocrazia. 


A Watsa. una banda di mer- 


La « rivoluzione culturale» 

Un noto economista 
attaccato in Cina 


hanno scelto la prima peschi 
lità. e sono stati depredati di 
ogni loro avere. I profughi 
giunti a Buiiimburn hanno det¬ 
to che i mercenari hanno por 
tato via loro ogni cosa, per 
sino gli orologi da polso. 

Passando attraverso Mungbe 
re la banda ha incendiato i de 
positi di benzina delia ferrovia 
Vicicongo e ha distrutto tutto 
il materiale che poteva essere 
fatto a pezzi 

Sabato scorso i mercenari 
sono entrati a Isiro e per prima 
cosa hanno saccheggiato la 
banca del Congo, approprian 
dosi di non meno di 400 milioni 


In novembre il congresso del Partito comunista 

Gli obbiettivi del piano 
quinquennale bulgaro 

Il reddito nazionale aumenterà di circa il 50 per cento — La produzione 
industriale avrà un incremento fra il 65 e il 70 percento 


PECHINO. 10 le scienze 0 stato pubblicamente 
Un'altra nota personalità del attaccato anche l'ex vice diretto 
mondo culturale e stata oggi du re dell'Istituto di storia. Hu Wai 
ramente attaccata dal massimo In. definito « lacchè » d: una 
quotidiano cinese il « Genmiftgi- delle personalità me.-'se sotto ae¬ 


di franchi congolesi. I^i bandi 
te scienze 0 stato pubblicamente offriva ai residenti bianchi la 


Dal nostro corrispondente 


stessa scelta fatta a quelli di 
Watsa: o aggregarsi o rifu 
giarsi in Uganda e nella Repub 


SOFIA. 10 . specializzazione. eistrerà un avvicinamento prò 

Un progetto di direttivo per L’alta cifra deH’obbicttivo gres-rivo verso la s. Bimana 13 
il nono congresso del Partito posto, tiene anche conto di una varati»a di cinque giorni, ridu 
comunista bulgaro (che si ter- sempre più vasta applicaziore cendo a 4-4 le ore di lavoro e 
rà in novembre), ricordando del nuovo sistema di gestione dando la possibilità ai lavora 
gli obbiettivi pilitiei ed econo (kH’oconnmia che ha portato, tori rii godere di due giorni di 


gliore utilizzazione di quelli già I aumento della priKluttiv ita, 
esistenti e sulla loro maggiore questo piano quinquennale re- 
speeializzazioTM?. eistrerà un avvicinamento prò 


quotidiano cinese il « Genrruftgi- delle personalità me.-'se sotto ac- blira centro africana. Anche in comunista bulgaro (che si ter 

occasione, solo pochi rà in novembre), ricordando 

uno defili esponenti della scien nmc «eftimane. I ex capo delia r\ , . ... . r .. ... ... . . . . , 

za economica: ;>un Yek fané, già sozione propaganda del partito, bianchi si sono uniti ai mer gli obbiettivi politici ed econo 

cenari. Sembra che il direttore mici del quinto piano quinquen 


direttore dcllTstituto di econo I Ciu Yang 


mia dell’Accademia delle «cien L agenzia «Nuova Cina» «e della banca locale sia stato naie (Tri ’TO) è stato pubblicato ad un incremento notevole riti 

ze. In un lungo articolo egli è gnnla intanto manifestazioni in costrette a seguire i merce in questi giorni sotto la parola la produttività, 

stato denunciato come « revisio appendo al recente documento nar j assieme a qualche altro d’ordine; * Assicurare la co Anche la produzione agrico 

D! ran ^ europeo Due locomotive della struzione dei la società sociali la. che è già elevata (que-fan 


(kH'economia che ha portato, tori di godere di due giorni di 
fra gh altri tangibili risultati, riposo ogni settimana 
ad un incremento notevole del Queste che abbiamo riportato 
la produttività. sono cifre (he riguardano il fu 

Anche la produzione agrico turo e che sono confortate con 
la. che è già elevata (qucri'an quelle che specchiano l anda 


; ' ; - .. ._ . _ ...„ 1 „ r __ j eiropn) i/ue incfimoiive ot-na siru/inne osila società sociali 1 . 1 . ciu- c uia i-ic-vaia «m -■ • - •• —.. 

diverse da quelle che hanno I ap to. che fi a in «edici punti 1 , - Micicon^o sono state vii in Bilicarti attraverso la no si attende un ottimo raccnl- mento economico attuale L U’f 

poggio dell attuale direzione del principi orientativi a» deve ispi- •«’rrovia .vncicon n sono siaie sta m Bulgaria attraverso la no 1 auenne un ouim. racc 1 fontrak' ha nub 

partito c del paese. Di qui è raro la « rivoluzione culturale ». fatte saltare dalla banda a rapida edificazione della base to>. dovrebbe alimi ntare in lino-lai! uro (fmraic na pui» 


partito c del paese. In qui e carsi la « rivoluzioni 
stata subito fatta discendere con Tali manifestazioni 
tro di lui — come spesso è acca avuto luogo a Pochu 


avrebbero i Isiro. 


moleriale e tecnica del sociali una misura che va dal 25 al binalo in questi giorni 1 risili 


tro di lui - come spesso è acca avuto luogo a Pochino. Sciancai, 
doto nel corso della campagna Scen Yang. Chene Tu e Si Han 
definita «rivoluzione culturale* Vi avrebbero pre«o parte - as 
— l’accusa di avere voluto mo v-n^ce «Nuova Cina* — dieci 
dincare da socialista in capi milioni di persone Se da un la 
talista il carattere dei rapporti to codificano l’indirizzo della co¬ 
di produzione nelle imprese ci «iddettn « rivoluzione culturale ». 


I mercenari contavano di ri 
fugiarsi nella repubblica cen 


smo. il pcrfc 7 ionani(nto dei 50 por cento. Per ottenere que 
rapporti socialisti. Lclevamcn sto obbiettivo è previsto un 


v r.na . tro africana, facendosi passare to dello standard di vita del forte aumento della meccanv- que-i anno; io pr 

d| da , |n )a per profughi, dopo avere mes popolo c della coscienza socia- zaziono e un notevole impila f 

icano l'indirizzo della co *0 al «ìniro il b-ittino. ma il lista dei lavoratori» mento delle snp»^rfici coltivabili ' - c *\ nl , on ’ 


di produzione nelle imprese ci siddotta «rivoluzione culturale», governatore della regione Kihi 

nesi. i « sedici punti » tenderebbero. làuri. F. Manzikala. ha pre 

Da quanto pud capire. Sun d'altra parte, a mitigare alcuni venuto la loro mossa stazio 
Yek-fang. avrebbe sostenuto la eccessi particolnrmente cravi. nando forti contingenti di tnip 

utilità di categorie quali 1 « rap registrati nelle ultime settimane 


ialina ai vait-goue quali 1 « i.-Kiximi mm- iiiuiw -o.mwiii: lealiste ni nosti Hi confine redditi individuili reali di il 

porti mercantili» e il « profit Alle stesso preoccupazioni si sa • I P? leaiisie ai po 1 ni cornine reornti individuali reali di al 

* . I.. ... • « i» I ri » Ani Ann a VI ini (fi mnnn *1 <H nzvr emnfzv Czv^Anriz 


Lo direttivo prevedono un irrigate, 
aumento del reddito nazionale II piano prevede la pratica 
m una misura che va dal 45 a! ricostruzione delle via di co 
50 per cento e un aumento dei municazione ed 11 special mi 


50 per cento. Per ottenere que Ulti riti piano economico nazio 
sto obbiettivo è previsto un naie ptr il primo semestre di 
forte aumento della meccanv- qned anno; la produzione indù 
/azione c un notevole impl.a aumenta a del 

mento delle sportici roh.vabd. f ’- 2 r " nl on ^ ,n V™ 
irrigate visioni ed e partanlannente 

Il piano previe la pratica siMtmi di ge- 

ncostnizione delle via di co * _ . _— 


to * anche per un'economia so rehbero ispirati anche due di 
cialista: questa tesi è oggi lar- scorsi che, secondo fonti occi 
pamente sostenuta in molti altri dentali, sarebbero stati promm 
paesi socialisti. Contro il noto ; ciati giorni fa nelle due univer 
economista sono state pubblica sità di Pechino da due dei mas- 


sunne dell’economia. Confron 
municazione ed .1 special mi tóndoIa a , n5potu ,o penodo 

di delle ferrovie un sensi ule f ^j 0 georso anno la produzione 


economista sono state pubblica sità di Pechino da due dei mas- j ps j rafforzate da merccnar 
te anche cinque lettere scritte -slml J spagnoli fedeli al governo, han 

da due operai, un contadmo. un ministro Cui Enlai e il sepre- « nro i fl nei 

soldato e un impiepato Sempre tario generale del partito. Ten no sbarrato loro la strada pei 
neH’ambicntc dell’Accademia del Siaoping. Buta. Secondo le ultime notizie 


di Aru. Aba e Mahagi. meno il 50 per cento. Secondo allargamento del commercio irK j a - lr j a i 0 aumentata 

lì 3 agosto la situazione è le previsioni, la produzione in- interno e di quello con l’estero. ^ mi SC1 mos j del ’66 "del 

parsa peggiorare per ì merce- dustriale bulgara dovrebbe au- un forte sviluppo delle attività 13 5 per cento E’questo il mag 

nari ribelli; le truppe Congo- montare dal 65 al 70 per cento; scientifiche e tecniche e della g ^ rc tas50 ^ incremento che 

lesi, rafforzate da mercenari un obbiettivo molto ambizioso pubblica istruzione. ri s ; a verificilo nei orimi seme- 


. IIKIU.M4 IrtlA ÌDUIUI flHI • IKIIO 

interno e di quello con I estero. ^ p n mi sei m»^si del ’66 del 
un forte sv iluppo delle attivila 15 5 ^ ccnto E - questo \\ m ag 


spagnoli fedeli al governo, han che sì basa innanzitutto sulla 11 progetto prevede infine 
no sbarrato loro la strada per estensione del numero degli che, tenuto conto dello svilnp- 
Buta. Secondo le ultime notizie, impianti industriali, sulla mi- po delle forze produttive e del 


leniinene e teemene e oeua g orc tasso di incremento che 
ibblica istruzione. sì sia verificato nei primi seme- 

li progetto prevede infine Mri dogli anni ’62-’65. 


Luciano Cacciò 


Vietnam 

no nuovamente portate sulle 
primitive posizioni. 

L’aviazione degli Stati Uniti, 
nel quadro della colossale di¬ 
sfatta aerea subita nei giorni 
passati, ha ammesso oggi che 
uno dei loro « assi » è disper¬ 
so. Non si sa ancora se il « cam¬ 
pione » dei bombardamenti sul 
Vietnam democratico è morto 
o è stato catturato dai vietna¬ 
miti dopo che il suo aereo — 
uno dei sette aviogetti abbat¬ 
tuti domenica sopra il terri¬ 
torio della RDV - fu colpito 
e si incendiò. Si tratta del mag 
giore James Kassler, veterano 
della guerra di Corea nella qua¬ 
le si distinse parimenti in azia 
ni di bombardamento terrori¬ 
stico sopra obbiettivi civili. 
Assegnato, dopo la fine della 
guerra di Corea, ad una unità 
nella Germania occidentale, il 
maggiore fece cinque volte do 
manda per essere mandato a 
combattere « contro i comuni¬ 
sti nel Vietnam » finché venne 
accontentato Era considerato 
uno dei migliori piloti USA: 
aveva compiuto almeno 70 
« missioni » sul Vietnam setten¬ 
trionale. 

Oggi l'aviazione USA ha com¬ 
piuto 120 azioni aeree sul Nord, 
oltre a decine di attacchi su 
obbiettivi al Sud. fra cui quello 
del villaggio di Can Tho. 

Il fantoccio del Vietnam me¬ 
ridionale Cao Ky è partito oggi 
per una visita ufficiale nella 
capitale delle Filippine, con lo 
scopo fondamentale dì far pres¬ 
sioni sul governo Marco® per¬ 
ché sia accelerato l'invio di 
truppe filippine nel Vietnam 
Perfino a Manila, il cui gover¬ 
no è nettamente allineato con 
le posizioni denli aggressori 
americani. Cao Ky ha trovalo 
accoglienze edili Gruppi di 
studènti, sfidando gli schiera- 
menti massicci di polizia, han¬ 
no manifestato contro la guer¬ 
ra nel Vietnam issando, al pas 
saggio di Cao Ky. cartelli sui 
quali si leggeva: * B.ista con 
il massacro dei vietnamiti ». 
* Cao Ky. tornatene a casa » 

Un altro obbiettivo della vi 
sita di Cao Ky nelle Filippine 
è quello di organizzare la con 
vocazione della cosiddetta con 
ferenz.i asiatica * per la solo 
zinne del conflitto vietnamita » 
Contro questa conferenza, sug¬ 
gerita dalla Thailandia dietro 
« coniglio » americano, ha pre 
so nettamente posizione la 
Prarda L'organo del PCL'S 
scrive che s> tratta di * un 
trucco che mira a sostituire 
eli accordi ginevrini del 1954 
con decisioni più convenienti 
che gli USA vorrebbero impor¬ 
re. con l’aiuto della Thailandia, 
alla conferenza proposta >. 

Oggi sono giunti a Tokio l 
sette americani, tra i quali il 
direttore dell’organizzazione in¬ 
tegrazionista « Congresso per 
l’eguaglianza razziale ». che si 
erano recati in Cambogia per 


accertare sul posto se la Cam¬ 
bogia venga utilizzata dai viet¬ 
cong come base di infiltrazioni 
dal Nord. I sette americani 
hanno dichiarato che « le af¬ 
fermazioni in questo senso sono 
completamente prive di fonda¬ 
mento *. 

Laburisti 

to lo hanno indotto a varare la 
logge sul blocco dei salari e 
dei prezzi. Così come sono gli 
americani quelli che impongo 
no al governo di Londra il man¬ 
tenimento della « presenza ad 
est di Suez » e del contingente 
in Germania e in varie altre 
parti del mondo, con una spe¬ 
sa annua complessiva di poco 
meno di 600 milioni di sterli 
ne. pari a circa mille miliardi 
di lire italiane. Non a caso del 
resto la sinistra laburista con 
testa questi impegni militari 
e politici, conte contesta le 
misure deflazionistiche. Le mie 
sono legate alle altre stretta¬ 
mente, nel senso che i prò 
blemi della economia britanni 
ca ammettono una soluzione — 
autonoma — in mia direzione 
interamente diversa da quella 
seguita da Wilson: svalutazio¬ 
ne. quindi aumento delle espor¬ 
tazioni, quindi piena occupa¬ 
zione. espansione anche del 
mercato interno, incremento 
della produttività, e cosi via. 

La scelta di Wilson è soprat¬ 
tutto politica: è in realtà la 
sedia dì ciò clic sempre più 
frequentemente si chiama qui 
«integrazione» con gli Stati 
Uniti, cioè adesione e parteci¬ 
pavo ne al disegno USA di e- 
genumia mondiale. Ed è que 
sla la ragione del profondo 
dissenso die si manifesta nel 
le file laburiste, e che ha pre 
so occasione dalla discussione 
sulla legge dì blocco: non so- 


Utili 


cento si riferisca allo secon¬ 
de, e il restante 30 por cento 
alle prime. Insomma, come ha 
detto lo stesso Preti, le so¬ 
cietà per azioni hanno scelto 
tutte di pagare con la cedola- 
re d'acconto, cioè con quel 
tipo di imposta che avevano 
fieramente avversato. Ciò si 
spiega assai facilmente con in 
possibilità (li truccare ade¬ 
guatamente i bilanci, sui qua¬ 
li l’imposta stessa viene cal¬ 
colata; trucchi che vennero 
a suo tempo pubblicamente 
propagandati dai giornali pa¬ 
dronali, nel più totale disin¬ 
teresse del governo 

Sulla Voce repubblicana, 
La Malfa ha ieri ripreso il 
tema della politica di Wilson 
per esprimere di nuovo il suo 
dispetto verso i comunisti e 
la sinistra italiana che non 
accettano di considerare tale 
politica come un esempio di 
politica economica democra¬ 
tica. Da notare comunque che 
egli ha del tutto ignorato, in 
questa sua polemica, le pre¬ 
cise contesta/ioni del compa¬ 
gno Amendola sulle vere ra¬ 
gioni dei pericoli iulla/iom- 
stici esistenti in Inghilterra 
(cioè la continuazione della 
politica imperialistica e d’im¬ 
pegni militari) e sui contenu¬ 
ti di una programmazione 
realmente democratica. 


l'editoriale 

zia. La DC fa quadrato attorno ai suoi uomini c difende 
il loro operato: perchè? Ecco hi domanda che dob¬ 
biamo porci c che debbono porsi quegli alleati della 
DC che hanno sollevato critiche c chiesto un muta¬ 
mento della situazione. La DC non difende, oggi come 
ieri, un singolo dirigente disonesto, un amministratore 
corrotto, un deputato complice della mafia Già questo 
sarebbe grave. Ma non è tutto. La DC dilende invece 
un sistema su cui ha costruito in questi anni gran 
parte del suo potere e delle sue posizioni elettorali. 

DlJE SONO stali essenzialmente i pilastri su cui la 
DC ha organizzato una rete di interessi parassitari 
e speculativi che riesce a imbrigliare e controllare 
anche strati di ceto medio e popolare. Nelle campagne, 
il pilastro è la Federconsorzi. Non è un caso, infatti, 
che in tutte le occasioni in cui non la « speculazione 
comunista » ma anche gli alleati hanno sollevato questo 
problema, la DC ha fatto quadrato attorno a Bonomi. 
La Federconsorzi infatti non ha procurato solo finan¬ 
ziamenti. ma ha legalo alla DC e ai monopoli masse 
importanti di contadini. Nelle città, questo tramite è 
stato costituito dalla speculazione edilizia, con le am¬ 
ministrazioni comunali e i centri di finanziamento 
dell’edilizia pubblica e privata. Il pretore di Agrigento, 
in una sentenza ripubblicata recentemente dain/uifò. 
Ita illustrato con grande chiarezza questo meccanismo. 

| Nell’ingranaggio non c’è solo il grosso speculatore 
redditiero, fornitore di aree edificabili, non e’è solo 
il grosso costruttore, ci sono anche interessi di piccoli 
produttori e di lavoratori che aspirano ad un lavoro 
e alla casa. Proprio ieri l’inviato del Popolo ad Agri¬ 
gento, raccontava la storia dell’autista ohe l’accom¬ 
pagnava per la città, che ci appare esemplare: un 
lavoratore, che per farsi una casa in un « tolln s> di 
undici piani si copre di debiti con il costruttore, con 
la banca, con i fornitori di mobili e di elettrodomestici. 
A questo autista non è stata data dalla DC altra 
alternativa per avere una casa oltre quella indicata 
dalla speculazione edilizia. Oggi questo lavoratore ha 
perduto tutto ed è alloggiato — con moglie e quattro 
figli — in una stanza offertagli dal fratello: ma non ci 
sono responsabili. C’è solo « un’edilizia di poveri per 
poveri ». commenta il giornalista democristiano. Certo 
la speculazione edilizia trascina anche ì poveri biso¬ 
gnosi di una casa decente, che li spoglia di ogni avere 
li indebita sino ai capelli e li lega poi al sistema del 
credito dominato dalla DC: e quando scadono le 
cambiali e occorre ottenere un rinvio o un nuovo cre¬ 
dito. bisogna rivolgersi al capoccia de. al deputato de, 
il quale in compenso chiede poi il voto alla DC. Eb¬ 
bene, oggi la DC fa sapere non solo a noi comunisti, 
ma anche a Mancini. aH’Arnnfi/. alla Voce, a tutti 
quei giornali che hanno protestato, a tutti gli italiani, 
che non è disposta a cambiare una virgola di questo 
sistema, come non l’ha cambiato nella Federconsorzi. 
e passa alla controffensiva minacciando e intimidendo. 
’ E’ questa la realtà di fronte alla quale si trovano 
oggi gli alleati della Democrazia cristiana, di fronte 
a cui si trovano anche quelle forze cattoliche che 
all’interno stesso della DC hanno sperato in un rinno¬ 
vamento di questo sistema. Ma Torse la DC non ha 
misurato bene lo sdegno che tutto questo provoca nel 
paese, non ha misurato la capacità di intervento che 
ha dimostrato di avere il nostro partito, per coni 
battere con rinnovata energia questo marciume che 
corrode la vita democratica del paese e mette in 
pericolo le istituzioni. E forse, dico forse, sopravva¬ 
luta la pazienza dei suoi alleati. E’ quello che vedre¬ 
mo nelle prossime settimane, con gli inevitabili svi¬ 
luppi che la situazione dovrà avere. 
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Agrigento 
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l’Unità / giovedì 11 agosto 1966 


Reggio Calabria 


Qualunquista 


L’Enel ha deciso di trasferire 


i ’on. Sinesio ? i lavoratori delia ex Carbosarda ? 


agiugknto, n». 

E* ilaumi blii|)cfu(ci»lc il 
minio con «‘ili l'On. SiiW'io, 
riponente» dell'ala sindacullia- 
siitii c membro «Iella «lirc/.initr 
nazionale «Iella IH’, si è ince¬ 
rilo nel «liliallilo in «-orci» sol 
grave «linaslio «li Agrigento. 

Nessuno si appellai«i ('erta¬ 
mente «ina «loenmenla/ione puh- 
liliea. «la parie «li Sinesio. sulle 
mulefalle «Iella lianda elle ha 
governalo Agrigento per mi 
ventennio: «mesta «Inciimcnlu- 
/ione, «e volesse, Sinesio po- 
trehhe dalla pio\neanilo un ler- 
remoto politico «li piopoivioni 
vastissime. Sarehhe stalo e «u- 
relilie troppo peli’» il ehiedeilo 
ad mi uomo le cui fui lune po- 
litiche in provincia di \grigen- 
lo, sono collegate da un certo 
temilo, in manici a organica a 
lineile, ad esempio, «lei e.ino- 
gruppo l)C all* \ssemhlea He- 
gionale Oli. Monfiglio. l'affo'- 
salme «Iella inelii<»-1-« regionale 
sulle degeiiera/ioui della vita 
piildilica agrigentina. 

('.'!• da «lite peri» che il silo 
odici no e gesuitico grido che 
dall'aula pai lamentale ha ri- 
suonato qualche giorno addie¬ 
tro in un cinema ciltndino: 
<« Siamo tutti responsabili » è 
quanto di più ipocrita sia usci¬ 
to sino ad ora dalla borea ili 
un esponente cattolico e per 
di pili « di sinistra » 

I leali responsabili del di- 
«aslio futi amministratori »lc- 
moerisliani die hanno permes¬ 
so la eosiru/ione dei tulli sul. 
l'afilla la fagogita/ìoue della 
Valle «lei Templi h» oreiipa- 
/iiim» ili suolo pubblico «la par¬ 
te «li privali, tulli i fuori legge 
clic portano in tasca la iesp«»ra 
DC. tutti i profillaloi i che vo¬ 
tano e fanno votare DO han¬ 
no trovato un protettore inti¬ 
ntivi t ut nutriti r. Perché Sinesio 
sino ad oggi aveva saputo as¬ 
sumere. pur tra eontrnddi/imii 
profonde, il ruolo che nella 
provincia di Agrigento era sta- 
lo per tanti anni «lell'On R*if- 
faele Rubino: qii«»llo del rio. 
novatore, «lei tuilil mie della 
sinistra cattolica, del critico 
ape»lo anche deiriiiuiiobilisiuo 
e delle degcncr.i/*«mi «li certi 
gl unni di potere I1C. 

Proprio «piab'be mese mima 
del disa-lio i consìglieii ileuto- 
crisliaui «indae.ilb.i'i'ti «la lui 
orientati e diretti avevano al¬ 
zato il «lilo accusatore contro 
la Cimila Cine»*: il capo-grup¬ 
po sì era dimesso dalla carica. 
P\csessore allo sviliinm» ec«»»io- 
mieo si era dimesso dalla Oitm- 
ta: la elisi profonil.i apertasi 
nel gruppo DC mostrava crepe 
«emme più forti. 

Per la prima volta forse fa 
parte rimi retiti molivi di pò- 
tere ormai tiadi/i»»n.»li nel mr- 
tito callol'coì alia li ICO il"lla 
rivolta ile'la sinistra Pf v’"ra 
itliab'osa «li più pr«»fondo v’era 
mi disastro notevole ut *1 e" 1 ' 
i»t cui era «lata celiala la Cit¬ 
tà da tanti muti «li «luminili 
inr»»”lra'la!(» di tulli linei crini- 
pi «li potere «'he avevmo vii 
vi» trovalo vuoi »u»i I a I.og- 
gia vuoi nei Itoofialii». vuoi 
!»«»» Ci-iia «irol*» «ione, ioeorag- 
gì'Uto-ttlo. stintolo l..« sioislr, 
«’.illiiliiM. «menilo.i j»i 

nlriioi-oiil» con la unitosi /| »»•»»» 
rntnuoisl.i av»»v » .tf f .»*-«o .»., 
o-* » divenuti» ittioli"»-.,bile il 
fatto clic ancora d»»-»,» « --ni 

attui ili promesse, il Piatto Re¬ 
golatore non venisse appron¬ 


talo e non fosse «lata .incoia 
applicata la legge n. If»7 per 
il repetintento «Ielle alce per 
la edilizia economica <» popo¬ 
lare. 

V Ila base di questa prote¬ 
sta profonda la sinislia catto¬ 
lica agrigentina aveva espresso 
anche Iti esigenza della modi¬ 
fica dello stesso regolamento 
edilizio, causa dei più gravi 
misfatti clic siano «tali «■«im¬ 
piliti nella Città dei Templi. 
Oggi siamo alla resa dei conti: 
e Sine«i«i lo sa. Il Piano Rego¬ 
latore non è stalo applicato ad 
Vgrigrnlo non p«»ir/i«» tutti non 
rauun i ululo («pn/iVore ma per¬ 
ché Ì gruppi diligenti demo- 
cristiani si «uno oppo-ii sju<> 
ad oggi per tiri meline il caos 
urbanistico, il sorgete «lei tul¬ 
li, la «peciila/inne più iiub'gna 
menile migliaia «li famiglie 
erano e som» senza «■:«» » e fiWIII 
erano sino ad un mese .«lidie. 
Ito i vani sfinì, (lai ««,....» leg¬ 
ge n lf»7 è stata recepita fi- 
nnlmrnlr ora. una ilinina ili 
inorili tiri ma «lei disastro «lu¬ 
po aspie battaglie politiche 
condotte dal nostro Parlilo, 
dallo «chicramenli» ili sinistra, 
dalla stessa sini.ira di dentro 
e fuori il Consiglio Comunale). 
Si i» arrivali al punto chi» <»sno. 
urlili «Iella (-imita precedente, 
compresi» |’e\ shulneo |1C Fo¬ 
li. «olio stali ilimim/iali «lai- 
ririna dei C:ir.»biiiiei i per « ;««- 
«oein 7 Ìone a delinquere » ma 
mentre di 'luesto processi» non 
se ne parla a pagare f» stalo 
l'esponente ile»H* \ rina chi» Ita 
sporto d«‘iiuii7Ìa e eb<» è stato 
trasferito temiti» niblietro Dì 
«osa va cianciando «liinnni» 
l’On Sinesio? \ chi i»»len>le 
rivolgersi «mattilo offe»»»»'» chi» 
« siamo tulli responsabili? »». 

Il nostro Pallilo, in partico¬ 
lare. respinge con «degno si- 
utile affermazione: pure in una 
Città « difficile >» come Agri- 
genio dove la corruzione, il ri¬ 
catto. le pressioni di ogni or¬ 
dine. compreso ipit*ìb> reli- 
ginsn. sono «tali un’arma gra¬ 
vissima e deleteria che non ha 
«ino ad ora permessi» una r«».i- 
b» nrliciibi/ioin» deinoeratica 
della vita rill.tilin.i. i comunisti 
«uno «tati s«*inoi«» c«e»renli con 
la hall.«eli.i volta a liquidale i 
ceniti «li corrii/ione. le cause 
«Iella degeneraziom». della «p«»- 
eul.i/ioiii» paras'ilaria. le «»o|- 
liisiotii tia potete politico-ain- 
miiiislrativ o «» griis-i interessi 
«««venie di «,ricim» mafioso. 

Di qnc-to ci dà alto oggi 
la granile maggioranza ilell'opi- 
ninne pubbli).« agrigentina co¬ 
nte cì liaiino dato atto ieri 
.villici «li Sinesio clic insiemi* a 
noi. pur da calimi «liver-i. 
hanno «apulo combattere, con 
lutti i limili clic «aoiiiami». la 
nostra «l»»ssa battaglia «»«»r la 
ptlìì/ia il lavoro lo «vibinoii 
econoniii-o r» sociale «li \gri- 
genlo 

(,)tielln «-ho oggi conta oc!',’» 
«* che «turili* forze cullolich)» 
»« ili*luse » prnfonil iniente dalle 
contorsioni vcrl»»h e di marea 
iiuahiniiiiisla d«»HTt»i ‘sinesio 
•anniai'o trovare il coraggio, 
oggi pi»’» «'he mai. «li r'«»lh»g,ir¬ 
si al niov iiiiento popolare in 
mia ballagli'» che è .turbe I t 
loro - p«T I» liber.i/i»»»»»» dì 
'••risenti» dilli- batoli* i-be 
II ialino infcsi ila e che «ino 
ad oggi non le !».oi>»o p«»rme«- 
«o tot libero ,» civile -viluppo 

C5i’is o DO*=* Messina 


Città della Pieve 


Odg della CdL 
sul pericolo 
delle alluvioni 


Preoccupazione a Carbonia — Interrogazione urgente dei compagni Cardia, Atzeni e Congiu al¬ 
l'assessore Tocco — Si procede verso la graduale smobilitazione del bacino carbonifero del Sulcis? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 
Nuovi massicci trasferimen¬ 
ti di lavoratori della ex Garbo 
sarda assorbiti recentemente 
dall'Enel sarebbero di immi¬ 
nente esecuzione, secondo \«> 
ci che insistentemente circola¬ 
no a Carbonia. La direzione 
generale deH'Enol — si dice in 
ambienti autorevoli — intende 
rebbe trasferire entro breve 
tempo altri minatori del baci¬ 
no carbonifero de! Sulcis in 
diversi compartimenti della 
penisola. 


mento della titano d operà del 
bacino carbonifero. 

L'intervento dell'Assessorato 
all’industria si rende urgente 
soprattutto per fugare ogni 
dubbio intorno all'origine degli 
annunziati trasferimenti di ope 
rai dal Sulcis al Continente. 

Si dice, infatti, che alla ba¬ 
se di tali decisioni vi sarebbe¬ 
ro precisi accordi politici rea 
lizzati a livello di governo na¬ 
zionale e della giunta regio¬ 
nale. 

Le misure già attuate o in 
atto confermano — si fa notare 
negli ambienti sindacali — che 


Reggio Calabria 


Convegno sui problemi della 
collina e della montagna 

Vi hanno preso parte, sindacalisti, deputati, rappresen¬ 
tanti dei partiti e contadini di una ventina di comuni 


Dal nostro corrispondente ™ 

REGGIO CALABRIA, 10 . ^ 

Snidaci. Consiglieri Provili u , 
ciati, rappresentanti di Qrga se 


nizzazioni sindacali e di Par bacini del Bonamico e del Ca- trasformazione, di difesa e di ruo -, nndp consentire entro 
liti politici, contadini di una rcr j C | 1C comportano una spesa sviluppo delle zone montane e brevissimo tempo di raggiun 
ventina di Comuni, nella va- d j undici miliardi e 800 milioni collinari, attraverso i consigli Cero j a produzione di carbone 
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sta palestra delle scuole di San E » stato a |i a fj ne> lanciato di valle. necessària al funzionamento 

Luca, hanno dato vita l’altro UI1 appello a tutti i parlamen- L'appello, rivolto in modo ( j 0 Ha superccntrale: 3) TEnel 
giorno ad un Convegno clic ha tari calabresi dei diversi scliie- particolare ai parlamentari ca doV(l rispettare i diritti nequi- 
dibattuto i problemi della col- rame nti politici, alle ammini- labresi, impegna gli stessi per- sitj da j minatori. snr»c»e quelli 
lina e della montagna. strazioni comunali montane e chè in sede di approvazione del concernenti le qualifiche. 

Il Convegno stesso è stato collinari, alle organizzazioni di piano quinquennale Pieraecini Q ltrf> nd ottenere dall'Enel il 

presieduto daU’Onorevole Adol- massa ed a tutti i lavoratori, sia fatto un richiamo portico- rispetto dei tre punti contenuti 
fo Fiumano. res|>onsabilc del affinchè sollecitino, con tutte lare alla salvezza del suolo ea- no j pmmmziamento del Consi 
Gruppo Parlamentare Comuni- possibili iniziative, l'appro- labrese, perchè gli stessi ot- Q rcC j n nale i compagni Car- 
sta Calabrese e la relazione nazione di una nuova legge sul- tengano un impegno finanzia- d j a Atzeni e Congiu — a no 
introduttiva è stata esposta dal | a montagna secondo le indi- rio adeguato attraverso appo- m e del PCI — propongono al 
compagno Giuseppe Fragome- cazioni del convegno nazionale sita legge speciale di altunzio l'assessore all'Industria di fa 
ni. Segretario della Zona .Ionica deii’UNCEM. ponendo intanto ne. quindi, del Piano per la ro davanti all'Assemblea sar 
del P.C.I. Una relazione la cui j n discussione la proposta di programmazione nazionale. da. un largo chiarimento sui 
analisi scientifica di una vasta legge n. 2369 per lo sviluppo Alla fine, per acclamazione. pr àblemi di Carbonia. soprat- 
zona che interessa una super- dell'economia montana, pre- è stato votato un ordine del tutto per fugare le prroeeunn- 
licie agrario forestale di circa sentata alla Camera da un grup- giorno di solidarietà con le 7Ìnn j c h 0 f ij f r0 nte alle nllar- 
trecentomila ettari (di cui 271 p 0 di deputati il 20 maggio del- gelsominaie in lotta ed è stato manti gravi notizie tengono 
mila in zona montana e colli- l'anno scorso. disposto l'invio di un telegram- ; n a n ar me le popolazioni di 

nare e solo 19 mila in pianura) La proposta di legge, se ap ma di protesta contro l’aggres- Carbonia e dell'intera zona 

ha dato la misura tangibile provata, darebbe la possibilità sione U.S.A. nel Viet Nnm. de j Sulcis. 
dell’incuria c della politica go- a n e popolazioni interessate del- f*arMlIlrk MazznnP a O 

vertiativa di abbandono e la | e diverse vallate, in armonia marmilo IViaztone y- K- 

prospettiva scria, viva, impel¬ 
lente della lotta delle popola- _.. . - .. —.-————-——- 

/ioni interessate per una so¬ 
stanziale modifica dei piani 

governativi elle prevedono lo I aratllO 

abbandono di circa il 90^ della 
superficie agrario forestale a 
favore di un ÌO'T» che si trova 

in pianura e la cui proprietà #■ 

Sa va: il Loniunc ancora 

boro il loro portafogli. W RS ™ ■■ 

Il dibattito, che ha dato la 

sensazione netta e precisa del £ 9 _• 

iss senza una amministrazione 

sensazione netta e precisa del- 

'oS'n M ri": I.e manovre dei de — L’atteggiamento dei liberali che 
tn animato dogli iniortcntì dii sono passati in massa nelle file dei democristiani 

Sindaco di Canolo. deH'Asses- r 

sore ai LL.PP. di Grotteria, 

del Sindaco di Piati, del \ ice —-»——- Nostro corrispondente * dc P u . r dl a ™ Tlin,s l rare & ,un ; 

Sindaco di Cinque-frondi. del . » u.t u v F gono ad accordi e compromessi 

Sindaco di S. Luca, dei Consi- AariqentO TARANTO. 10. di qualsiasi tipo. L intanto il 

glieri provinciali dei Collegi - Il Comune di Sava, in prò- Comune della provincia di Ta- 

di Grotteria c Cittanova, dei vincia di Taranto, non ha an- ranto. con tutti i suoi abitanti 

numerosi dirigenti politici e PrAtoctfl lift! Pfl cora una pubblica amministra- evidentemente disorientati, ri- 

sindacali della zona. riUIOIU UCI ■ zinne. Da circa due mesi si marra chissà per quanto tempo 

Le conclusioni possono sintc- !| «|Ì u !a«a brancola nel buio più profondo, ancora senza amministrazione 

ti 77 arsi nella decisione di un pC» Il ttlf IvlO K Quello che ò pcpgio la situa- con tutte le conseguenze nega- 

proseguo del dibattito nelle di . ■■ zionc rimarrà stagnante almeno tive che tutto ciò inevitabil- 

verso vallate e nei numerosi 01 COntrOIIOrC sino al 12 settembre, data mente comporta, 

comuni interessati per un adt» , . fissata per una terza riunione Mino Fretto 

guamento alle concrete csigen CaOCUVIICnfl ilei Consiglio Comunale, eletto 

/«• locali L’impegno scaturito il 12 c 13 giugno u s. 

dal dibattito è stato quello di #lg| C0IUUI16 In R ue,,a 1,1,13 L ’ lcttnri <?' _ 

rendere consapevoli c coscien Sava scelsero i rappresentanti 

ti tutti ì lavoratori, al di mi AGRIGENTO. 10 il Consiglio nella misura di 8 

pra di ogni concezione ideale Una vibrata protesta è stata comunisti. 6 democristiani. 4 FÌCUls 0 

e principio politico, sulla ne inviata al S'ndacij di Agrigento liberali 4 missini. 1 socialista -- 

cesata di lottare, anche at- **• SS” VI® ,ùntili e 1 repubblicano. Dopo 50 gior- 


necessaria al funzionamento 


del Sulcis. 


Taranto 


Sava: il Comune ancora 
senza una amministrazione 

Le manovre dei de — L’atteggiamento dei liberali che 
sono passati in massa nelle file dei democristiani 


Nostro corrispondente 

TARANTO. 10. 


Agrigento taranto. io. 

---— Il Comune di Sava, in pro¬ 
vincia di Taranto, non ha an- 
PrAtecifl flal Pf I cora una pubblica amministra- 

rrui»iu nei rwi zione Da circa due mesi si 

jl brancola nel buio più profondo, 

per II ameio E quello che è peggio la situa- 

■ • . ai zione rimarrà stagnante almeno 

III €0l1tr0llare sino al 12 settembre, data 

, . fissata per una terza riunione 

documenti ^ Consigli» Comunale, eletto 

il 12 e 13 giugno u s. 

del ComUlie ,n ( l ue,,a data gli elettori di 

Sava scelsero i rappresentanti 
AGRIGENTO. 10 il Consiglio nella misura di 8 

Una vibrata protesta è stata comunisti. 6 democristiani. 4 

inviata al Sindacij di Agrigento liberali. 4 missini. 1 socialista 


i de pur di amministrare giun¬ 
gono ad accordi e compromessi 
di qualsiasi tipo. E intanto il 


II Comune di Sava. in prò- Comune della provincia di Ta- 
vincia di Taranto, non ha an- ranto, con tutti i suoi abitanti 
cora una pubblica amministra- evidentemente disorientati, ri- 
zione. Da circa due mesi si marra chissà per quanto tempo 
brancola nel buio più profondo, ancora senza amministrazione 
E quello che è peggio la situa- con tutte le conseguenze nega¬ 
zione rimarrà stagnante almeno tive che tutto ciò inevitabil- 
sino al 12 settembre, data mente comporta. 


Mino Fretta 


Ficulle 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 10 

Un importante ordine del gior¬ 
no. copia del quale è stata in¬ 
viata ai ministeri dell'Agricoltu¬ 
ra e dei Lavori Pubblici, al pre¬ 
fetto. aH’Ente Val di Chiana, al 
Genio Civile. allTspettorato per 
l’Agricoltura e al Consorzio di 
Bonifica della Val di Chiana Ro 
diana, c stato approvato recen 
temente dal Comitato Direttivo 
della Camera del Lavoro di Cit¬ 
tà della Pieve, riunitosi per e«a 
minare la situatone in mento 
alle piaghe aperte dall'alluvione 
del 1. settembre 1963 

Ne! documento in questione «« 
constata, in primo luogo, come 
« a quasi un anno dall alluvione 
nulla o quasi è stato fatto da 
parte di chi di «competenza nei 
corsi d'acqua dell’Argento. Chia- 
m. Bagnaiolo. Fossato. Matera e 
quel poco lavoro effettuato è 
«tato fatto con criteri arcaici ». 
Dopo aver ricordato i 7 morti 
provocati dallo straripamento di 
detti corsi d'acqua av\enuto l'an 
no «corso lungo l'Autostrada de! 
Sole e i miliardi di danni alle 
culture ed alle opere pubbliche 
venficatisi l'ordine del giorno n 
leva come della questione si Ma 
no dimenticati covemo ed enti 
di bonifica e di irrigazione, 1 
quali gitimi non hanno neppure 
approntato 1 progetti d propria 
competenza. 

Talché ne consegue che anche 
nel prossimo autunno le zone 
interessate potranno essere og¬ 
getto di nuove alluvioni (arca 
1000 ettari d» terra fetide sono 
minacciate e. questo grave pe- 
Ttcolo, oltre che sui raccolti in¬ 


combe anche su decine e decine 
di case coloniche e sui rispettivi 
abitanti). 

E* quindi più che mai oppor¬ 
tuno — come è esplicitamente 
richiesto nel documento — che 
si provveda ad immediati stan¬ 
ziamenti per la sistemazione dei 
corsi d’acqua sopra menzionati, 
visto che l'autunno è alle p°rte 
e che la tragedia dello scorso 
anno potrebbe ripe’ersi. 

Il Comitato Direttivo della Ca 
mera del Lavoro di Città della 
Pieve, «empre ne'l’ordme do. 
«domo di cui si parla, oltre ai 
provvedimenti sopracatati «olle 
cita l'istituzione di un Fondo di 
Solidarietà nazionale per il ri 
sarcimento dei danni ai colpiti 
da calamità atmosferiche, ncor 
dando come anche neU’occa«iore 
deH’alluv ione del 1 . settembre 
scorso i lavoratori della terra 
abbiano scontato le dure conse 
guenze verificatesi, senza che 
alcuna legge intervenisse a loro 
favore 

Il documento si conclude infi¬ 
ne con un impernio — che costi¬ 
tuisce nello «tesso tempo un 
monito alle autorità - del Co 
mifato Direttivo della Camera 
del livore di Città della Pieve 
a oromuovero un vasto movi 
mento fra le popolazioni, sino a 
che non saranno presi concreti 
! provvedimenti capaci di risolve 
I re la grave situazione e di n 
dare Aduna e tranquillità di 
lavoro e di vita alle popolazioni 
del bacino imbrifero della Val 
di Chiana Romana e sicurezza 
a coloro che transitano nell’Auto¬ 
strada del Sole. 


dal segretario della Federazione 
del PCI e capo-gruppo consiliare 


e 1 repubblicano. Dopo 50 gior- 


traverso iniziative di massa. a , comune compagno dot». Giu- n .’ trattative il Consiglio si 
per invertire la tendenza che seppe Messina. riunì — in data 1 agosto — per 

si manifesta da parte governa- L'esponente del PCI afferma la prima volta. In quella sc¬ 
riva. attraverso il Piano Pie- che, dopo il disastro che ha col- duta accadde il colpo di scena. 


raccini. secondo la quale sono P ’ 1 * 0 * a all io* I rappresentanti del PLI. a se¬ 
da abbandonarsi le zone dì col guito di un ca,co, ° meschino 

lina e di montagna dove un J^ e „; na racconta di essersi re^ quanto vergognoso, passarono 
terzo della popolazione del ca ( 0 assieme al consigliere C*- m massa tra le file dei de i 
versante Jonico della provincia logero Fera presso il segreta- quali, a loro volta, intraveden- 
di Reggio Calabria ha bisogno rio generale del Comune per j do in questo fatto nuovo. ìa pns- 
di lavoro c di elevazione eco ottenere in visione l'elenco di | sibilità di ottenere una maegio- 
nomea e «wiale. * u '*' 9,ì ar [»minislratorì comunali , ran7a relativa, li accolsero 3 

Si e insistito m particolare du „ da| 1952 a , braccia aperte 

sulla necessita di richiamare inoltre aveva chiesto anche di I E infatti il centro sinistra, con 


Si è insistito in particolare 
J sulla necessità di richiamare 


braccia aperte 


Il programma 
dei fesfeggiamenti 
per il Ferragosto 

FICULLE. 10. 

A cura della amministrazio¬ 
ne comunale popolare e della 
Associazione Turistica Pro Lo¬ 
co. in occasione del Ferraco 


E infatti il centro sinistra, con «to avrà luogo un nutrito prò 


l'attenzione, «.'on iniziative dì conoscere i nomi dei componenti > 10 de. i 6 indipendenti, e i eramma di divertimenti 

• massa ed impostando del con le varie commissioni edilizie a 2 del PRI e del PSI. fu pos- Domenica 14 agosto alle ore 

| recto lavoro attraverso prò datare dal 1955. sibilo. Ui seduta venne nnvtata 9 cara di tiro al piattello 

I du 7 ione di pratiche e «pecifi * EW»*ne, continua il doli. Mes- a j 4 dello stesso mese per aperta a tutti 1 tiratori con 

che richieste, sulle ind« rogabili IT a \J1 '°.„ 9 '" r *' 1', *tiare la possibilità aila nuova ricchi premi gastronomici. Al 


Gelsominaie in lotta 


La grave decisione lui qufisi mento della mano d'opera del l'Enel persegue con tenacia 
carattere ufficiale, tanto è ve- bacino carbonifero. rindirizzo. già chiaramente 

ro che sono stati gli stessi di- L'intervento dell'Assessorato espresso, di procedere alla 
rigenti dell'Enel a comunicarla all'industria si rende urgente graduale smobilitazione del ba- 
ai rappresentanti dei sinda- soprattutto per fugare ogni cino carbonifero. Due fatti ne- 
cati. dubbio intorno all'origine degli gativi provano la messa in at- 

La notizia è talmente preoc annunziati trasferimenti di ope io di un programma teso a 

cupante che i consiglieri regio- rai dal Sulcis al Continente. marginalizzare il giacimento 
nali comunisti compagni Una- . C ^V ada . l ia ‘ del Sulcis: il rallentamento 

berto Cardia. Licio Atzeni e se dl ta . h . dcc,sloni vi sarebbe- ( i c j lavori per l'apertura del- 
Armandn Cnneiu hanno rivolto r .° P reclS1 . acc o rd i politici rea | a miniera di Nuraxiflgus e il 

ii 1 «prrm»n' 7 inno i«r«ronir. ni l' 2231 * 3 Avello di governo na- ridotto ritmo di oroduzione nel- 

una interrogazione urgente al- z i ona j e c d c u a giunta regio- i a miniera di Seruci. 

assessore all industria, il so- na!e . Inoltrp , a dir£>zione de ,. 

cialista Tocco, invitandolo ad Le misure già attuate o in l’Enel non si fa scrupolo di 
intervenire per evitare che si atto confermano — si fa notare ado ttare misure di declassa- 
verifichi un ulteriore spopola- negli ambienti sindacali — che me nto di qualifica verso i la¬ 
voratori che operano nelle mi- 

-—-—--—-- niere. in modo da costringerli 

ad accettare i posti aH’eslerno 
o addirittura in altre località 
che non hanno nulla da spar¬ 
tire con l'industria carboni¬ 
fera. 

g ■ ■ ■ ■ ■ ■ Pertanto, il gruppo del PCI 

v 4 * ■ ■ ■ niiAMlABiil <P% 11 ha chiesto all'asse.ssore Tocco 

i sui proDiemi uguh 

I~ all'attenzione nazionale. In pri- 

m m m mo luogo occorre costringere 

11 ^ le direzioni compartimentale e 

t 11 111121 lllfin I 2101121 nazionale dell'Enel risnetto 

f %J |1 fiH liliali vUIrIIQ dei punti su anche nel re- 

ccnte passato, si è espressa 
la volontà del Consiglio regio- 

irte, sindacalisti, deputati, rappresen- diteli " 

contadini di una ventina di comuni salo, attraverso accordi sin¬ 

dacali l’nrg.micn dei lavoratn- 
, , , ... . , , ri addetti alle attività estrat- 

vore delia Calabria, nel corso con 1 azione organica dell Ente , ive; 2 ) devono essere accele 
del Piano quinquennale e che di sviluppo in agricoltura e sot- ra jj ‘j i aV ori di nreoarazione 
intanto siano finanziate le ope- to la guida politica dell'Ente d<d | t , nì ; n jere di Nuraxifigus e 
u» previste nei progetti già pre Regione, di potere elaborare e (Ji comn i e tamento della mecca 
sentati per il risanamento dei realizzare i necessari piani di n j //tT/ j ono nella miniera di Se- 1 
bacini del Bonamico e del Ca- trasformazione, di difesa e di ruc -, nndp consentire entro ! 



. V ■ '' ", < 

StykÀ *- ■ v-:à • i 
? > - ' ' 





m flp. ' % 


~ - » ii .- , « po avere sostenuto che questi _. _ ,. . 

necessita dei Comuni della \ al noml> dalo randaiIO gene rale, maggioranza di tra 

lata del Torbido di poter irri* j non risulterebbero dìù neoli ar- cordarsi sugli asses 


non risulterebbero più negli ar- 


bihtà aila nuova ricchi premi gastronomici. AI 
di trattare e ac- le ore 17.30 al campo sporti 
assessorati e sul- vo incontro di calcio. Alle ore 


gare la loro vasta estensione di chivi, dopo le insistenze nostre le rappresentanze in giunta. Ma 20.30 solenne processione re- 
terra dì pianura e di monta- ha chiesto esplicitamente una ap- evidentemente tali signori non ligiosa. Alle ore 21 fantastica 
gna attraverso lo sbarramento posila autorizzazione del Sindaco riuscirono a raggiungere alcun illuminazione a bengala della 
di torrenti, la costruzione d'in- P* r Po’ erii da " ^ accordo poiché il Consiglio. « Roccia ». 

vasi c il reperimento delle ab co àtinua UMettera de!°dott tornato a riunirsi, fu ancora Lunedi 15 agosto alle ore 9 

bendanti acque del sottosuolo; sina> dj sapare j nomi di coloro una volta rinviato al 12 set- ancora gara di tiro al piat- 
si è insistito sulla necessità di che ’ il Parlamento ha definito tembre. a,,!1 


REGGIO CAL., 10. 

La fotta delle raccoglitri¬ 
ci di gelsomini continua 
ormai ininterrotta da do¬ 
dici giorni. Né le minacce 
degli agrari né l'atteggia¬ 
mento della prefettura e 
dell'Ufficio del lavoro so¬ 
no riusciti a piegare la re 
sistenza delle raccoglitri¬ 
ci che non si allontanano 
dalle distillerie dove il 
gelsomino viene trasfor¬ 
mato per sventare tenta¬ 
tivi di crumiraggio. 

Molti operai, studenti, 
contadini, hanno trascorso 
con le lavoratrici in lotta, 
molte ore nei campi in se¬ 
gno di protesta. 

Ecco, nella fotocronaca, 
tre momenti della lotta. Le 
lavoratrici, divise in diver¬ 
si gruppi, bloccano, sot¬ 
to gli occhi dei carabinie¬ 
ri armati, alcuni camion 
che tentavano di conse 
gnare il prodotto ad una 
distilleria. Le gelsominaie 
sostano in permanenza da¬ 
vanti alle distillerie. 

A pagina quattro il ser¬ 
vizio del nostro corrispon¬ 
dente. 


Sassari: la FGCI per il Vietnam 

Mostra fotografica 
sui crimini U.S.A. 


tello riservata agli iscritti alla ASSICURATI ANCHE TU 


trasformare i diversi altipiani | "i fuorilegge di Agrigento" per • E probabilmente, in questo locale sezione cacciatori con 

sviluppando in alcuni casi la «bé il segretario generale non j lasso di tempo, si giungerà ad ricchi premi. Dalle ore IO alle 

agricoltura e facendo sorgere P° ,eva darl ; : abbiamo chiesto j U q accordo di massima che 12 e dalle ore 17 alle 19 ser- 

in altri casi aziende silvopa che dovrebbero* et ^ P° ssa permettere un'ammini vizio della banda musicale 

storali; si è insistito sulla ne sere dj pubblico dominio». ! frazione di centro sinistra della città di Sangemini. Alle 

cessila che è urgente intensifi u dirigente del PCI ha quindi Un'amministrazione che. con ore 20 estrazione di una torn¬ 
eare le opere di rimbo«chimen chiesto un intervento immediato siderato su quali basi poggia, boia di lire 80 mila cosi sud- 


e. p. 


to e di difesa del suolo nelle del Sindaco per riportare un non potrà mai garantire una divisa: cinquina lire 10 mila, 

pendici c nelle zone franose; si clima di correttezza dem«>cratica sana gestione indirizzata a tu- prima tombola 50 mila lire, 

è chiesto che il Consorzio del- »J° ,5, ,ì,Vi ir Vi telare le effettive esigenze del seconda tombola lire 20 mila. 

l’Aspromonte si dia un piano J^una'li e , nell'interesse della po- C ornun e d < Sava. Alle ore 21.30 grandioso spot- 

generale organicn da inserire polazione • degli istituti demo- L'na verità comunque risalta tacolo pirotecnico della pre- 
tra le misure più urgenti, a fa- critici ». da questi fatti, quella cioè che miata ditta Bellafante. 


OGNI GIORNO { 

la continuità dell'infor- | 
inazione aggiornata, ve¬ 
ritiera a rlapondente agli 
Intereaat del lavoratori , 

abbonandoti a 

l'Unità 


Dal nostro corrispondente 

S\SS\RI. 10. 

Nei locali della Federazione 
Giovanile Comunista di Sassari, 
procede in modo febbrile la pre¬ 
parazione di una mostra foto 
grafica sul Yittnom. La mo 
stra che si inquadra nelle at 
tività che la FGCI di Sassari 
ha indetto, p-, r « t nsibilizzar« 
l'opinione» pibbbta cittadina 
ai problemi dilla pac« < per 
la fine dell'aggressione anur: 
sana al Vietnam. In qje=*a «ua 
attività, la FGCI si è data lo 
obiettivo di riuscire a race.» 
glic-re i fondi per due « ta-, 
.«ette sanitarie» da inviare al 
\ietnam. se-condo l'appello del 
* Comitato nazionale per la 
Pace e la liberta del Vietnam >. 

La mostra che è una serie 
di documenti fotografici, vuol 
rappresentare* e condannare le 
orrende stragi che i marines 
americani compiono nelle terre 
vietnamite, pretendendo di da 
re la « libertà >. quando non 
la concedono neppure ai negri 
del loro paese. La mostra sarà 
inaugurata sabato 14 agosto e 
resterà aperta per 15 giorni. 
Saranno tenute successiva 
mente una serie di conferenze 
e saranno proiettati dei docu¬ 
mentari sul Vietnam. 

I,a mostra sarà trasferita, 
poi, nei maggiori centri della 
provincia e al termine sarà 


inviata una peti/inie* »'d Mini 
stero degli Esteri, affinché il 
Governo italiano ntghi la «ua 
* comprensione » a que sta guer¬ 
ra e per un impegno italiano 
per far rispettare gli accordi 
di Ginevra 

Salvatore Lorelli 


Orvieto 

A Canale 
la Festa 
dell'Unità 

CANALE. 10. 

A cura del PCI della fra¬ 
zione di Canale del Comune 
di Orvieto, domenica 14 ago 
sto avrà luogo la Fe.s'a elei 
l'Unità con inizio al]< ore io 
Per l'ocra«nne- «aranno alle 
stili star.ds della «tampa Nel 
pomeriggio e* alla sera si svnl 
geranno due trattenimenti dan 
zanti con il compasso « I Ean 
tasmi ». 

Alle ore 18 nella piazza cen¬ 
trale di Canale, terrà un co 
mizio il compagno Ottav io Kos 
si. responsabile del Comitato 
di Zona di Orvieto. 













